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V o t a z i o n e nominale sulla pr ima par te dell 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Marescalchi : « La Camera invita 
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d ' impos ta sulle rimanenze del vino vecchio e sul 
nuovo raccolto non sarà attuato ». 

È respinta . 
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Db l i ava : Concessione di pensione straordinaria 
alle famiglie di Cesare Battisti, iTazario Sau-
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di generi di privativa dello Stato 859 
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di Salsomaggiore . . . . . . . 859 
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La sedi!fa comincia alle 15. 

MÀRTIRI , segretario, legge il processo 
verbale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Mi iì in ni, di giorni 8, Lofaro, di 10, De Ste-
fani di 5, De Capitani di 10, Yalentini Et-
tore di 8, Lupi di 4, Mastino di 3, Ciriani di 5, 
Agostinone di 10; per motivi di salute, De An-
drei s di giorni 8, Pallastrelli di 10; Farioli 
di 8, Maury di 15. 

(Bono conceduti). 

Risultamento di votazioni segrete. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle seguenti votazioni se-
grete che ebbero luogo nella seduta di ieri. 

Per la nomina di un commissario d'in-
chiesta sulle terre liberate: 

Votanti, 304. 
Ebbero voti gli onorevoli: Carboni Vin-

cenzo, 211; (eletto); Bergamo, 10; Tonello, 4. 
Voti dispersi 8; nulli 2; schede bianche 69; 
Per la nomina di tre commissari di vigi-

lanza sulla Cassa depositi e prestiti: 
Votanti 330. 
Ebbero voti gli onorevoli: D'Alessio, 143^ 

Zucchini, 108; Siciliani, 108 (eletti); Zanardi, 
58; Matteotti, 11. 

Voti dispersi 19; nulli 3; schede bianche 31r 

Per la nomina di un commissario del 
Comitato talassografico: 

Votanti 318. 
Ebbero voti gli onorevoli: Tosti di Val-

minuta, 211 {eletto) ; Galeno, 6; Crisafulli, 5. 
Voti dispersi 4, nullo 1, schede bian-

che 95. 

Ringraziamento per condoglianze. 

P R E S I D E N T E . La famiglia dell'ex-de-
putato Marcello Salomone ha trasmesso vivi 
ringraziamenti per le condoglianze inviata 
dalla Camera. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato hanno trasmesso le risposte 
alle interrogazioni dei deputati: Salvadori, 
Pennavaria, Bonardi, Visoeehi, Olivetti, 
Mattei-Gentili, Carbonari, Ferrari Adolfo, 
Valentini Ettore, Quilico. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Il ministro della giu-
stizia ha trasmesso le domande di autoriz-
zazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Zaccone per dare 
esecuzione a un decreto di condanna per 
contravvenzione automobilistica; 

contro il deputato Morgari per ingiu-
rie e diffamazione a mezzo della stampa; 

(1) Y. Allegato, 
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contro i deputati Morgari e Monici per 
il reato di cui all'articolo 246 del Codice pe-
nale in relazione agli articoli 422 del detto 
Codice, 9 del Eegio decreto 22 aprile 1920,. 
n. 515, e 47 dell'editto sulla stampa. 

Annunzio di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Comunico che i deputati 
Montemartini, Amici, Eulci, Ciappi e Lussu 
hanno presentato cinque proposte di legge, 
che saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti. 

Verifica di poteri. 

P R E S I D E N T E . L a Giunta delle elezioni 
ha verificato non essere contestabili le ele-
zioni dei deputati Sandulli, Pezzullo, Yisco, 
Improta , Beneduce Giuseppe, Presutti , De-
gni, Marco Rocco (Papoli) Agnesi, Ollan-
dini (Genova) Giunta, Banelli, Borni)acci, 
Suvich (Trieste) Carapelle, Casertano, Cioc-
chi (Caserta); e concorrendo negli eletti 
le qualità richieste dallo statuto e dalla 
legge elettorale ha dichiarato valide le ele-
zioni medesime. 

Do atto alla Giunta di questa sua co-
municazione e salvo i casi di incompatibi-
l ità preesistenti e non conosciuti fino a 
questo momento dichiaro convalidate queste 
elezioni. 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge che le Commissioni competenti 
hanno ammesso alla lettura. 

M A R T I N I , segretario, legge: 

P R O P O S T A DI L E G G E D E I D E P U T A T I N E G R E T -
TI, CAVAZZONI, P I V A , E A R I O L I , R O S A , TA-
MANLNI, P E L L I Z Z A R I . — Disposizioni per 
(ili Istituti di educazione per V infanzia. 

Art. 1. 

Alle direttrici e maestre degli Asili infan-
tili e dei Giardini d'infanzia non governa-
t ivi è assegnato uno stipendio non inferiore 
a lire 3,100, e a lire 3,600 dopo tre anni di 
servizio alla dipendenza del medesimo Ente , 
oltre l ' indennità dovuta agli insegnanti ele-
mentari della medesima località a norma 
del decreto luogotenenziale 6 luglio 1919, 
n. 1239, e tenuto conto degli eventuali as-
segni in natura. 

Le assistenti non patentate hanno diritto 
soltanto allo stipendio iniziale di lire 2,500, 
e al l 'aumento di lire 400 dopo tre anni di ser-

vizio alla dipendenza del medesimo Ente,_ 
oltre l ' indennità di residenza di cui al com-
ma precedente, tenuto conto degli assegni 
in natura. 

Art. 2. 

Le disposizioni dell 'articolo precedente 
sono estese alle direttrici , alle maestre ed 
alle assistenti, le quali, a l l 'a t to della pub-
blicazione della presente legge, prestano da 
almeno un triennio servizio, sebbene sfornite 
dei t i toli prescritti . 

Art. 3. 

Le direttrici , maestre ed assistenti, con-
fermate per un triennio nell'ufficio, non 
possono essere licenziate che per riduzione 
di posti, o per specificati motivi di servi-
zio, con le garanzie stabilite per i maestri, 
elementari. 

Art . 4. 

Le direttrici , le maestre e le assistenti" 
di cui al l 'articolo 2 sono iscritte al Monte 
pensioni. Esse hanno diritto al ricupero di 
tut t i gli anni trascorsi negli Is t i tut i di edu-
cazione infantile, versando le quote arre-
t r a t e nei modi da stabilirsi con regola-
mento. 

Art . 5. 

Restano ferme per gli Is t i tut i di educa-
zione infantile tut te le speciali disposizioni; 
di favore contenute nelle leggi vigenti. 

Art . 6. 

Nei comuni dove sono degli orfani di 
militari morti in guerra o per causa della 
guerra, l 'Opera nazionale degli orfani di 
guerra deve concedere all'Asilo un adeguato 
sussidio, da stabilirsi in proporzione del nu-
mero degli orfani f iequentandi. 

Art . 7. 

Sono estese a prò degli Is t i tut i di edu-
cazione infantile tut te le disposizioui del-
l 'art icolo 314 del testo unico approvato con. 
Regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148. 

Art. 8. 

Nei comuni dove non esistono I s t i t u t i 
di educazione infantile, e nei quali le donne 
siano impiegate stabilmente in lavori indu-
strial i o agricoli, la spesa per l 'apertura e 
il mantenimento di un Is t i tuto di educazione 
infant i le può esser dichiarato obbligatoria 
a carico dei comuni medesimi. 
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L'obbligo è dichiarato dal Ministero del-
l ' interno, su proposta di quello della pub-
blica istruzione, sentito il Consiglio comu-
nale. 

Art . 9. 

Per i bambini di famiglie non indigenti 
può essere stabilita una tassa di ammissione 
e di frequenza agli I s t i tut i di educazione 
infantile. 

Art. 10. 

Nel bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione sarà annualmente inscritta, in ag-
giunta allo stanziamento attuale, la somma 
di 10 milioni, aumentabile con legge di bi-
lancio, per integrare gli stipendi in base ai 
bilanci dell'anno 1919-20. 

Le somme saranno conferite con norme 
da stabilirsi con regolamento, su parere 
conforme della Commissione centrale isti-
tu i ta con l 'articolo 73 della legge 15 luglio 
1906, n. 383, e la cui competenza .viene per 
questa parte estesa agli I s t i tut i di educa-
zione infantile di tutto il Eegno. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M A N -
CINI A U G U S T O , COLONNA D I C E S A R O ' , 
G U A R I N O - A M E L L A , C I A N O , S C I A L A B B A , 
P A S C A L E , D E A N D R E I S , C E R M E N A T I , 
A M A T U C C I , P E R S I C O . — Modificazione alla 
legge 4 giugno 1911, concernente l'assegno 
vitalizio ai superstiti delle guerre per l'in-
dipendenza d'Italia e loro trattamento di 
invalidità. 

Art. 1. 

A tutt i i superstiti delle campagne di 
guerra 1848-1870 che non godano di assegni 
vitalizi ai sensi della legge 4 giugno 1911, 
n. 486, e ne facciano domanda entro il 30 
giugno 1922 saranno concessi, con decorrenza 
dal 1° luglio .1921, i seguenti assegni: di lire 
mille per le campagne 1848-61 , di lire, cin-
quecento per le campagne 1866-67, di lire 
trecentosessanta per la campagna 1870. 
Gli assegni non sono cumulabili. 

Con pari decorrenza saranno elevati ana-
logamente d'ufficio gli assegni minori già 
^conferiti. 

Art. 2. 

Non potranno essere ammessi a fruire 
dei benefici della presente legge coloro che 
abbiano redditi complessivamente superiori 
.a lire 4,000 all'anno. 

Saranno esclusi coloro che siansi resi in-
degni per fatt i delittuosi - o disonoranti, se- ' 

condo la disposizione dell'articolo 183 della 
legge 21 febbraio 1895. n. 70, (testo unico), 
sulle pensioni civili e militari. 

Art. 3. 

I l termine sopra fissato del 30 giugno 
1922, s'intenderà definitivamente prorogato 
per quei veterani che successivamente a tale 
data venissero a trovarsi nelle condizioni 
economiche previste dalla presente legge, o 
che si trovassero all'estero, ma la decorrenza 
del godimento dell'assegno sarà dalla data 
di presentazione della domanda. 

Art. 4. 

Ai mutilati e agli invalidi di guerre su-
perstiti delle campagne di indipendenza e 
delle guerre d'Africa e di Libia, che già go-
dano pensione, è appliato integralmente d'uf-
ficio il trattamento fatto ai mutilati e agli 
invalidi della guerra 1915-18, con decorrenza 
dal I o luglio 1921. 

Art. 5. 

Gli articoli 2, 3, 4 della legge 4 giugno 
1911, n. 486, sono aboliti. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M A R -
C O N C I N I , B R U N E L L I , I A C I N I , G R O N C H I , 
A N G E L I N I , S T E F I N I , G I A V A Z Z I , C A V A Z -
ZONI. — Per la concessione della po-
lizza a tutti i combattenti e provvidenze 
per Vanticipata liquidazione. 

Art. 1. 

La polizza gratuita d'assicurazione isti-
tuita con i decreti luogotenenziali 10 di-
cembre 1917, n. 1970 ; 30 dicembre 1917, 
n. 2047, e 7 marzo 1918, n. 374, è concessa 
indistintamente a tut t i i combattent i che 
abbiano partecipato ad azioni di guerra dal 
24 maggio 1915 al 4 novembre 1918. 

Art . 2. 

La concessione della polizza a favore di 
militari e graduati di truppa combattent i 
è regolata dal disposto dell 'articolo 1 del 
decreto luogotenenziale 10 dicembre 1917, 
n. 1970, ed articolo 1 del decreto luogote-
nenziale 30 dicembre 1917, n. 2017, per quanto 
ha riferimento alla misura del capitale di 
lire 1,000 o di lire 500 rispettivamente se-
condo i casi in detti articoli determinati . 

Art. 3. 

L a concessione della polizza a favore 
degli ufficiali di complemento e di milizia 
territoriale e della riserva del Eegio eser-
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cito e degli ufficiali di complemento della 
riserva della Regia marina è regolata per 
la misura del capitale di lire 5,000 o di lire 
1,500 r ispett ivamente dal disposto delle let-
tere a e b del decreto 7 marzo 1918, n. 374. 
Fermo il concetto di cui al l 'articolo 2 del 
conferimento della polizza per il valore di 
lire 5,000 ai soli ufficiali di complemento 
clie abbiano appartenuto a gruppi o a re-
part i combattent i per almeno un anno. 

E e s t a abrogata la limitazione di cui al 
comma terzo dell 'articolo 2 del detto Regio 
decreto. 

Art. 4. 

Pei militari combattenti (soldati, gra-
duati e ufficiali) che non avessero goduto 
del benefìcio della polizza accordata coi 
decreti su accennati per non essere più a 
far parte di truppè mobilitate al 1° gen-
naio 1918, o che fossero morti prima di detta 
data, o posteriormente ad essa per malat t ia 
dipendente da cause di servizio, la polizza 
nella stessa misura e condizioni di cui ai 
sovra ricordati decreti è devoluta agli or-
fani legittimi o naturali , od alla vedova od 
ai genitori od a quello di esso che fosse 
superstite sostitutivamente l'uno al l 'altro 
nella graduatòria come sovra fissata. 

Art . 5. 

Sono esclusi dalla concessione della po-
lizza i condannati per diserzione, anche se 
amnistiati . 

Art. 6. 

L 'ant ic ipata liquidazione della polizza 
d'assicurazione per un capitale di lire 1,000 
- prevista dall 'articolo 4 del decreto luogo-
tenenziale 10 dicembre 1917, n. 1970 - sarà 
accordata mediante operazione dell 'Opera 
Nazionale combattent i , direttamente o per 
mezzo d ' Is t i tut i di credito o di risparmio e 
di altri Is t i tut i che si propongano l'assi-
stenza nel campo della produzione che ver-
ranno all 'uopo autorizzati in numero di uno 
o più di ciascuna provincia - a tut t i i mi-
litari assicurati che ne facciano richiesta - , 
a patto e dimostrazione che la somma ri-
chiesta sia investita in strumenti di produ-
zione o di lavoro, nella misura e condizioni 
seguenti : 

a) in ragione del valore attuale della 
polizza in lire 400 colla cessione e rinun-
cia da parte dell 'assicurato della polizza 
in favore dell 'Opera Nazionale o dell ' Isti-
tuto sovventore; 

b) in ragione del valore nominale por-
tato dalla polizza in lire 1,000 - coll'obbligo 
per parte dell 'assicurato del pagamento del 
tasso d'interesse del 2 per cento su tut ta la 
somma antic ipata, sino al giorno della sca-
denza della polizza stessa - e colla rinuncia 
e cessione da parte dell 'assicurato della 
polizza in favore dell 'Opera Nazionale od 
Is t i tuto sovventore. 

Art. 7. 

È data facoltà all 'assicurato di resti-
tuire la somma antic ipata di cui alla let-
tera b dell 'articolo precedente durante il 
periodo della durata della polizza, liberan-
dosi dal mutuo di favore come sopra con-
t ra t to e dell 'ulteriore pagamento del tasso 
d'interesse. 

Art. 8. 

Le polizze di cui al l 'art icolo 6 possono 
essere conferite a Cooperative di produ-
zione, di lavoro, di credito e di consumo 
quale compartecipazione al capitale sociale. 

Le Cooperative a cui siano conferite le-
polizze anzidette eserciteranno tut t i i di-
ritt i che competono agli assicurati in or-
dine alle operazioni di anticipazione su po-
lizza come al detto articolo 6 e nel caso in 
cui chiedessero l 'anticipo delle somme in-
tegrali della polizza assumeranno esse il 
carico degli interessi a sensi dell 'articolo 6, 
lettera b. 

Art. 9. 

Lo S ta to garantirà all 'Opera Nazionale 
dei combattent i od al l ' Is t i tuto sovventore 
l 'operazione come sovra autorizzata e gli 
oneri relativi alla gestione e pagamento di 
dette polizze. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I N E G L E T T I , 
CAVAZZONI, D E G A S P E R I , P I V A , M I L A N I , 
Z U C C H I N I , P E L L I Z Z A R I . — Provvedimenti 
a favore degli insegnanti elementari re-. 
duci dalle armi. 

Art. 1 

Agli insegnanti elementari provvisori e 
supplenti che sono stati e saranno nominati 
nei ruoli delle amministrazioni scolastiche 
provinciali, e dei .comuni autonomi verrà 
computato per intero, ed agli effetti degli 
aumenti periodici di carriera dello stato di 
quiescenza, il periodo di tempo trascorso in 
servizio militare durante il periodo bellico, 
1914-20. 
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Art. 2 

Il periodo trascorso in .servizio militare 
presso corpi e reparti mobilitati in zona di 
guerra, e presso ospedali militari di malattie 
infettive o in degenza in ospedali per ferite, 
0 malattie riportate o contratte in guerra e 
l'eventuale periodo di convalescenza, sarà 
raddoppiato agli effetti di cui al precedente 
articolo 1. 

Art. 3 

Entro l'anno 1921 i conùgi scola stic 
provinciali bandiranno concorsi supple-
t iv i ai concorsi stabiliti dagli articoli 1 e 4 
•del decreto luogotenenziale 15 maggio 1919, 
n. 882, modificato dai Eegi decreti 29 agosto 
1919, n. 1675 e 9 novembre 1919, n. 2285, 
e secondo le norme dei decreti medesimi in 
quanto siano applicabili. 

Le graduatorie di tali concorsi saranno 
aggiunte in coda alle graduatorie rispettive 
dei concorsi speciali banditi nell'anno 1919 
nelle provinole dove le graduatorie di que st 
-ultimi concorsi siano esaurite, verrà attri-
buita ai concorrenti delle graduatorie su-

ppletive la metà dei posti che si renderanno 
disponibili dopo che sia cessata la validità 
delle graduatorie maschili dei concorsi ban-
diti prima dell'andata in vigore della pre-
esente legge. 

Art. 4 
Gli stessi concorsi suppletivi con le 

stesse norme di cui al precedente articolo 3 
potranno essere banditi dai comuni che con-
servano l'amministrazione delle dette scuole. 

Art. 5 

Alle graduatorie risultanti dall'applica-
zione dei precedenti articoli 3 e 4 sono ap-
plicabili le disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 8 del Eegio decreto 29 agosto 
1919, n. 1675. 

Art. 6 

La validità delle graduatorie di cui alla 
lettera a) dello articolo 14 del decreto luo-
gotenenziale 15- maggio 1919, n. 882, è prod-

igata lino al 31 luglio 1923 per un terzo dei 
.posti che si renderanno disponibili entro 
tale data. 

Art. 7 

Con apposito regolamento saranno deter-
1 minate le norme di valutazione e del servi -
. zio militare agli effetti di concorso in quanto 
.non sia regolato da disposizioni attualmente 
-in vigore. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O O I R I N -
CIONE — Provvedimenti per la libera do-
cenza. 

Ark 1. 
La libera docenza nella università e 

negli istituti superiori di grado universi-
tario è concessa per titoli integrati da prove 
pratiche e sperimentali. 

Art. 2. 
Gli aspiranti alia libera docenza debbono 

non oltre il 30 giugno di ciascun anno, far 
pervenire al Ministero dell'istruzione l'i-
stanza corredata dai documenti di rito, 
compreso quello della cittadinanza italiana, 
del diploma di laurea, delle pubblicazioni 
in cinque esemplari e della quietanza del 
deposito di lire 600 fatta preso l'economo di 
una università o di un istituto superiore per 
retribuzione dei componenti la Commissione 
giudicatrice. 

Art. 3. 
Le libere docenze sono conferite da Com-

missioni permanenti, composte di 3 inse-
gnanti ufficiali e di un libero docente, che 
durano in carica dal 1° agosto al 31 luglio, 
elette, nel modo seguente : 

Non più tardi del marzo di ciascun anno 
il ministro convoca per un determinato 
giorno, le facoltà universitarie e degli isti-
tuti superiori per la nonnina dei componenti 
di tante Commissioni quante sono le disci-
pline insegnate a titolo pubblico. Parteci-
pano alla votazione anche i professori straor-
dinari ed emeriti. Ogni professore scrive sulla 
scheda due nomi per ciascuna Commissione 
da eleggersi. Contemporaneamente varranno 
invitati i liberi docenti di ciascuna materia, 
che può essere oggetto di libera docenza, 
a designare il libero docente che debba far 
parte della Commissione. I membri del Con-
siglio superiore dell'istruzione pubblica sono 
ineleggibili. 

Le schede con i verbali relativi sono 
trasmesse lo stesso giorno al Ministero dell'i-
struzione, il quale procederà allo scrutinio 
non più tardi del decimo giorno dall'avve-
nuta votazione. 

Sono proclamati eletti per ogni Com-
missione i primi tre che abbiano riportato 
maggior numero di voti ed il libero docente 
che ebbe maggior numero di suffragi. Gli 
eletti dimissionari o che vengono a mancare 
durante l'anno, sono sostituiti da quelli che 
riportarono in ordine di graduatoria, maggior 
numero di voti dopo i primi eletti. 
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Art. 4. 
Alle Commissioni di libera docenza per le 

discipline agrafie, par tecipano oltre alle 
scuole di agraria, di Pisa e di Bologna, gli 
is t i tut i superiori di agraria di Perugia, Por-
tici e Milano. 

Art. 5. 
Ogni professore, eletto per un anno a 

f a r par te della Commissione giudicatrice, 
può essere rieletto per l 'anno successivo, 
ma non può avere una seconda conferma se 
non sia trascorso almeno un anno di inter-
ruzione. 

Art. 6. 
La Commissione procederà nel pr imo 

giorno della sua costituzione alla nomina del 
presidente e del segretario. Il relatore per 
ciascuna libera docenza sarà scelto di volta 
•in volta a scrutinio segreto. 

Art . 7. 
A cura del Ministero, saranno inviat i a 

ciascun Commissario, entro il mese di luglio 
copia dei documenti di ri to e dei titoli di 
carriera e le pubblicazioni di ogni candi-
dato . Ogni Commissario invierà non più 
tard i del 30 se t tembre al presidente della 
•Commissione una breve relazione sulle pub-
blicazioni col giudizio complessivo sulla 
m a t u r i t à del candidato. 

Ove almeno t re dei Commissari abbiano 
da to giudizio favorevole al candidato, questi 
sarà invi ta to a presentarsi nell 'ottobre, 
davan t i alla Commissione per le ulteriori 
prove. In caso di giudizio sfavorevole il 
Ministero rest i tuirà al candidato titoli e 
pubblicazioni, comunicando il parere della 
•Commissione. 

Art . 8. 
Le prove consistono : 

a) in domande che ciascuno dei com-
missari deve rivolgere al candidato sul con-
t enu to delle pubblicazioni da lui presentate . 

I l colloquio e la discussione non pot ranno 
durare meno di 40 minut i nè più di 60. 

b) in una dissertazione orale sopra uno 
dei temi in cui è divisa la materia . I l can-
didato ne estrae a sorte 2 e, seduta s tante , 
•dichiarerà quale t ema in tende t r a t t a re . La 
lezione avrà luogo non più ta rd i di 24 ore 
dopo l 'estrazione. 

c) in una o più prove prat iche secondo 
la na tu r a dell ' insegnamento. Esse consiste-
ranno in esperimenti o dimostrazioni di labo-
ra tor io per gli insegnamenti dimostrat ivi e 

sperimentali ed in un giudizio diagnostico 
sopra un caso clinico scelto dalla Commis-
sione per gli insegnamenti di clinica o di 
patologia. 

Tu t t e le prove pot ranno essere date nello 
stesso giorno ed anche in giorni diversi, 
ma in ogni caso dovranno essere pubbliche. 

Art. 9. 
Per la prova di cui alla le t tera b) la ma-

teria oggetto della libera docenza, sarà di-
visa in t an t i capitoli e ciascuno sarà indi-
cato con un numero. Questo elenco sarà com-
pilato, una volta t an to dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, il quale potrà pro-
porre modificazioni ed aggiunte ogni volta 
che lo crederà opportuno. 

Art . 10. 
Esaur i te le prove il presidente in seduta 

segreta r iassumerà il r isul tato e dopo ampia 
discussione, la Commissione, a voti palesi 
dichiarerà per si o per no, ed almeno con t re 
voti favorevoli, se il candidato è r i tenuto 
degno della libera docenza e designerà il 
relatore. 

In una seduta finale sarà le t ta la relazione 
contenente ¿1 giudizio complessivo delle 
prove fa t te , che, sottoscri t te dai Commis-
sari, sarà presenta ta al Ministero della pub-
blica istruzione. 

Non è ammessa relazione di minoranza ; 
i commissari di minoranza possono, alla 
fine della relazione, inserire i motivi del 
loro voto. 

I lavori della Commissione non debbono 
protrarsi oltre il terzo giorno, t r anne forza 
maggiore, di cui sarà da ta notizia al mini-
s tro dell ' istruzione pubblica. 

Art. 11. 
Ogni libero docente po t rà impar t i re un 

corso, anche parziale, della mater ia per la 
quale è abili tato. Egli ne dovrà dare avviso 
al re t tore con let tera contenente il t i tolo 
dell ' insegnamento libero e l 'ora ed il luogo 
in cui sarà t enu to il corso, informandolo 
sui mezzi di cui dispone per rendere efficace 
ed utile il suo insegnamento. 

Det to corso, sarà reso noto nell 'albo 
universitario, e ove il re t tore lo creda oppor-
tuno e sia compatibile con l ' insegnamento 
ufficiale, darà il suo nulla osta a che il corso 
sia t enuto nei locali universitari . Gli s tudent i 
inscrit t i al corso del libero docente corri-
sponderanno al medesimo, per t r ami te del-
l 'economato universitario, la quota d'in-
scrizione al corso. I liberi docenti che f anno 
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l'insegnamento col materiale fornito da un 
istituto universitario, dovranno versare al-
l'istituto la quarta parte dei proventi della 
libera docenza come integrazione della dote 
dell'istituto. 

Art. 12. 
Il libero docente non ha diritto al titolo 

di professore. Questo titolo è concesso per 
decreto Reale ai liberi docenti che in un con-
corso a cattedra universitaria sono riusciti 
in terna o che hanno fatto parte di un Consi-
glio superiore, del Parlamento o del Senato, 
della Commissione di cui all'articolo 3, o 
siano presidenti dei rispettivi ordini: o che 
per la carriera scientifica e didattica si sieno 
resi benemeriti dell'insegnamento e dell'as-
sistenza sociale. In quest'ultimo caso la pro-
posta al ministro sarà fatta dalla Facoltà 
entro un anno dal voto favorevole della Com-
missione di libera docenza. 

Essi saranno chiamati professori aggre-
gati alla rispettiva Facoltà e sono trasferiti 
n altra università ove una Facoltà ne faccia 

al ministro della pubblica istruzione la pro-
posta con voto di maggioranza. 

Art. 13. 
• 

Il libero docente che è stato promosso 
al grado di professore aggregato può supplire 
dietro richiesta della Facoltà, il titolare della 
materia o coadiuvarlo nell'insegnamento, 
prendendovi parte ; ovvero può tenere un 
corso, ove ne abbia i mezzi, che agli effetti 
legali, considerato pareggiato all'uffi-
ciale, purché si uniformi a questo nell'orario 
e nell'estensione del programma. 

Ogni lezione del professore aggregato 
sarà retribuita con l'onorario di cento lire. 
Ove invece preferisca dettare un corso libero 
gli studenti gli corrisponderanno la quota 
d'inscrizione. In totale durante l 'anno scola, 
stico non può impartire più di cinquanta 
lezioni retribuite dall' Erario. 

A R T I C O L O T R A N S I T O R I O . 

Ai laureati fino al 1917, che per ragioni 
dipendenti dal servizio militare, durante la 
guerra, non poterono presentare la domanda 
di libera docenza prima della pubblicazione 
del decreto luogotenenziale n. , può 
essere concessa, in via transitoria, l'applica-
zione del regolamento n. , però non oltre 
il 31 dicembre 1921. 

I l giudizio sull 'ammissibilità di tali do-
mande è riservato al Ministero dell ' istru-
zione pubblica. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I F A R I O L I , . 
C A P P A P A O L O , D E G N I , P I V A , L A P O S A . — 
Per i comuni che conservano Vamministra-
zione delle scuole elementari e popolari. 

Art. 1. 

In applicazione dell'ultimo capoverso 
dell'articolo 21 della legge 4 giugno 1921, 
n. 487, i comuni che conservano l'ammini-
strazione delle scuole elementari e popolari 
hanno diritto al rimborso da parte dello 
Stato delle maggiori spese obbligatorie per 
l'istruzione elementare e popolare dai mede-
simi sostenute in relazione agli oneri rimasti 
a carico dei comuni per le cui scuole elemen-
tari la direzione e l'amministrazione sono 
affidate al Consiglio scolastico pròvinciale. 

Art. 2. 

Agli effetti del rimborso di cui all'articolo 
precedente verrà ogni anno corrisposta dallo 
Stato ai comuni che conservano l 'ammini-
strazione delle proprie scuole una somma e-
guale alla differenza tra il complesso delle 
spese obbligatorie per l'istruzione elementare ' 
popolare sostenute dai detti comuni nell'anno 
medesimo e la . somma corrispondente al 
canone fìsso che i comuni avrebbero dovuto 
versare alla Tesoreria dello Stato in confor-
mità alle disposizioni dell'articolo 17 della 
legge 4 giugno 1911, n. 487, qualora l 'am-
ministrazione delle scuole fosse passata a 
Consiglio scolastico. 

Art. 3. 

A parziale modificazione dell'articolo 16 
della detta legge i comuni che non hanno 
l'amministrazione delle scuole elementari e 
popolare possono chiedere di essere autoriz-
zati ed amministrarle direttamente, conser-
vando tutt i i benefici finanziari dalla presente 
legge. L'Autorizzazione sarà concessa qualora 
il ministro di pubblica istruzione sentito il 
Consiglio scolastico competente, ritenga che 
tali comuni diano affidamento di provvedere 
in modo adeguato al servizio scolastico. 

Art. 4. 

Coli' andata in vigore della present e legge 
cessano di aver effetto nei riguardi del rim-
borso delle maggiori spese obbligatorie di 
cui all'articolo 1 le disposizioni relative ai 
concorsi e rimborsi di cui alle leggi e decreti 
11 aprile 1886, n. 3798, 8 luglio 1£04, n. 407, 
.15 luglio 1906, n. 333, 4 giugno 1911, 
n. 487, 6 luglio 1919, n. 1239 e 13 maggio 
1920, n. 1129 ; delle dette disposizioni però 
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si terrà conto nel determinare le quote an-
nuali arretrate da corrispondersi ai comuni 
con decorrenza dal 1° luglio 1911. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O C A N E P A . 
— Sul credito per la Cooper azione di pro-
duzione e lavoro. 

Art, 1. 

La Cassa Nazionale delle assicurazioni 
sociali, l ' Istituto nazionale delle assicura-
zioni, la Cassa nazionale per gli infortuni, 
le Casse di risparmio, l ' Ist ituto nazionale di 
credito per la cooperazione e le altre Ban-
che possono concedere prestiti alle Società 
cooperative di produzione e lavoro alle loro 
Federazioni e Consorzi per l'impianto, l'ac-
quisto, l'affitto e l'esercizio di stabilimenti 
industriali, colle modalità e garanzie sta-
bilite dalla presente legge. 

Art. 2. 

I prestiti saranno garantiti, oltreché con 
ipoteca quando gli immobili siano di pro-
prietà delle cooperative: 

a) con privilegio speciale sul macchi-
nario e sulle materie prime che si trovano 
nello stabilimento; 

h) colla trattenuta di una quota sulle 
paghe del personale; 

e) colla cessione di mandati verso pub-
bliche Amministrazioni o private imprese. 

Art. 3. 

II privilegio sul macchinario e sulle ma-
terie prime segue immediatamente quello 
dello Stato stabilito dall'articolo 1958, n. 1, 
Codice civile, salvo il credito per il prezzo 
non pagato delle macchine trascritto a senso 
dell'articolo 773, n. 3, del Codice di com-
mercio. 

L 'at to costituito del privilegio sarà tra-
scritto in un registro speciale e pubblico che 
deve essere tenuto nella cancelleria del Tri-
bunale nella cui giurisdizione sono collo-
cate le macchine e le materie prime. 

Art. 4, 

Le cambiali emesse in dipendenza delle 
operazioni di cui nella presente legge, per 
fruire delle garanzie, debbono portare la 
indicazione della legge stessa e gli estremi 
degli atti di privilegio o di cessione a cui si 
riferiscono. 

Art. 5. 

Le trattenute di cui all'articolo 2 lettera b) 
dovranno essere operate periodicamente sulle 

paghe del personale e versate entro tre giorni 
allo Istituto sovventore in un conto corrente 
vincolato alla estinzione del prestito. 

Art. 6. 

I mandati ed i crediti di cui all'articolo 2,, 
lettera e), non sono soggetti a pignoramenti 
nè a sequestri. 

Art. 7. 

Gli Istituti di emissione potranno ri-
scontare al saggio normale all 'Istituto na-
zionale di credito per la cooperazione ed 
alle altre Banche le cambiali emesse a ter-
mini della presente legge, entro un limite 
massimo segnato con decreto del ministro 
del tesoro per ciascun istituto. 

La corrispondente circolazione dei bi-
glietti che non sarà soggetta alle disposizioni 
dell'articolo 11 del testo unico di legge sugli 
istituti di emissione 28 aprile 1910, n. 204, 
esente da tasse e contributi, farà carico ai 
fondi di che allo articolo 1 del Regio decreto 
4 settembre 1919, n. 1619, ed alle disposi-
zioni legislative ivi richiamate. 

Art. 8. 

Le Banche che hanno ottenuto il riconto-
debbono versare prontamente nella 
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dell'istituto di emissione tanto le ritenute 
sulle paghe quanto gli incassi derivanti dalle 
cessioni di mandati e crediti, da imputarsi 
a minorazione delle cambiali. 

Art . 9. 

Per le società cooperative di produzione 
e lavoro la quota di ciascun socio può ele-
varsi a lire 20,000, ed a lire 200,000 la quota 
che ciascuna cooperativa conferisce al ri-
spettivo consorzio o federazione. 

Art, 10." 

Gli Enti cooperativi che intendono fruire 
dalla presente legge debbono assumere in 
qualità di socio tut ta le persone comunque 
addette ai lavori delle r ispettive aziende 

Art, 11. 

Fino a che l 'Ente cooperativo non abbia 
compiuto dieci anni di vita dalla sua costi-
tuzione tutte le tasse per gli atti che esso 
stipula per acquistare, impiantare, affit-
tare stabilimenti industriali sono ridotte al 
quarto, e tutte le tasse per gli atti di mutuo 
e garanzia a senso della presente legge, com-
presi il bollo delle cambiali sono ridotte al 
decimo. 
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P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I CASA-
L I N I , B A L D I N I , R O M I T A , M E R L O N I , P A -
G E L L A , M O R G A R I , G A R I B O T T I , D O N A T I E D 
A L T R I . — Concernente i reciditi realizzati 
in conseguenza della guerra dalle Coope-
rative e da altri Enti che non si propon-
gono scopi di speculazione. 

Artìcolo unico. 

L'ultimo capoverso dell'articolo 1° dèlia 
Hegge 24 settembre 1920, n. 1298, concer-
nente l'avocazione allo Stato dei profitti 
realizzati in conseguenza della guerra, si 

; applica anche agli effetti della imposta e 
sovra imposta sui redditi realizzati in con-
seguenza della guerra, di cui al testo unico 

:9 giugno 1915, n. 857, allegato A. 

Votazione per la nomina di Commissioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
votazione per la nomina : 

di tre commissari siili' Amministra-
zione del fondo per il culto; 

di due commissari di vigilanza sul ser-
vizio del chinino di Stato; 

di due commissari nel Consiglio di as-
sistenza e beneficenza; 

di un commissario per la diffusione 
dell'istruzione elementare nel Mezzogiorno 
e nelle Isole; 

di due commissari nel Consiglio supe-
riore di pubblica istruzione. 

Estrarrò a sorte i nomi dei deputati che 
formeranno due Commissioni di scrutinio. 

(Procede al sorteggio)„ 

Le Commissioni di scrutinio risultano 
composte: 

per la nomina di tre commissari sul-
l'Amministrazione del fondo per il culto, e di 
due commissari di vigilanza sul servizio del 
chinino di Stato, degli onorevoli Eazzari, Di 
Scalea, Greco, Beneduce Giuseppe, Serra, 
Pellizzari, Gallani, De Stefani, Volpi ; 

per la nomina di due commissari nel 
Consiglio di assistenza e beneficenza, di un 
commissario p*er la diffusione dell'istruzione 
elementare nel Mezzogiorno e nelle Isole e 
di due commissari nel Consiglio superiore di 
pubblica istruzione, degli onorevoli: Came-
rata, Monici, Petrillo, Bartolomei, Miglioli, 

.. Zegretti, Baldesi, Lo Piano, Di Marzo. 
Si faccia la chiama. 
MARTINI , segretario, fa la chiama. 
PRESIDENTE.Lasceremo le urne aperte. 

Presentazione di un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per la giustizia e per 
gli affari di culto. 

RODINO', ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge « Sistemazione 
giuridica ed economica del collegio italo-al-
banese di Sant'Adriano in San Demetrio 
Corone. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro per la giustizia e per gli affari di 
culto della presentazione di questo disegno 
di legge, che sarà trasmesso alla Commis-
sione competente. 

Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Proroga dell'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'anno finanziario 1921-22, 
fino a quando siano approvati per legge 
e non oltre il 31 dicembre 1921. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di pre-visione dell'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1921-22, fino a 
quando siano approvati per lègge e non 
oltre il 31 dicembre 1921. 

Invito gli oratori alla maggiore brevità, 
affinchè il disegno di legge possa essere appro-
vato in tempo dal Senato. 

Il primo degli ordini del giorno che an-
cora debbono essere svolti, è dell'onorevole 
Canepa: 

« La Camera invita il Governo a rendere 
possibile, agevole, adeguato, pronto il cre-
dito per la cooperazione, segnatamente 
per mettere le maestranze in grado, là dove 
hanno la capacità morale e tecnica, di ri-
scattare ed esercire gli stabilimenti indu-
striali ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Canerja 
ha facoltà di svolgerlo. 

CANEPA. Onorevole Presidente, sarò os-
sequente al suo invito e parlerò telegrafica-
mente. Mi corre l'obbligo preciso di rispon-
dere ad alcune obbiezioni, che ieri l'onorevole 
ministro per l'industria e commercio ha ri-
volto al mio ordin edel giorno. 
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Si sente da ogni parte il lamento sulla 
scarsa produttività del lavoro; gli industriali 
ogni momento dicono che gli operai non la-
vorano più con l 'intensità con cui lavora-
vano un giorno. Economisti anclie "borghesi 

!si ingegnano di "escogitare delle forme che 
temperino il salariato, e rendano, sia pure 
in una forma rudimentale, l'operaio quasi 
condomino dell'azienda in cui lavora, me-
diante la partecipazione agli utili, l 'aziona-
riato sociale e altri sistemi che interessando 
l'operaio alla produzione ne eccitino l'at-
tività. 

È certo però che se si vuol restituire al 
¡lavoro la sua produttività, se si v u o l e ^ h e 
gli operai lavorino con l 'alacrità di chi sa 
di lavorare per sè, senza che sul prodotto 
del lavoro sia prelevata la decima capita-
lista, il sistema più efficace è quello delle 
cooperative di produzione e di lavoro. 

Credo che la cooperazione di produ-
zione e di lavoro sia come l 'immagine anti-
cipata della civiltà socialista, credo che gli 
stabilimenti cooperativi di produzione siano 
•come isole socialistiche, che sorgono dal-
l'oceano capitalistico, e che un giorno unen-
dosi fra di loro formeranno, insieme ad altre 
forze, il continente del nuovo mondo, il 
'.continente del lavoro emancipato e libero. 

Ma anche coloro i quali, col nostro illustre 
ex-collega Luigi Luzzatti , pensano che la 
cooperazione possa prosperare accanto al 
regime capitalista, ma che non abbia la 
capacità di sostituirsi ad esso, devono con-
venire che soltanto il sistema della coopera-

t o n e è quello, che può restituire al lavoro 
tutta la sua produttività, è quello che può 
meglio di ogni riforma cooperare a quella ri-
costruzione nazionale che da ogni parte si 

i n v o c a . 
Ora la cooperazione ha bisogno sopra-

tutto di credito ; il suo movimento di affari 
raggiunge l'enorme cifra di oltre due miliar-
di all'anno, ed il credito, che può ad essa es-
sere fornito dall 'Istituto nazionale di credito 
per la cooperazione e dalle altre banche fon-
date ed amministrate con criterio coopera-
tivo, è appena il terzo del suo fabbisogno. 

Del resto il bisogno della cooperazione si 
provvede con mutui fatt i da privati, i quali 
molte volte, naturalmente, aspergono di 
molto sale i mutui stessi. 

Ora, la cooperazione ha bisogno di espan-
dersi e non solo non lo è possibile, ma se 
non si provvede, non può nemmeno man-
tenere le attuali posizioni, i fon parlo soltanto 
delle cooperative industriali, ma anche di 
quelle agricole, le quali con le affittanze 

, collettive sono gloria del nostro Paese, avendo 
| dimostrato di che cosa siano capaci i lavora-

tori italiani. 
Con mia viva meraviglia ho inteso ieri 

l'onorevole ministro dell'industria e del com-
mercio ammonirmi di rispettare l 'arca santa 
delia proprietà privata. Se l'onorevole mi-
nistro me lo consente, di questo argomento 
della proprietà privata parleremo un altro 
giorno, in altra occasione. 

Ma il mio ordine del giorno non attacca 
affatto la proprietà privata. ISTon parla nem-
meno della espropriazione per causa di pub-
blica utilità, con o senza indennità, non 
parla dei limiti che a questa indennità può 
darsi, non esamina, nemmeno, per esempio, 
quello che fu fatto dai socialisti austriaci nel 
tempo in cui tennero il potere, i quali nel 
procedere allo esproprio dei beni stabili hanno 
concesso i nove decimi della indennità sul 
valore; tutto questo è estraneo al presente 
dibattito, perchè io parlo del credito di cui 
le cooperative di produzione e di lavoro hanno 
bisogno per acquistare fondi e stabilimenti 
con contratti di libera compra-vendita. 

Ora, come potete ammonirmi di rispettale 
l 'arca santa della proprietà proprio nel mo-
mento in cui si cercano i quattrini pei ver-
sare ai proprietari di stabilimenti quel cor- ' 
rispettivo dell'azienda, che essi sono^ libera-
mente disposti a cedere ? 

Vorrei citare un esempio di questi contrat-
ti di compra-vendita, esempio della pattuita 
cessione di un cantiere glorioso nella storia 
del lavoro italiano, e che mantiene la sua 
tradizione per la perfezione del macchinario e 
per l 'insuperata maestria degli operai. In-
tendo parlare del Cantiere della Foce di 
Genova, che il suo proprietario si è impe-
gnato di cedere alle maestranze e per esse al 
Consorzio cooperativo operaio metallurgico 
mediante una somma convenuta d'accordo. 
Ora questa somma il Consorzio non la può 
trovare presso l 'Istituto nazionale di credito 
per la cooperazione e presso altre banche, 
per le ragioni a cui ho accennato. Voi ve-
dete una maestranza, veramente insupera-
bile in fatto di abilità e volontà di lavorare, 
che si trova inceppata in questo suo sforzo, 
che collima cogli interessi nazionali, cogli, 
interessi di tutti. E badate, per quel che 
riguarda la capacità morale e tecnica degli 
operai, che il proprietario di quello stabili-
mento non si sarebbe impegnato a cederlo 
a prezzo equo alla maestranza stessa, se non 
avesse saputo che il suo cantiere viene affida-
to a buoni operai, che lo faranno prosperare 
come ha prosperato per il passato. 
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Molti al tr i esempi potrei por tare , ma ab 
uno ciisce omnes. 

Se non che l 'onorevole Belot t i a questo 
p u n t o dice : voi, in sostanza, anda t e cer-
cando qua t t r in i e li d o m a n d a t e allo Sta to . 
Triste momen to questo. L 'erar io dello S ta to 
si t r ova nelle t r is t i condizioni che t u t t i cono-
scono : come pote te venire a richiedere 
in questo momen to denari alle casse dello 
S ta to ? 

Rispondo che io non domando un cen-
tesimo. Nel discorso dell 'onorevole Belot t i 
ieri ho sent i to il riflesso di un al t ro discorso 
p ronunc ia to nel l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o 
da un senatore, che è d i re t tore di un grande 
giornale lombardo , organo di quel pa r t i to 
al quale l 'onorevole Belot t i appar t iene . 

Il senatore Albertini il 18 giugno scorso 
in Senato si scagliava contro quelle Coope-
ra t ive che, « in t an to prosperano in quanto 
ricevono danaro dallo Sta to ; cadono il 
giorno, in cui lo Sta to chiude loro le casse; 
piovre, che dobbiamo bandire perchè costano 
enormemente ». E soggiungeva : « Credo che 
sarebbe molto utile che il Ministero del te-
soro redigesse un conto e una relazione degli 
aiuti, da t i dallo Sta to alle Cooperative e 
degli oneri, che esse rappresentano per l 'era-
rio. Risul terebbe una cifra imponente , la 
quale dimostrerebbe come sia necessario 
che questa falla enorme, che già si è aper ta 
nel nostro bilancio, non si allarghi ancora ». 

Il resoconto del Senato a questo pun to 
reca : benissimo ! - Benissimo, dico anche 
io. Fate lo pure quel conto. Mi auguro che lo 
facciate. Se lo farete , se lo pubblicherete, 
r isulterà che questa, del costo delle Coope-
ra t ive a danno dello Stato, è una leggenda. 

È una vera moda questa, che ora imper-
versa nel mondo capitalistico, di andar di-
cendo che la cooperazione costa molto allo 
Stato . Io ho senti to perfino dire da persone 
colte che le Cooperative non pagano le im-
poste - il che non è af fa t to vero. Le pagano 
come t u t t i gli altri e' più degli altri, perchè 
i loro bilanci sono più sinceri. Non solo, ma' 
se lo Sta to ha f a t t o alle Cooperative alcune 
piccole concessioni, queste s tanno alle enormi 
concessioni, che ha f a t t o agli industriali , 
come le briciole di Lazzaro alia mensa del-
l 'Epulone. 

E queste briciole, anche prescindendo 
dalle considerazioni generali sulla educa-
zione degli operai e sulla funzione delle Coo-
perat ive, anche s tando al mero pun to di vi-
sta dell 'erario, sono s ta te pagate ad usura 
perchè se non altro molte volte l ' in tervento 
delle Cooperative negli appal t i ha valso a 

rompere la camorra degli impresar i . Se 
qualche ministro volesse par lare a questo 
r iguardo, forse po t rebbe i l lustrare il mio dire 
con qualche f a t t o molto eloquente. 

Dicevo: non chiedo denar i anche perchè 
ho la convinzione che in questo momento chi 
lealmente voglia il bene del proprio paese 
deve compiere il sacrifìcio di resistere all ' im-
pulso di ba t t e re alle casse dello Sta to . Credo 
che l 'avviarc i versò il pareggio rappresen t i 
l ' interesse di t u t t e le classi: credo che il vero 
pa t r io t t i smo consista nel sacrificare, qualche 
vol ta , anche la propr ia popolar i tà per non 
prestars i alle domande di coloro, che tendono, 
ad aumen ta r e il già enorme deficit del bilancio 
In questa resistenza il ministro del tesoro 
avrà , nella 535 a pa r t e di sovrani tà nazionale, 
che rappresento , un collaboratore. 

Non domando un soldo: domando sol-
t an to che rendia te accessibile il credito alle 
cooperative, togliendo divieti, ohe esistono 
in leggi, regolament i e s ta tu t i , sicché esse 
possano f ru i re degli enormi capitali che so-
no accumula t i nei grandi i s t i tu t i sociali: 
voglio dire nella Cassa nazionale associa-
zioni sociali, ne l l ' I s t i tu to nazionale delle 
assicurazioni, nella Cassa nazionale degli 
infor tuni . Questi i s t i tu t i sono vincolat i da 
norme rigorose presso a poco analoghe a 
quelle che governano la Cassa depositi e 
prest i t i , onde, anche volendo, non possono 
concedere i prest i t i di cui mi occupo. 

Ora la mia domanda è che voi autoriz-
ziate questi is t i tut i , quando i loro consigli 
di Amminis t razione ravvisano buona l 'ope-
razione, a concedere questi prest i t i . 

Voi mi direte: il denaro degli operai, che 
è raccolto in queste casse, è denaro sacro-
santo . D'accordo:, sacrosantissimo, e non 
deve essere dato se non quando si è sicuri 
che esso tornerà nelle casse. Perciò nella pro-
pos ta di legge, che ho avu to l 'onore di pre-
sentare, accompagno queste operazioni con 
garanzie valide, con la cessione dei m a n d a t i 
verso pubbl iche Amministrazioni , dei cre-
diti verso Amminis t razioni pr ivate , con ipo-
teche, con privilegi speciali sopra il macchi-
nario e sopra le mater ie pr ime e sop ra tu t t o 
con la cessione di una quota - par te , che gior-
na lmente viene f a t t a dagli operai sul loro 
salario. Ques t 'u l t ima par te , voi lo in tende te 
subito, ha un alto valore educat ivo. 

In secondo luogo chiedo che, come le 
indust r ie e i commerci borghesi usufrui -
scono degli I s t i tu t i di emissione, così sia 
ammessa ad usufruirne anche la coopera-
zione, median te lo sconto di cambiali , che 
l ' I s t i tu to nazionale delle cooperat ive e le 
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al t re banche cooperative possano fare presso 
gli I s t i t u t i stessi, cambiali accompagnate 
dalle garanzie di cui sopra. 

Un 'u l t ima osservazione ed ho finito. 
L'onorevole Belott i dice: pensate un 

po ' che cosa succederà il giorno, in cui gli 
operai saranno padroni delle fabbriche. 
Ah!, essi pre tenderanno che lo Sta to dia 
loro cont inuamente lavoro, anche quando il 
lavoro non fosse economico, anche quando 
fosse contrario all 'interesse nazionale. Essi 
si imporranno perchè il lavoro sia dato. 

L'obiezione non ha alcun fondamento , 
•anche perchè non è det to che si t r a t t i sem-
pre di s tabi l imenti fornitori dello Stato. 
'Questi sono pochi. La massima par te degli 
•stabilimenti corrono l 'alea della concorrenza. 
vendono a privati , insomma agiscono per 
questo r iguardo come potrebbe agire un 
•capitalista. Ma poi se la disoccupazione vi 
preoccupa, se voi senti te che quando manca 
il lavoro bisogna fare qualche cosa per 
lenire almeno le conseguente della disoc-
cupazione, questo avviene t an to se lo sta-
tuii mento è degli operai quan to se è di 
un capital ista. Anche oggi che gli stabili-
men t i sono dei capitalisti voi vi accingete a 
cercare di dar lavoro ai cantieri perchè non 
rest ino coi piroscafi non terminat i , vi ac-
c ingete a t u t t e le provvidenze che sono con-
t e m p l a t e nel disegno di legge sulla disoc-
cupazione . .E infine permet te temi anche di 
dirvi che sono errate le vostre preoccupa-
zioni che gli interessi egoistici degli operai 
.delle diverse categorie possano prevalere 
•sopra l ' interesse generale. Nel l 'anima degli 
upera i , la coscienza degli interessi generali 
è ben più sveglia e for te che non nell 'anima 
dei borghesi. E d i recentissimi esempi di 
egoismo e di assalto alle casse dello Sta to 
da pa r t e d 'elementi capitalistici, mi danno 
11 dir i t to di dirvi che non da quel pulpi to 
noi possiamo accet tare la predica. 

Avrei finito se il collega Musat t i non mi 
porgesse in questo i s tante l 'ordine del giorno 
della Camera, add i tandomi un ' interpel lanza 
presenta ta da colleghi dell 'estrema destra 
« al presidente del Consiglio, ai ministri del-
l ' in terno e della guerra per sapere se credono 
r ispondent i agli interessi dello Stato la ces-

s i o n e di arsenali militari e di fabbr iche 
-d 'armi, ad organizzazioni ant i-nazionali». 

Qui si allude evidentemente al Consorzio 
•cooperativo operaio metallurgico, ma non 
è a f fa t to vero che abbia tendenze anti-na-
zionali. Il Consorzio operaio cooperativo 

•è aper to a t u t t e le tendenze ; t u t t i gli operai 

possono entrarvi , purché abbiano capaci tà e 
buona volontà di lavorare. 

È questo un ten ta t ivo di s troncare le 
promesse che.proprio sono s ta te f a t t e da voi, 
onorevole Bonomi, àgli operai, quando era-
vate "ministro della guèrra, promesse espli-
cite e categoriche per la cessione di alcuni 
s tabi l imenti che per lo Sta to sono improdut -
tivi. Questi t en ta t iv i devono essere r intuz-
zati dal Governo e dalla Camera. 

A costo d 'appar i re ingenuo, voglio ricor-
dare al Governo le parole del discorso della 
Corona in cui è det to : « Sarà vanto di questa 
Assemblea, che t rae la sua origine e la sua 
au tor i t à dal suffragio universale, rafforzare 
le a t tua l i cooperative per suscitare nuove 
corine di lavoro associato, e consentire alle 
classi operaie di avviarsi gradualmente al 
difficile governo della a t t iv i t à economica». 

Ma come volete che si avviino a questo 
difficile governo delle a t t iv i t à economiche, se 
non incominciate a render loro possibile la 
gestione di un qualche stabil imento I Non si 
impara a nuotare , se n o u get tandosi in mare ; 
non si impara ad amminis t rare se non ammi-
nis t rando. 

Le parole che il Governo del t empo 
met teva in bocca al Sovrano, t rovano ri-
scontro in quelle che dieci giorni or sono, 
cioè il 18 corrente, pronunziava qui l 'ono-
revole Bonomi presidente del Consiglio, 
quando diceva: « Tra i provvediment i o rmai 
matur i nella coscienza d'oggi, richiesti d a l 
mondo del lavoro, che nella democrazia 
tiene un posto di così a l ta dignità e così 
indiscussa impor tanza , devono annoverarsi i 
provvediment i per rafforzare la coope-
razione ». 

Come volete rafforzare la cooperazione se 
non rendendo ad essa accessibile il credi to , 
che è l ' an ima della economia f 

H o finito perchè ho promesso di essere 
molto breve in un argomento che po t rebbe 
por ta rmi assai in lungo. Ne r iparleremo 
altre volte, ma questa sera, il presidente del 
Consiglio, nelle sue ul t ime dichiarazioni, 
dovrà esporre il proprio pensiero sopra 
il mio ordine del giorno. Io non pre tendo 
certo che egli lo accett i alla le t tera , ma dico 
che se non vuol essere, alla distanza di dieci 
giorni, infedele alle parole che ha pronun-
ciato, deve accet tarne almeno la sostanza e 
promet tere di fare qualche cosa, accogliendo 
il progetto, che ho presenta to d 'accordo 
colla Lega Nazionale delle Cooperative, a t -
tuando (poiché vi è urgenza) una pa r t e al-
meno delle disposizioni con decreto. 
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Se voi respingeste l 'ordine del giorno, 
le parole pronunciate dieci giorni fa acqui-
sterebbero un sapore di acre, amara, do-
lorosa ironia, anzi d 'un tristo sarcasmo. 
(Vive approvazioni — Applausi all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Monici : 

« La Camera, 
riconosciuta la necessità della ripresa 

normale dell 'a t t ivi tà lavoratrice indissolu-
bilmente legata alla produzione ; 

cons idera te le origini dei conflitti agri-
coli nel Lazio ed altre regioni in seguito alle 
occupazioni delle terre incolte o mal colti-
vate o per il miglioramento in genere dei 
pat t i agrari ; 

invi ta il Governo ad accogliere i nu 
merosi. voti di En t i pubblici e Associazioni 
per una sollecita promulgazione di un 'amni-
stia generale ai contadini implicati nei con 
flitti agrari collettivi ». 

L'onorevole Moriici non è presente : 
s ' intende che l 'abbia ri t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Merizzi, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Uberti, Curti, Zaccone, Bubbio, Farioli, 
Bacci, Tupini, Jacini, Farina. Hegretti, Pe-
coraro, Zucchini, Marino, Braschi, Brusasca, 
Baracca : 

« La Camera, 
prendendo a t to delle assicurazioni 

date dal capo del Governo circa una equa 
revisione del regime fiscale s t raoid inar io , 
in rappor to alle condizioni de l l ' a t tua le crisi 
economica, r i levando come la produzione 
e industr ia dei vini soffra già delle aspre 
condizioni del mercato in terno, e delle ri-
percussioni gravissime del merca to estero; 

ri t iene 
1°) che debba rivedersi subito la im-

posta s t raordinar ia di 30 lire, s tabil i ta in 
via t rans i tor ia per far f ron te al deficit della 
gestione dei cereali d i s t a t o , la quale verrà 
a cessare col prossimo 31 dicembre e investe 
solo la produzione di ques t ' anno. 

2°) che in ogni modo il vino resi-
dua to della produzione del 1920 non possa 
subire a l t re tasse al l ' infuori delle lire 10 del 
decreto luogotenenziale 5 giugno 1920 ; 

3°) che debba soprassedersi alla crea-
zione di nuovi ordini burocrat ic i e fiscali 
per l 'esazione della tassa sul vino, in a t tesa 
dell 'esame del problema in sede di discus-
sione della r i forma t r ibu tar ia dei comuni, e 
che in tan to debba congruamente elevarsi 
il minimo di esenzione per famiglia del vino 

consumato dagli agricoltori l avora tor i di-
re t t i a 2 e t tol i t r i per cadaun membro della> 
famiglia colonica ; 

4°) che debba provvedersi ad una 
notevole riduzione delle tar iffe di t raspor to-
dei vini per te r ra e per mare a sistema, 
differenziale ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da t renta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Merizzi: 

ha facoltà di svolgerlo. 
ME RIZZI. Onorevoli colleghi, il problema 

della tassa o imposta, che dir si voglia, sul 
vino è contemporaneamente un problema p o -
litico per le agitazioni che tu rbano in questo 
momento la massa dei coltivatori delle r e -
gioni vinifere, ed un problema di giustizia 
t r ibutar ia . Ma io, nello svolgere l 'ordine del 
giorno che concreta e sostanzia il pensiero 
collettivo del Gruppo cui appartengo, mi 
preoccuperò solo di questo secondo lato del 
problema; parendomi che sulle de te rmina-
zioni del Governo e della Camera le agi-
tazioni e le proteste popolari solo pos-
sano influire, quando sia dimostrato che 
hanno una ragione e un fondamento nella 
giustizia. 

E tan to più soltanto sotto questo profilo-
della giustizia è necessario sia il problema 
oggi affrontato, perchè in questo periodo 
di terribile crisi della finanza italiana, che è-
stato sintetizzato nelle previsioni di ancor-
cinque miliardi di disavanzo per l 'anno 
finanziario 192.1, solo un ' a l t a , evidente r a -
gione di giustizia potrà convincere il Go-
verno e la Camera a rinunziare in t u t t o o-
in par te ad un cespite di en t ra ta quale è: 
l ' imposta sul vino. 

E qui mi consenta la Camera, che pr ima 
di parlare a nome del Gruppo, dica con rude 
franchezza montanara il mio pensiero par-
ticolare, coincidente col sentimento che i 
miei convalligiani concretarono in un or-
dine del giorno votato da migliaia di viti 
cultori in tre imponenti comizi a Tirano, a 
Teglio, a Ponte, coincidente col pensiero del-
dell'onorevole Scotti. I l mio pensiero è que-
sto: che l ' imposta sul vino dovrebbe essere-
subito abolita. 

Se questo pensiero non ho t radot to in u n 
ordine del giorno, se ho aceedaito invece 
all'ordine del giorno disposto dalla Direzione 
del Gruppo Popolare ciò feci non solo per 
un senso di profonda disciplina, ma perchè 
il riesame del problema mi convinse di questa 
verità, che io vorrei fosse sentita anche dal--
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l 'amico mio onorevole Scotti, e dai miei 
convalligiani ; che se è vero che il mio e il 
loro pensiero per l'abolizione totale della tassa 
sul vino, è conforme alla giustizia astrat ta ,ve-
ro è però che nei rapport i t r ibutar i altri imma-
nenti e gravi problemi di giustizia incombono, 
e più grave incombe il problema supremo 
della restaurazione delle finanze dello Stato; 
onde la risoluzione definitiva di codesto pro-
blema della imposta sul vino non può essere 
scissa e divisa dalla risoluzione di codesti 
altri problemi e dal suindicato problema 
massimo della sistemazione della finanza 
statale. E poiché questa convinzione trovò 
la sua espressione sintetica nella prima par te 
dell'ordine del giorno, io chiesi e ottenni 
l 'onore di esserne l ' i l lustratore davant i a 
voi onorevoli colleghi. 

L'onorevole Bonomi nelle sue comunica-
zioni riconobbe, con elevato senso di giusti-
zia, la necessità di una revisione generale 
del regime fiscale creato durante e dopo la 
guerra e a causa di questa. Or fra i vari tri-
buti che le menti dei vari ministri succedu-
tisi al Palazzo di via X X Settembre sep-
pero escogitare, a tormento del tormenta-
tissimo contribuente italiano, quello che porta 
nella sua formazione legislativa le s t immate 
più evidenti e più manifeste di una sostan-
ziale, grave ingiustizia, è la imposta sul 
vino. 

L'onorevole Marescalchi, nei forbito suo 
discorso di ieri, denso di dati e di cifre, nello 
esporvi il quadro generale della crisi che 
travaglia la produzione del vino in Italia 
e le molteplici sue cause, parlando della 
tassa sul vino, sorvolò sulla storia legisla-
tiva di codesta tassa, e solo disse che gli 
otto decreti-legge documentavano le in-
certezze, le indecisioni del Ministero delle 
finanze.- Questo giudizio, mi consenta l'o-
norevole Marescalchi, fu troppo benevolo, 
conforme alla gentilezza dell'animo suo. 
Io sono più franco e più rude. Quegli otto 
decreti-legge costituiscono, nella loro suc-
cessione, non solo la prova delle oscillanze 
e perplessità dei ministri delle finanze che 
vi apposero la loro firma, ma anche costitui-
scono la manifestazione evidente che il 
primo che propose quella tassa ne riconobbe 
la sostanziale ingiustizia, e che solo la pres-
sione sempre più grave dei bisogni dell'e-
rario, e la convinzione che l ' a l to prezzo 
cui era giunto il vino consentisse codesto 
aggravio, portarono il Ministero at traverso 
i vari stadi all 'ultina imposizione di lire 30. 

Reputo per ciò Utile richiamare l 'at ten-
zione della Camera su codesta storia legi-

slativa, e specialmente sul decreto-legge 18-
agosto 1920, che contiene l 'ordinamento 
fiscale della esazione della imposta. 

Onorevoli colleghi, la imposta sul vino, 
nel decreto 2 settembre 1919, f u creata come 
una tassa straordinaria, e f u imposta solo sul 
raccolto 1919. Sentiva il Governo allora, che 
nell 'at tuale sistema finanziario, f ra l ' imposta 
terreni che colpisce il vigneto, e il dazio con-
sumo che colpisce la merce vino, non vi era 
la possibilità di un 'a l t ra tassa che non fosse 
la duplicazione o dell 'una o dell'altro. Ma-
le necessità del bilancio imperiose premevano.. 
E si trovò la formola t ransa t t iva « tassa 
straordinaria e per una anna ta sola». Era-
vamo allora in un periodo di aumento di 
prezzi, e i coltivatori dopo aver protes ta to 
per la parte della imposta che colpiva il 
vino domestico, e aver ot tenuto l'esonero 
per 5 ettolitri, si acconciarono e pagarono. 

L'esperimento era fa t to . E allora il G o -
verno, dopo aver col decreto 24 novembre 
prorogato l 'esazione dell ' imposta sino a che 
fosse pubblicato l 'o rd inamento definitivo 
per l ' imposta stessa, col decreto 1 & agosto 
1920 che tale ordinamento conteneva, t ra-
mutò la tassa straordinaria e temporanea in 
una tassa generale e perpetua, 

Eravamo allora allo zeni th dei- prezzi 
dei v in i ; da 20 a 24 lire al grado, da 200 a 
400 lire l 'ettolitro. Larghe rendite affluivano 
ai produt tor i di vino. Questi erano dai s o -
cialisti chiamati, anche qui dentro, pescicani 
della campagna. E il Governo, sempre sotto 
la pressione delle necessità dell'erario, nel 
progetto di legge per la sistemazione della 
gestione granaria, presentato al Parlamento* 
nel novembre 1920, propose di portare la 
imposta sul vino a 30 lire; e questo au-
mento fu alfine vota to dal Par lamento nel 
febbraio scorso. 

Allora ella, onorevole Soleri, pensava che 
l 'alto prezzo dei vini, e il conseguente largo 
reddito dei vignaroli ben poteva sopportare 
quel carico. Onorevole Soleri, ella sa quan-
to sia viva in me l 'estimazione per lei, 
e perciò non vorrà nelle parole che sarò 
per dire t rovare alcun che di meno riguardo s o 
Ma ella non poteva essere allora più catt ivo 
profeta. Ella allora, quando fissò il prezzo di 
requisizione del grano in Ital ia in lire 125, 
pensava d r imporre un prezzo d' imperio 
inferiore di assai al prezzo libero di mercato ; 
e invece oggi, a luglio, il prezzo di mercato 
per il grano è inferiore alle 125 lire; per ciò 
ella ora, pagando ai produt tor i di grano le 
lire 125, paga loro un premio. Così allora, 

! quando portò la imposta sul vino a lire 30 
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l ' e t to l i t ro credeva eli colpire questo pro-
d o t t o con un dazio non superiore al 10 per 
cento, perchè allora il vino più leggero va-
leva non meno di lire 300. E invece ora 
i l prezzo divendi ta del vino è diminuito di 
oltre il 50 per cento ; è disceso t an to clie 
ormai ha raggiunto il prezzo di costo, ed 
-è anda to anche al di sotto, sicché ai disgra-
ziati coltivatori dalla vendi ta del loro pro-
dot to non solo non r icavano più alcun 
reddito, ma a mala pena ricuperano le spese 
f a t t e e il valore delle giornate di lavoro 
consumate. 

Or è davan t i a questo mutamen to 
delle condizioni del mercato che balza evi-
dente la essenziale ingiustizia di questa im-
posta. 

E principio essenziale di dir i t to t r ibuta-
rio che l ' imposta è l 'a l iquota che lo Sta to 
preleva sul reddi to dei ci t tadini . Là ove non 
c'è reddito, non vi può essere imposta . Or 
l ' imposta sul vino, come fu congegnata, col-
pendo il prezzo di vendita , colpisce il reddito, 
quando, come per lo passato, questo prezzo 
sia alto e lasci quindi un margine di uti le 
oltre il prezzo di costo. Ma quando invece il 
prezzo di vendi ta discende, per effetto del 
gioco della domanda e della offerta, ai prezzo 
d i costo, o sotto il prezzo di costo, quella im-
pasta non colpisce il reddito perchè red-
dito non esiste, ma so t t rae al colt ivatore 
una par te di quel prezzo, che lo dovrebbe 
r imborsare delle spese f a t t e e compensarlo 
del suo lavoro. E ciò, la Camera lo vorrà 
riconoscere, è supremamente ingiusto. 

Oppongono gli avversari che l ' imposta 
sul vino non è paga ta dal p rodut tore ven-
ditore, ma dal consumatore. Ma codesta af-
fermazione è un non senso, Teoricamente, le 
imposte e le tasse finiscono a ricadere t u t t e 
sul consumatore. Anche l ' imposta terreni e 
fabbricat i , in definitivo, ricade sul consu-
matore dei prodot t i del suolo e sul l 'abi tatore 
delle case. Ma il nodo della questione non 
è qui. Il pun to essenziale sta nello esami-
nare se la imposta colpisca, falcidi un red-
di to. 

L ' imposta sulla vendi ta del vino costi-
tuisce necessar iamente una par te del prezzo, 
da chiunque sia pagata , dal consumatore o 
dal venditore. Vendere un vino a lire .150 
l 'et toli tro, al net to dèlia imposta di lire 30, 
è equivalente a venderlo a lire 180 col ca-
rico della imposta di lire 30. Il prezzo com-
plessivo è sempre 180, sia che le 30 lire la 
versi al l 'Erario il compratore, sia che le versi 
il venditore. L'essenziale è questo : che se 
non vi è la tassa, le 180 lire le prende t u t t e 

il venditore, se vi è invece la tassa di 30 
lire, al vendi tore toccano sole lire 150, e 30 
vanno allo Sta to . 

Da ciò consegue che, fino a quando esi-
sta un alto prezzo del vino, e coll'alto 
prezzo esista un reddito, cioè, una diffe-
renza utile per il p rodut tore f ra il prezzo di 
costo e il prezzo di vendita, voi del Go-
verno colpite questo reddito ; ma oggi 
che i vini non t rovano compratori , sovra-
t u t t o i vini leggeri, oggi che il prezzo è di-
sceso, per effetto dell 'eterno gioco della 
offerta e della domanda, a 90, a 80 lire 
all 'ettolitro, le quali non bastano a pagare le 
spese e a compensare le giornate di lavoro, 
voi del Governo non colpite più un reddito, 
falcidiate il compenso dell 'aspro e duro la-
voro del vignarolo. 

Vuole, onorevole Soleri, la dimostrazione 
evidente che la tassa è una porzione del 
prezzo di vendita, e che quando il prezzo 
di vendita è sceso al prezzo di costo, diffalca 
codesto- prezzo di costo t Ma venga lassù 
nella mia valle ! Lassù, il vignarolo che ha 
in cantina 30 o 40 ettolitri di quell 'aspretto 
sapido che con t an t a fat ica ricava dalle sue 
vigne arrampicate come gigantesche scalee, 
su per le sponde rocciose dei miei monti , e 
che teme prenda il sapor d'aceto, e più 
teme di arrivare alla vendemmia nuova coi 
vasi pieni ancor del vino vecchio, se gli ca-
pita il compratore, pur di vendere, si li-
mi ta a chiedere 150 lire all 'ettolitro, quanto 
cioè gli costa di spese e di lavoro ; perchè 
lassù, nella mia regione, un ettolitro di vino 
costa, a produrlo, non meno di 150 lire. Ma 
quel vignarolo si sente rispondere: « Caro 
mio ! Io t i darei le 150 lire, ma debbo pa-
gare lire 30 di tassa; o ti do 150 ma paga tu la 
tassa, o ti do 120 lire e pagherò io la tassa ». 
E se il vignarolo costretto dalla necessità 
vende a 120, crede Ella, onorevole Soleri, 
che quando il compratore gli consegna oltre, 
il prezzo, la cartolina vaglia delle lire 30, 
non abbia ragione .di dire che quelle lire 30 
in sostanza le ha pagate lui, e che le ha 
pagate non con un reddito, ma col suo lavoro? 

E se così è,- come si può contestare la 
ingiustizia di questa tassa ? 

Voi, onorevole Soleri, mi opporrete la 
necessità assoluta della restaurazione delle 
finanze statal i ; mi opporrete che in un mo-
mento in cui il disavvanzo pauroso sale a 5 
miliardi non si può r inunziare ad u n ' e n t r a t a 
così cospicua, come quella da ta dal l ' imposta 
sul vino. 

Ma, onorevole Soleri, la res taurazione 
della finanza deve essere f a t t a su una base 
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•di giustizia. Lo Stato ha diritto di colpire il 
reddito. Ebbene colpitelo onorevoli Soleri 
secondo le necessità dello Stato. Colpitelo 
sino al punto - e in ciò sono certo di avere 
la vostra approvazione, onorevole colleglli, 
socialisti - da avocare allo Stato tut ta la 
rendita costituita, secondo la concezione di 
Riccardo, del plusvalore del prodotto dei ter-
reni più feraci, o più vicini ai luoghi di con-
sumo, come fece Lenin nel suo decreto del 
1917 sulla socializzazione della terra ; ma 
non colpite il lavoro, perchè colpire nel pro-
dotto il lavoro, colpire il prezzo di costo, è 
suprema ingiustizia. 

Dimostrato così l'ingiustizia della impo-
sta sul vino, questa, se pur non si può subito 
abolire per le dure necessità del bilancio, deve 
però essere riveduta ; e la revisione sua deve 
essere sollecita, in relazione alle prossima ap-
plicazione di quella imposta sul reddito, che 
ideata dall'onorevole Meda sin nel 1916 fu 
concretata nel decreto-legge 24 novembre 
1919. 

A questo pensiero corrisponde la prima 
parte dell'ordine del giorno mio e dei miei 
colleghi. 

In questa noi domandiamo la revisione 
della imposta di 30 lire sul vino per la pros-
sima produzione 1921. Noi, non domandiamo 
riduzione da 30 a 10 lire, come è stato pro-
posto dall'onorevole Marescalchi. Noi la-
lasciamo a voi, onore vole Soleri. il determi-
nare la imposta che quella produzione dovrà 
pagare. E ciò facciano perchè reputiamo 
€he la riduzione dovrà essere fa t ta in stretto 
rapporto al prezzo del vino del nuovo rac-
colto. 

Supponga onorevole So ler i , - e Dio non vo-
glia che la ipotesi divenga realtà - che alle 
prossime vendemmie il prezzo del vino di-
scenda così basso, da dar origine ad una crisi 
vinicola così grave, come quella che si av-
verò alcuni anni or sono, quando il vino 
-della Calabria montagnosa si vendeva a 4 
lire l 'ettolitro e nell 'Emilia non si raccoglie-
va l 'uva perchè la raccolta costava più 
che non si ricavasse dal vino. Se ciò avve-
nisse, onorevole Soleri, avrebbe ella il co-
raggio di mantenere la imposta ? 

Ella, onorevole Soleri. mi risponderà che 
questa è ipotesi. E sta bene. Ma essa mentre 
serve a. dimostrare la necessità che sia lascia-
t o all'apprezzamento del Governo il determi-
nare la opportunità e i limiti della revisione, 
dimostra che il Governo deve prendere una 

risoluzione che soddisfi, al concetto di giu-
stizia, e renda possibile la vita alla popola-
zione dedita alla coltivazione della vite, spe-

cialmente di quelle popolazioni che coltivano 
la vite in quelle terre^ove non è possibile al-
tra coltivazione. 

Ma in attesa della revisione della tassa 
sono pur necessari provvedimenti imme-
diati che soddisfino almeno in parte alle agi-
tazioni sorte a causa della imposta. A ciò 
provvedono gli altri comma dell'ordine del 
giorno. 

Un primo provvedimento da noi richiesto, 
riguarda il residuo della produzione del vino 
1920 che si accerterà al 15 aogsto 1920. 
Per questo residuo domandiamola riduzione 
della imposta a .10 lire. I vini fini, i vini buoni 
furono in gran parte venduti ad alti prezzi, e 
se non furono venduti, possono, per la loro 
composizione resistere e attendere prezzi 
onesti. Sono invendute invece enormi quan-
t i tà di vini leggeri, che sono esposte al peri-
colo dello spunto, del giro, e che per ciò i 
produttori saranno costretti a vendere a sotto 
costo. Or io mi domando se è giustizia, che 
per questi vini, che i proprietari dovranno, 
dopo il 15 agosto, vendere a qualsiasi prezzo, 
si debba portare la tassa da 10 a 30, facendo 
subire a codesti disgraziati proprietari una 
ulteriore deduzione di 30 lire, sul prezzo 
già vile, mentre i proprietari che véndettero 
nell'inverno scorso a prezzo alto, soppor-
tarono un onere di sole lire 10. 

La necessità di equiparare coloro che ven-
deranno il vino dopo il 15 agosto a quelli che 
10 vendettero prima fu già dimostrata dal-
l'onorevole Marescalchi; e io non dubito che 
questa parte dell'ordine del giorno verrà ac-
cettata dal. Governo. 

Il secondo provvedimento che noi in-
vochiamo, riguarda la quantità di vino eso-
nerata per l'uso della famiglia del produttore. 
11 Governo esonerò prima tre ettolitri, poi 
cinque per famiglia, infine un ettolitro per 
ogni membro d'età superiore ai 15 anni. Or, 
mi consenta onorevole Soleri di dirle, che 
questa- quantità è insufficiente ai bisogni 
della famiglia colonica. Io ho vissuto la mia 
vita fra i contadini viticoltori della mia 
vallata, poiché io ho trascorso la mia vita 
lassù, quale avvocato, in mezzo ai contadini, 
unici miei clienti ; e ho vissuto e vivo la 
loro vita. Per ciò posso assicurarle, onore-
vole Soleri, che la quantità esonerata di un 
ettolitro per membro della famiglia, non rap-
presenta neppure la terza parte del vino ne-
cessario per poter sopportare le fatiche della 
coltivazione della vite. 

Io A^orrei portare lei, onorevole Soleri, 
e con lei l'onorevole Turati, lassù nelle mie 
montagne, dove l'opera perseverante, diu-

68 
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turila di generazioni ha costrutto imman i 

scalee di vigne; li vorrei far salire per le 

ripide scalette su per le quali «ascendono i 

coltivatori di quelle vigne colle spalle ca-

riche di concime o dell'acqua necessaria per 

la formazione della poltiglia bordolese; li 

vorrei condurre lassù di marzo e di luglio, 

quando uomini e donne curvi colpiscono 

colle lunghe zappe l'aspra terra, con ritmo 

che dura un'intera giornata, sotto la sferza 

del sole; e poi vorrei domandare se reputano 

eccessivo il litro e mezzo di vino che a 

quei lavoratori, per secolare consuetudine, si 

dà, e vorrei domandare all'onorevole Tu-

rati, se vorrebbe loro negare quella bevanda 

asprigna , ma sana, per costringerli a bere 

l 'acqua inquinata. • 

Sì l 'acqua inquinata, perchè ancora in 

molti comuni della mia valle le acque po-

tabili sono inquinate, e inquinate sono le 

acque scorrenti in canali e nei ruscelli ove 

attinge il contadino eli elavora in campagna. 

La nostra domanda è di portare l'esen-

zione a due ettolitri per singolo membro 

della famiglia colonica che abbia più di 

15 anni; e in questa domanda tanto più insi-

stiamo perchè oggi i disgraziati produttori ' 

che non trovano chi comperi il loro vinetto, 

sono messi nella dolorosa alternativa, o di 

lasciare il vino invenduto in cantina e bere 

acqua, o di pagare, per poterlo bere, 30 lire 

all'ettolitro allo Stato, mentre, per la man-

cata vendita, fsi trova privato dell 'unico 

cespite su cui potea far calcolo per pagare 

le spese della coltivazione, le imposte e so-

vrimposte, e le spese del mantenimento della 

famiglia. 

Infine abbiamo fatto un 'u l t ima proposta. 

Ricorderà, l'onorevole Boleri, che mentre nel 

decreto 18 agosto 1920 l'esazione dell'im-

posta sul vino era stata affidata ai comuni e 

agli agenti daziari esistenti, la legge 7 feb-

braio passato statuì che l'esazione venisse 

fatta direttamente dallo Stato, e delegò 

al Governo la facoltà di provvedere alla co-

stituzione di un nuovo organismo esecutivo. 

Or noi domandiamo, che codesto organo 

nuovo non sia costituito, che l'esazione sia 

fatta ancor per mezzo dei comuni e degli 

stessi agenti daziari che l'esigettero finora. 

Concludo. Noi popolari siamo stati chia-

mat i dall'onorevole presidente del Consiglio 

il fulcro della maggioranza governativa; è 

noi tali intendiamo rimanere, anche nella 

risoluzione del grave problema dell'imposta 

sul vino. Su questo problema abbiamo nel 

nostro ordine del giorno espresso il nostro 

sentimento. Ora attendiamo le decisioni del 

Governo. Ma le attendiamo fidenti, perchè 

le parole pronunziate dall'onorevole JSTavar 

ci fanno certi che le nostre aspirazioni trove-

ranno egua rispondenza in queste decisioni. 

( Vive approvazioni — Applausi al centro — 

Molte congratulazioni). 

Voci, Ai voti ! Ai voti ! 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno, 

dell'onorevole Celesia : • 

« La Camera invita il Governo a preoccu-

parsi della più intensa crisi mari t t ima e in-

dustriale che affligge la Liguria e che, a dif-

ferenza di altre regioni, si ripercuote in modo-

diretto sui ceti agrari in quasi tutte le part i 

della regione. 

« E lo invita in modo speciale : 

Io) a provvedere ad un migliore as-

setto del porto di Genova anche nei rapporti 

colla classe lavoratrice portuaria ; 

2°) ad una più completa sistemazione 

dei porti di Savona, Spezia, Porto Maurizio 

e Oneglia ; 

3°) alla immediata eliminazione degli 

eccessi fiscali in dipendenza della legge sui 

sopraprofitti di guerra. 

4°) alla revoca della legge sulla nomi-

natività dei titoli, sostituendola con altri 

sicuri provvedimenti a garanzia del fisco ; 

5°) ad emanare entro il corrente mese 

provvedimenti relativi alle costruzioni ma-

ritt ime diretti sopra tutto ad assicurare li-

mitatOj ma continuato lavoro alle maestran-

ze dei cantieri e degli stabilimenti siderurgici 

e meccanici ; 

6°) a garantire l ' immediata intensa 

ripresa dei lavori di strade comunali, prò-

vinciali e frazionali, specialmente nella mon-

tagna ligure >>. 

Domando se quest'ordine del giorno sia 

appoggiato da trenta deputati . 

{È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Celesia 

ha facoltà di svolgerlo. {Rumori). 

Facciano silenzio ! 

CELES IA . Rinunzio a svolgere il mio 

ordine del giorno, e mi l imito a pregare i l 

Governo di voler rispondere, con una certa 

precisione, alle interrogazioni, che nell'or-

dine del giorno stesso io ho posto nell'in-

teresse della Liguria e di quella crisi gravis-

sima dell'industria mari t t ima, che là si 

svolge con carattere più grave che altrove. 

Onorevoli ' colleghi, ho acconsentito al 

vostro desiderio, e mi auguro che in altre 

circostanze voi possiate accontentare mej 

ma sopratutto mi auguro che da taluni dei 
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colleglli di quella pa r te della Camera (Ac-
cenna all' estrema sinistra) si convenga che 
è t empo di ristabilire da t u t t e le par t i una 
reciproca tol leranza. (Approvazioni). 

Voci. Ài voti ! 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Pestalozza, sot toscri t to anche 
dagli onorevoli : Giavazzi, Agnesi, Cavaz-
zoni, Bresciani, Ubert i , Guarienti , Earioli, 
Sa lvador! : 

« La Camera invi ta il Governo a risolvere 
con una accura ta politica di lavori pubblici 
la grave crisi della disoccupazione e a dare 
agli ent i locali l ' a t t esa r i forma t r ibu ta r i a 
che possa metter l i in grado di superare le 
difficoltà nelle quali si d iba t tono; 

a curare il p roblema della montagna , 
a t t u a n d o con la r i forma della legge forestale, 
p rovvediment i a tu te la dei dir i t t i dei comuni 
e delle provincie; 

specialmente nel campo della legisla-
zione delle acque ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Pesta-

lozza ha facol tà di svolgerlo. 
P E S T A L O Z Z A . Onorevoli colleghi, vi 

chiedo pochi minut i per r icordare all 'ono-
revole presidente del Consiglio un argomento 
che sta a cuore a molti di noi rappresen-
t an t i di piccoli comuni, e cioè la r i fo rma 
radicale delle pubbliche amminis t raz ioni che 
ormai si impone per sollevare e r inforzare 
sopra basi solide, la v i ta economica delle 
P r o v i n c i e e dei comuni, ed in special modo 
dei piccoli comuni rural i e della montagna . 

La maggior pa r te dei piccoli comuni 
non può vivere, e t rascina a s tento l 'esistenza 
cercando ovunque mezzi per fa r f ron te agli 
obblighi che la legge impone. Quale la causa ! 

L 'ar t icolo 193 della legge comunale e pro-
vinciale 4 febbraio 1915, n. 148, contiene 
disposizioni d i re t te a facolt izzare i comuni 
a met te re sovrimposte e tasse, e cioè dazi 
consumo, tasse di esercizio-rivendita, di 
famiglia, sulle pr ivat ive , sui locali, sulle 
insegne, sule aree pubbliche, best iame, 
bigliardi, p ianofor t i , spet tacol i e tassa di 
soggiorno. E pure con t a n t a abbondanza di 
tasse, perfino sull 'aria che si respira, i co-
muni non riescono a t i rare innanzi; per-
chè 1 Per la sproporzione che esiste f r a i 
pesi ed i reddi t i che dovrebbero derivare 
dalle imposte a favore di essi. I comuni 

non possono, così, con le en t ra te sopperire 
alle spese alle quali debbono sot tos tare . 

L 'ar t icolo .1.98 della legge le indica: 
Spese per ufficio od archivi: s t ipendi 

al segretario, agli impiegat i ed agenti ; con-
t r ibu t i alle casse di p res idenza per le lóro 
pensioni, funz ionamento dell'ufficio di stato 
civile. (Cito a proposito un caso tipico : per 
le visite ai registri che il pre tore compie 
due volte l ' anno in un comune di 80 abi-
t an t i , si spendono lire 300!) : spese per il 
servizio sanitario, g rava te molto in questi 
ult imi anni, cont r ibuto per l 'educazione ali-
mentare , asili patronal i ; sistemazione, manu-
tenzione di s trade, igiene, cimiteri e così via. 

Le spese adunque sono enormi, obbligato-
rie, ma le tasse non danno quel gett i to previs to . 

Rimedio ? Il Governo aiut i i piccoli 
comuni accollandosi parecchie delle spese 
che gravi tano sui loro bilanci quali quelle 
diret te a soddisfare interessi di cara t tere 
generale (igiene, istruzione, sistemazione di 
s trade). At tu i insomma quella r i forma della 
amministrazione, con l 'oppor tuno decentra-
mento che met te rà provincie e comuni in 
grado di funzionare. 

L 'onere che lo Stato assumerebbe, sa-
rebbe minore di quello che sopporta per man-
tenere uffici inutili: ne è logico che si debba 
assistere allo spettacolo di comuni che ver-
sando in is ta to di fal l imento, devono essere 
amminis t ra t i dal Governo e sovvenuti per 
una facol tà dell'articolo 223 della legge co-
munale provinciale. 

I grandi comuni non debbono essere 
amminis t ra t i con gli stessi criteri dei piccoli: 
occorre distinguerli in varie classi, dimi-
nuendo i carichi dei pìccoli comuni e favo-
rendo la ist i tuzione di consorzi f ra comuni. 

Alcune imposte d isada t te per gli enti 
locali, debbono essere sostituite, con impo-
ste più prat iche. 

L ' impos ta di famiglia, ad esempio, ha 
t rav isa to il concetto pel quale venne isti-
tu i ta . I n origine essa (focatico) tassava l'a-
giatezza degli abi tant i , quale r isul tava da-
gli a t t i esteriori. Si è poi t r a s fo rmata in 
imposta sul reddi to generale, anche se il 
reddi to proviene da font i estranee al terri-
torio comunale. Ciò è una aberrazione. 

Perchè in una c i t tà si deve tassare il 
reddi to d 'una famiglia per il f a t t o che vi di-
mora sei mesi e un giorno ? La pretesa della 
ci t tà di residenza va contro il diri t to dei 
comuni dove il reddi to si produce. 

L ' imposta sui comuni non è quella sul 
reddito: il reddi to è nazionale e deriva da 
font i s i tua te daper tu t to , e lo Sta to solo 
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può tassarlo, e il comune deve tassare la 
spesa, cioè la manifestazione del reddito. 

La imposta sulla spesa renderà, se bene 
organizzata, tenendo conto di tutti gli indizi 
di spesa: fìtto, mobili, domestici, vetture, 
palchi in teatro. Sarà un'imposta che colpirà 
il lusso e renderà ai comuni. 

L'onorevole Ministro di agricoltura ha 
lanciato un grido d'amore per il Mezzogiorno 
per le terre liberate, per Ja Sardegna. Ma 
occorre che la vostra voce, arrivi anche ai 
comuni della montagna. 

In tutte le parti d'Italia, la montagna 
è ugualmente dimenticata. 

Al di sopra di zone collinose, lo ammet-
teva lo stesso onorevole Micheli, ci troviamo 
di fronte a mancanza di strade e di scuole, 
e a fenomeni comuni di disordini delle acque 
-e del terreno. 

La legislazione della montagna va ri-
veduta, poiché la tutela del bosco e del pa-
scolo alpino non si può esercitare con una 
legge che abbia valore per tutte le regioni 
così geologicamente diverse fra loro. 

La politica di decentramento deve ini-
ziarsi dalla politica forestale, interessando le 
Amministrazioni provinciali e comunali a 
governare il bosco ed il pascolo, e ad esse 
lasciando la facoltà di vincolare le zone, di 
-concedere i tagli dei boschi, di convertire 
zone boschive in pascoli, attenuando quelle 
'vessatorie disposizioni che arrivano perfino 
a ridurre la tutela del bosco alle contrav-
venzioni a carico dei possessori di una o più 
capre, che dovrebbero essere i responsabili 
del grave diboscamento che ha afflitto il 
paese in questi anni. 

I nostri montanari hanno quel senno 
pratico che manca ai nostri funzionari di 
tutti i circoli od ispettorati forestali. La-
sciate, come avviene nella vicina Svizzera, 
ad essi di regolare la protezione del bosco 

«e del pascolo. 
II ministro onorevole Micheli riteneva op-

portuno apportare alla legge forestale quelle 
modificazioni che si attendono da un decen-
nio. Ma se noi guardiamo al 1° articolo della 

legge del' 77 troviamo che la modificazione 
introdotta peggiora la situazione. 

Si è voluto correggere la dizione dell'ar-
ticolo 1 che era chiara in questo modo: 

. « Sono sottoposti al vincolo forestale 
i terreni i quali per la loro natura geologica 
possono, se diboscati, dar luogo a scoscen-
dimenti, smottamenti, interramenti, frane, 
disordinare il corso delle acque ». 

Come è evidente, si è voluto togliere il 
limite superiore della zona del castagno 

(legge del 1877) per sostituirvi parole non 
chiare, incerte che in mano della burocrazia 
attuale daranno luogo ai più opposti giudizi. 

Il modo di sistemazione? Ma che signi-
fica ciò f Si può immaginare un terreno siste-
mato e vincolato insieme f 

Sistemazione vuol dire coltura: sistema-
zione e-vincolo sono termini contradditori, 
antitetici. 

Se si dovesse approvare la nuova legge, 
occorrerebbe affidare all'Amministrazione fo-
restale" la compilazione dei nuovi elenchi di 
terreni soggetti a vincolo. Sarebbe quindi per-
ditempo grande, .attraverso la Commissione 
forestale, l'agente forestale, il brigadiere e gli 
uffici. 

Lasciando invece tutta l'azione alle Pro-
vincie ed ai Comuni si semplificherebbe il 
lavoro e si avrebbero garanzie. 

Un punto interessante pei comuni della 
montagna riguarda la derivazione ed utiliz-
zazione delle acque pubbliche, e la costru-
zione dei serbatoi e laghi artificiali. 

Il disegno di legge sottoposto alla Camera 
trae le origini dal quel decreto 20 novembre 
1916 cui è legato il vostro nome, onorevole 
presidente del Consiglio, e che attuò una ri-
forma sostanziale nella legislazione delle 
acque pubbliche. 

ISTon è questo il momento di esaminare 
quel disegno di legge, ma a voi, onorevole Bo-
nomi, alla Commissione dei lavori pubblici, 
che lo ha in esame, debbo ricordare, poi-
ché ho accennato agli interessi dei comuni 
della montagna, che la parte che si riferisce 
ad agevolazioni e vantaggi accordati ai co-
muni rivieraschi ed alle provincie, viene a 
mancare completamente, in seguito alle va-
riazioni apportatevi, non so se dal Ministero 
o da qualche interessato concessionario. 

L'articolo 3 dice: « saranno iscritte nel-
l'elenco delle acque pubbliche tutte le acque 
sorgenti, che considerate isolatamente, od 
in relazione al sistema idrografico abbiano 
od acquistino attitudine a qualsiasi uso di 
pubblico generale interesse ». 

Subito appare manifesta la tendenza a 
defraudare i comuni della loro proprietà. 

La sorgente, appartiene al proprietario . 
del fondo; il Governo si appropria di sorgenti 
che appartengono ai comuni: nelle Alpi sono 
a centinaia i laghetti alpini che oggi costitui-
scono il punto di partenza per immagazzi-
namento di energie. 

La maggior parte appartiene ai comuni: 
perchè il Governo vuole spogliarli della loro 
modesta ricchezza ? 
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Il decreto 1905 del 2 dicembre 1919, toglie 
poi ai comuni i vantaggi fino ad oggi già 
in vigore, e toglie loro la facoltà di appli-
care la imposta e sovrimposta sugli edifìci 
di produzione e trasformazione di energia, 
situati nel territorio del comune, e ciò per 
favorire i concessionari di derivazione, ai 
quali per altro si concede un premio di lire 
40 per H P prodotto dopo il 1919. 

Come vedete, onorevole Bori orni, il vo-
stro disegno di legge, nell'interesse degli 
Ent i locali è stato frustrato : non prevale 
che la preoccupazione della tutela degli in-
dustriali. 

Ma v 'ha di più. Anche dov^ si cerca di 
venir incontro ai comuni, ed alle Provincie, 
lo si fa in modo subdolo. Vediamo l'articolo 
40 del testo approvato dal Senato. 

In esso è detto: « Quando l'energia, sia 
t rasporta ta oltre i 75 chilometri dal terri-
torio dei comuni rivieraschi, il ministro delle 
finanze, sentito il Consiglio superiore delle 
acque, potrà stabilire a favore degli enti 
locali un ulteriore canone annuo, a carico 
del concessionario, fino a lire 2 per cavallo 
dinamico ». 

Si dice «potrà», si dà cioè facoltà al Con-
siglio superiore, poi si aggiunge : « Questo 
canone sarà r ipart i to f ra i comuni rivieraschi 
nel modo stabilito dal regolamento, e dovrà 
esser ripartito in guisa da non eccedere, 
per ciascun comune, l 'ammontare delle spese 
obbligatorie risultanti dalla media dei bi-
lanci dell'ultimo quinquennio precedente la ! 
concessione ». 

In cauda venenum ! I poveri cornimeli! 
che hanno sperato, da tempo, benefìcio da 
queste innovazioni nei loro territori, per il 
fa t to di esser sempre stati poveri, dovranno 
rinunciarvi. Comuni che hanno l 'ammontare 
delle spese obbligatorie di lire 2000-3000, deb-
bon rinunciare ad avere un utile di 50 e 100 
mila lire ! 

Ho voluto rilevare oggi, qui, qualche par-
ticolare dell'azione a danno dei comuni di 
montagna, nella speranza che prima di esser 
portato alla Camera, verrà modificato il con-
cetto di tutela di essi. {Applausi al centro 
— Approvazioni). 

Presentazione di disegni di legge 
e di una relazione. 

DB NAYA, ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE NATA, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di legge: 

« Concessione di una pensione straordinaria^ 
alle famiglie di Cesare Battisti , Nazari© 
Sauro, Eabio Filzi, e Gustavo Chiesa^ 
( Vivi prolungati applausi). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questo disegno di legge che sarà trasmesso-
alla Commissione compe/cente. 

SOLE RI, ministro delle -finanze. Chiedo* 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SOLERI, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge: 

Modificazioni alle leggi 12 luglio 1908", 
numero 441 e .7 marzo 1918, n. 370, sulle 
rivendite di generi di privativa dello Stato; 

Provvedimenti per assicurare lo svi-
luppo e la migliore utilizzazione dei Regi 
stabilimenti di Salsomaggiore. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questi disegni di legge che saranno tra-
smessi alla Commissione competente. 

Inv i to l 'onorevole Acerbo a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

ACERBO. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 ot tobre 1919, n., 2506, che istituisce presso 
la Regia scuola superiore di agricoltura di 
Milano una stazione sperimentale d e l f r e d d o r 
stabilendone le at t r ibuzioni . (279) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 

Si riprende la discussione 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci* 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la d i s c u s -
sione sull'esercizio provvisorio dei bilanci, 
segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Bubbio : 

« La Camera, ritenuto che ad attenuare 
la incombente grave crisi della produzione 
vinicola, cui è, riconnessa t an ta parte della 
economia agraria nazionale, siano necessarie • 
l 'apertura di nuovi sbocchi all'esportazione 
ed una generale revisione del regima fiscale 
del vino, oltre una più energica e sistematica 
esecuzione della legge contri) le sofisticazioni ; 

invita il G-o verno a prendere al riguardo-
solleciti e tempestivi prò vvedimenti ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
a p p o g g i a t o l a t ren ta deputat i . 

(È appoggiato). 
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Essendo appoggiato, l'onorevole Bub-
bio lia facoltà di svolgerlo. 

BTTBBIO. Con il mio ordine del giorno 
intendevo rivolgere ima serie di considera-
zioni circa la crisi vinicola, che incombe at-
tualmente, e che certo si aggraverà purtroppo 
con l ' imminente nuovo raccolto. 

Ben comprendo però che al punto in cui 
la discussione è giunta, e dopo che chiari 
oratori già hanno toccato competentemente 
il problema, possa essere superflua ogni ulte-
riore considerazione. 

Ma di fronte all'assenteismo del Go verno, 
il quale pare che ignori l'esistenza della crisi 
e tut ta la sua imponenza, trattandosi della 
produzione di gran lunga più importante del 
Paese, di fronte al pericolo gravissimo che 
lo stesso ordine pubblico potrà subire in un 
prossimo periodo, quando il nuovo generoso 
raccolto ingigantirà la superproduzione e 
aggraverà la crisi, ritengo che sia dovere 
dei rappresentanti delle regioni che più di-
rettamente sono interessate, di gettare an-
cora una volta un grido di allarme, e invocare 
ancora una volta adeguati tempestivi prov-
vedimenti. 

Occorre cercare nuovi sbocchi alla espor-
tazione, occorre combattere tutte le sofi-
sticazioni, occorre rivedere e modificare pro-
fondamente il regime ficcale. 

Circa l'esportazione, di fronte alle bar-
riere che si sono elevate in America e che si 
vogliono elevare dai puritani dell'est d'Eu-
ropa, sta solo al Governo di saper far valere 
la sua influenza per ottenere che le maglie 
si allentino, e di saper negoziare opportuna-
mente con alleati ed amici. 

Più che in ogni altro provvedimento, è 
in questa ripresa delle esportazioni che 
deve ricercarsi iì mezzo più efficace a con-
tenere e ad alleviare la crisi. 

Occorre, di più, che Con maggior energia 
e con più sistematica sorveglianza sia fat ta 
applicazione delle norme attuali contro le 
adulterazioni e sofisticazioni che hanno in 
questi ultimi tempi avuto tanto maggior 
incentivo, in quanto è stato elevato il 
dazio nei grandi centri e si è ritornato al re-
gime di libertà del commercio dello zucchero. 

La sofistificazione è la ripetizione in vasta 
scala del miracolo di Canaan, con l'aggra-
vante di addizione di materie nocive alla 
salute; e tale moltiplicazione del vino, mentre 
influisce sul prezzo, determina naturalmente 
una diminuzione della richiesta dei vini 
genuini, con nuovo aggravio della crisi. 

Anche l'onorevole Marescalchi ha lamen-
tato l'estendersi delle sofisticazioni, ma da lui, 

che è competente in materia vorremmo 
fossero partite al Governo consigli e ri-
chiami energici perchè, senza distinzione tra 
grandi e piccoli produttori, il rigore della 
legge scendesse inesorabile contro ogni ma-
nipolazione, e ciò non con indagini inter-
polate e di carattere saltuario*, ma con mezzi 
energici e con caratteristica di sistematicità. 

Infine la crisi deve essere attenuata con 
la revisione del sistema fiscale sia del dazio 
che dell'imposta. 

L'onorevole Bonomi, prima dell'ultimo 
voto di fiducia sulle comunicazioni' del Go-
verno, ebb§. chiaramente e lealmente adi-
chiarare che doveva essere attenuata l 'at-
tuale imposta. 

JSTon ancora conosciamo fino a qua! pun-
to il Governo intenda ora mantenere fede 
a tale promessa, perchè il ministro delle fi-
nanze non si è qui pubblicamente pronun-
ziato. Ma se fosse fondata la voce per la quale 
il Governo ridurrebbe la tassa a venti lire 
per il prossimo raccolto, dovrei dichiarare 
fin da ora che simile riduzione al momento 
attuale non è, nè può essere sufficiente. 

L'aumento dell'imposta era stato appro-
vato a denti stretti da questi bacchi in re-
lazione e di fronte alla necessità di mante-
nere il prezzo politico del pane. Tenuta meno 
tale esigenza, deve venire anche meno la 
necessità dell'aumento. Si trattava di un 
aumento il cui gettito aveva una distinzione 
specifica, e secondo le regole di retta finanza, 
ed anche per un principio di politica onestà, 
venuto meno il fine, deve^venire meno l'im-
posta. 

A parte tale considerazione, l 'aliquota 
venne determinata in un periodo in cui il 
vino aveva toccato prezzi elevati, che si 
sapeva d'altronde che non potevano essere 
mantenuti; con l 'attuale riduzione dei prezzi 
a quasi un quarto di quelli allora praticati, 
con la grande rimanenza di vino invenduto, 
con l'imminenza di un nuovo raccolto, 
l 'aliquota nella misura proposta riuscirebbe 
sempre eccessiva. 

Come per la tassa sulle automobili, per 
la nominatività dei titoli, per l'avocazione 
dei profitti di guerra si è ritornati ad una 
rivalutazione delle tariffe e delle modalità, 
così di fronte alla crisi vinicola si impone 
un trattamento uguale; nè v'ha alcuna ra-
gione per agire diversamente. Certo non 
regge la considerazione che si tratt i di un 
consumo voluttuario, perchè per i nostri 
lavoratori il vino non è lo spumante a cin-
quanta lire la bottiglia dei ricchi infrolliti, 
ma è vero e proprio nutrimento, che solo 
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i n t eg ra le loro forze e le loro energie nelle 
dure fa t iche del campo e dell 'officina. {Ap-
provazioni). 

Mantenere l ' imposta nel periodo eccezio-
nale a t tua l e vuol dire sospingere parecchie 
regioni d ' I t a l i a ad agitazioni improvvide 
«he nessuno po t r à raf f renare , perchè sca-
tu r i t e dalla forza stessa delle cose, e rese 
più aspre anche per il m u t a t o spirito dei 
tempi . (.Applausi al centro). 

E t a n t o più amaro è per me dire e segna-
la re queste eventual i tà , poiché in passa to 
ho sempre cercato di ra f f renare in al t re 
occasioni simili agitazioni e non già a so-
spingerle; ma.ormai , r ipeto, esse sono irrefre-
nabili, perchè ho cons ta ta to essere in corri-
spondenza s t re t t a a l l ' animo degli interessat i , 
a l l ' in fuor i di alcun artificiale ecci tamento, 
t an to è sent i ta l ' ingiustizia del l ' imposta e 
de t e s t a t a la fiscalità della sua applicazione. 

La perd i ta di un cespite non lieve sarà 
compensa ta dall 'economia non i r r i levante 
delle gravi spese di accer tamento e di esa-
zione, nonché da eventual i aggravi sull 'al-
cool come ho senti to proporre, e da l l ' aumento 
del t r ibu to nel vino consumato negli eser-
cizi, e che abbrut isce e an ima e corpo. 

Noi che demmo ai Ministero Bonomi 
il voto di fiducia, ci fidammo della sua 
dichiarazione che il regime fiscale sarebbe 
s t a to a t t enua to . Senza adden t r a rmi nei det-
tagli , così ben lumeggiat i nell 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Merizzi, pure da me 
f i rmato, r i tengo che non possa bas ta re la 
r iduzione vent i la ta . 

Di questo avviso sono anche i rappre-
sen tan t i di al tr i par t i t i , non escluso l 'onore-
vole Marescalchi, che ha f a t t o ieri il suo a t to 
di pen t imento e dell 'antico fervore con cui 
aveva pa t roc ina to la tassa è ora t o rna to 
sulla via di Damasco ; p rova questa che 
sono ben m u t a t e le condizioni del mercato 
vinicolo, e che non si può oltre a t tendere . 

P rob lema adunque d 'ordine tecnico e 
non politico, e che come tecnico deve essere 
r igua rda to dal Governo, che ment re si im-
pressiona della crisi siderurgica, non sente 
l ' impor tanza ben maggiore della crisi che 
t ravagl ia la p r ima produzione i ta l iana. 

Senta il Governo la voce della s t e rmina ta 
fa lange dei contadini che ben a ragione po-
t r ebbe l amen ta re che delle s t raordinar ie 
impos te solo si vorrebbe mantenere quella 
sul vino ; sono le voci di coloro che han. 
da to alla Pa t r i a in a rmi t u t t e le loro forze e 
che dai solchi della t r incea, in cui hanno la-
sciato t a n t i fratelli , sono to rna t i ai solchi 
della te r ra . Solo per essi, il Governo non 

voglia essere sordo. La crisi più grave in-
combe sull 'economia agraria ; non rendia-
mola più aspra e più terribile con un 'esaspe-
razidhe fiscale ! (Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gicrn 
dell 'onorevole Ciriani : 

« La Camera afferma che i mutu i concessi 
ai comuni per fare f ron te alla disoccupazione 
devono andare a definitivo carico dello 
Stato, se non nella to ta l i tà , a lmeno nella 
pa r te che rappresen tano spesa per lavori su-
perflui e sussidio ai disoccupat i sot to forma 
di mercede». 

Non essendo presente l 'onorevole Ciriani, 
si in tende vi abbia r inunziato . 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Acerbo, sot toscri t to anche dall 'onorevole 
Dentice : 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere con urgenza alla definit iva sistema-
zione economica e giuridica degl ' invalidi 
di guerra, degli e x - c o m b a t t e n t i e degli eredi 
dei caduti , secondo le promesse più volte 
f a t t e dai var i Ministeri e secondo i voti ri-
p e t u t a m e n t e espressi dal P a r l a m e n t o e dalle 
organizzazioni degli in teressat i ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap 
poggiato da 30 deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Acerbo 

ha facoltà di svolgerlo. 
A C E R B O . Credo che la Camera sia pro-

fondamente convinta della urgenza della ri-
soluzione dei problemi inerent i alla definit iva 
sistemazione economica e giuridica degli 
invalidi di guerra, degli ex -combat ten t i e 
degli eredi dei caduti , e quindi ho chiesto di 
par lare solamente per r accomandare al Go-
verno di accet tare questo ordine del giorno, 
che r inuncio a svolgere. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Olivetti : 

« La Camera, r i tenendo che per il rias-
set to finanziario dello Sta to è necessario che 
il Pa r l amen to abbia la possibilità di r ipren-
dere l 'esame prevent ivo e il controllo effet-
t ivo dei bilanci dei singoli Dicasteri ; 

che solo in t a l modo po t ranno anche 
esaminarsi concre tamente i singoli problemi 
fiscoli ed economici che incombono al Paese; 

passa al l 'ordine del giorno ». 
O L I V E T T I . Dichiaro di mantenere il 

mio ordine del giorno, pur r inunziando a 
svolgerlo. (Approvaz ion i ) . 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Marconcini, Zaccone e No-
vasio : 

« La Camera invi ta il Governo ad esami-
nare la questione delle merci esistenti ai 
confini doganali il 30 giugno 1921 nei rap-
porti con la nuova tar iffa doganale, nel 
senso di evitare che merci acquistate in 
condizioni di mercato dalla cui valutazione 
esulava la previsione del fu tu ro nuovo one-
re, raggiungano, se in t rodot te nel paese, un 
prezzo clie in taluni casi po t rebbe essere 
proibitivo ». 

MARCONCINI. Rinunzio a svolgerlo, 
ma lo mantengo. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell'onorevole Prunot to : 

« La Camera, constatando che nel pro-
gramma del Governo non è stato accennato 
alla questione dei viticultori che si agitano 
da t u t t e le par t i d ' I ta l ia contro la tassa sul 
vino, come pure non vi fu cenno per la 
classe agricola e per l 'agricoltura in genere, 
passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se quest 'ordine del giorno sia ap-
poggiato da 30 deputat i . 

[È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Prunot to 

ha facoltà di svolgerlo. 
P R U N O T T O . Onorevoli colleghi, mi sia 

permesso di esprimere con parole semplici 
alcune considerazioni, sull'agricoltura la cui 
importanza-nel la vita economica, principal-
mente d'Italia, nessuno può mettere in dub-
bio. 

Non vincolato a part i t i e mandato in 
quest'Assemblea esclusivamente dai miei 
compagni di fede e di lavoro, sento il dovere 
d ' interpretare la volontà dei contadini, d'in-
terpretare la volontà di questa grande fa-
miglia alla quale anch'io appartengo, e che 
al di sopra delle competizioni di parte vuole 
la tu te la dei suoi interessi, che sono in ul-
timo anche gl'interessi del Paese. 

E a nome loro chiedo innanzi tu t to al 
Governo il riconoscimento e la protezione 
dei loro diritti perchè essi hanno sempre 
dato al Paese le migliori energie sia in tempo 
di guerra che in tempo di pace. 

Tut t i sono concordi nel dire che l'agri-
coltura costituisce per l ' I talia la prima fonte 
di ricchezza, e che è uno dei cespiti più im-
portant i per le finanze dello Stato; ma que-
sto giusto riconoscimento non ha valore 
se all 'agricoltura non si apportano [profonde 
migliorie intese ad avere dal terreno il mag-

gior rendimento' possibile, e a dare al conta-
dino, che lo coltiva, col benessere materiale, 
affetto per la terra. 

La s tampa ogni giorno invita numerosi 
disoccupati della città a far ritorno alla 
campagna dove c'è lavoro per tu t t i ; ma 
fino ad oggi quest ' invito non è stato ac-
colto; e le ragioni sono semplici. Si diano 
alla campagna quelle comodità ed agevola-
zioni che finora si sono negate, e allora ve-
dremo ri tornare ai campi quelli che a ma-
lincuore, ma necessariamente, se ne sono 

! al lontanati . 
Allora vedremo ri tornare i nostri f ra-

telli, che lasciarono arruginire la zappa in-
grata, per correre dietro agli al let tamenti 
offerti dalla ci t tà più ospitale. 

Allora vedremo diminuire il ladrocinio, 
che tu t to ra funesta la vita delle città, per-
chè così sarà tolto l'ozio che è la radice 
della malvivenza. 

E per ottenere questo si conceda in-
nanzi t u t to al contadino un'istruzione ade-
guata, affinchè possa conseguire quell'ele-
vazione intellettuale che giustamente gli 
spetta, e sia posto in grado che non abbia 
più a vivere incosciente e al buio nella so-
cietà come per il passato; e così il contadino 
avrà conseguito una prima aspirazione che 
da tan to tempo nutre nel silenzio del la-
voro e del sacrifizio. (Arrovazioni). 

La ricchezza di un paese è in t imamente 
collegata con l 'istruzione degli abi tant i che 
la compongono e in particolar modo delle 
classi lavoratrici. Sia cura dello Stato di 
favorirla non l imitando le spese quando 
siano necessarie a tale riguardo. 

Mi auguro (convinto d ' interpretare sin-
ceramente il desiderio di questa grande 
massa di lavoratori della terra) che in ogni 
piccolo paese a frazione di campagna i no-
stri figli abbiano a uscire dalie scuole con 
un buon corredo di cognizioni necessarie 
per la vita, e venga loro completata l ' istru-
zione con la diffusione di scuole invernali, 
serali, domenicali. 

Ed è pur necessario che accanto all'i-
struzione intellettuale di pari passo proceda 
l 'istruzione professionale, che, purtroppo an-
cora del t u t t o difetta nelle nostre campa-
gne. Procuri il Governo di istituire presso 
i centri più important i delle scuole profes-
sionali, perchè è del tu t to insufficiente l'o-
pera assidua e volenterosa dei nostri bravi 
cattedratici ambulanti , che per il loro t roppo 
vasto compito non possono abbastanza fre-
quentemente portarsi a contat to con gli 
agricoltori. 
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Yi è pure un'altra questione che oggi 
giorno ha acquistato un carattere di capitale 
importanza, ed è quella di arrivare, fin là 
dove è possibile, all'abolizione del salariato 
agricolo, e dare la cointeressenza del lavoro 
al contadino. Quest'attuazione costituirebbe 
un incitamento al lavoro, ed eviterebbe 
molte lotte fra datore di lavoro e mano d'o-
pera che il più delle volte hanno così tristi 
conseguenze. 

Date al contadino un palmo di terreno e 
non vi chiederà più le otto ore; dategli la 
cointeressenza del lavoro, e non si asterrà 
più dai campi scioperando quando più urge 
la mano d'opera in campagna, e questo 
porterà il benessere loro e del Paese e delle 
classi sociali. 

Il contadino è stanco di lotte, ed ama il 
lavoro: procuri il Governo di favorirlo in-
coraggiando la piccola proprietà là dove 
già esiste o dove è facilmente adattabile, 
perchè penso sia un grave errore di voler 
avere la grande proprietà, anche condotta 
sia pure sotto forma di collettivismo nei 
terreni collinosi montani e viticoli, e vice-
versa penso torni assai utile incoraggiare il 
collettivismo là dove le condizioni attuali 
del terreno non permettano diversamente 
per mancanza di case, di acqua, di mille 
comodità necessarie alla vita. Così il conta-
dino sarà posto in condizioni di realmente 
produrre per il benessere di tutti, e sarà 
reso nel medesimo tempo libero e indipen-
dente, e non più sfruttato dallo speculatore. 

Sia cura del Governo e degli uomini di 
ogni partito e di ogni fede di adoperarsi con 
tutte le loro energie per risolvere questo 
grande problema di ricchezza nazionale; si 
faccia sì che l'agricoltura abbia a passare in 
prima linea, e non sia più negletta e dimen-
ticata come per il passato, essendo questa la 
prima industria dalla quale lo Stato possa 
spera,re e ricavare le sue risorse in avvenire. 

Siano fortemente tassati i terreni im-
produttivi, e premiato chi realmente lavora e 
produce, e noi vedremo a poco a poco tra-
sformarsi i sistemi attuali, ed assisteremo a 
un nuovo riassetto di coltura razionale. 

Per quanto riguarda la zona viticola, pre-
go il Governo a voler ascoltare e jjrendere 
in considerazione il grido dei viticultari che 
si eleva ogni parte d'Itali^ contro il dazio 
e la tassa sul vino. È un grido giustificato 
dalla crisi che ora attraversano, e che causa 
precipitosi ribassi coi pericolo di allontanare 
la loro attività da questo prodotto che ha 
una così grande importanza per la ricchezza 
nazionale. 

E perciò il Governo tenga conto di questa 
agitazione dei lavoratori della vite, agita-
zione di oltre un milione di persone, che già 
si vedono gravate da imposte e sovraimposte 
più degli altri coltivatori di generi agricoli, e 
vedono castigato il frutto del loro lavoro 
con oneri che quasi superano il valore del 
prodotto medesimo. 

Tutti sappiamo che le finanze dello Stato 
hanno bisogno di denaro ; non troviamo giu-
sto però che per rinforzare l'erario venga po-
sto la mano pesante su di un solo prodotto 
agricolo, e quindi chiediamo l'abolizione 
della tassa e del dazio sul vino. 

Pongo termine al mio dire ricordando il 
sentimento alto ed elevato di italianità che 
ha -sempre dimostrato dovunque il con-
tadino, che sempre ha combattuto da tenace 
e da forte per la difesa delle patrie libertà, 
ifon abbiamo pretensione di anteporlo al 
valore riconosciuto dalle altre classi sociali, 
ma mi sia lecito affermare che senza, tanti 
schiamazzi e senza elevare al cielo le nostre 
bravure, i contadini sono pur sempre i prodi 
fanti del Carso e del Trentino, e i baldi pionieri 
di Vittorio Veneto. 

.La patria ha sempre trovato in noi dei 
figli volenterosi ed ossequenti, sempre pronti 
al dovere e al sacrifìcio. 

\N~oi accogliemmo volenterosi e fidenti 
quel grido d'invocazione ch'essa ci rivolse a 
guerra finita. La salvezza del Paese è nella 
agricoltura, e la sua vera e propria reden-
zione finanziaria attende in modo particolare 
dalla nostra classe. 

E noi, anche mutilati, deposto il fucile 
ritornammo ai nostri campi a riprendere il 
lavoro che ininterrottamente avevano con-
dotto con ammirabile esempio i nostri te-
neri figli, le nostre mogli, i nostri vecchi 
genitori, 

Molto facemmo per il Paese, ed ora at-
tendiamo fidenti una giusta valorizzazione 
dei nostri diritti. 

Il Governo non permetterà certo che la 
nostra fiducia diventi un'inutile aspettativa, 
e che la fedeltà a tutta prova di una classe 
benemerita degeneri in malcontento e in 
rivolte imposti dalla necessità. 

Auspicando, per ultimo, una maggior 
valorizzazione dei nostri prodotti nazionali 
e una saggia e oculata tutela di essi contro 
le mistificazioni di ingordi speculatori, ho 
il fermo convincimento che gli agricoltori, 
sotto il benefico raggio della libertà e di una 
maggiore considerazione, sapranno ancora 
una volta disciplinare maggiormente le prò-
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prie energie per una più grande produzione » 
nell'interesse loro e della nazione intera. (Ap-
provazioni — Applausi — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E , Segue l 'ordine del giorno . 
dell'onorevole Basso. 

« La Camera, convinta che è urgentemente 
necessario colmare il disavanzo del bilancio 
statale e che a tale scopo non può condurre, 
insieme con l 'applicazione dell ' imposta glo-
bale, se non una vera e propria imposta sul 
patrimonio che equivalga ad una reale e no-
tevole decurtazione delle maggiori for tune 
pr ivate ; passa all 'ordine del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno^sia 
appoggiato da 30 deputati , 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato l'onorevole Basso ha 

facoltà di svolgerlo. 
BASSO. Il mio ordine del giorno richie-

derebbe un lungo svolgimento (Rumori), e 
sarebbe l'unico discorso fa t to a proposito 
(Rumori — Commenti), modestia a parte. Do-
vrei quindi parlare almeno due ore (Rumori), 
ciò che la Camera è ben lungi dal consen-
tirmi. Penso perciò di collocare il mio di-
scorso in miglior sede. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Rinunzia, dunque, allo 
svolgimento o all'ordine del giorno % 

BASSO. Allo svolgimento; l 'ordine del 
giorno lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del gior-
no dell'onorevole Saitta, sottoscritto anche 
dagli onorevoli Cocuzza, Verderame, Gra-
ziano : 

« La Camera richiamando l 'attenzione del 
Governo sull'urgenza e gravità dei problemi 
siciliani, lo invita : 

a) ad interessarsi della crisi vinicola 
con sgravi della tassa governativa, e del 
dazio di consumo ; con riduzione delle ta-
riffe ferroviarie e marittime, e con la libera 
distillazione dell'alcool in tu t t a l 'Isola ; 

5) a prevenire il risorgere dell' agita-
zione agraria convalidando, sia pure a titolo 
temporaneo, il possesso nelle cooperative di 
lavoro, quando abbiano, esse, conveniente-
mente coltivate le terre occupate ; 

e) ad intervenire con pronta efficacia 
perchè l ' industria dello zolfo, considerata 
nel complesso dei suoi interessi, possa essere 
sollevata dalla crisi attuale, e perchè sia 
alleviata la crisi di disoccupazione che più 
particolarmente infierisce tra gli operai delle 
raffinerie ». 

Non essendo presente l'onorevole Saitta, 
si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Cirincione : 

« La Camera, riconoscendo che il funzio-
namento degli ospedali militari e di marina 
nel dopo guerra non corrisponde* ai postu-
lati della scienza ; 

riconoscendo che gli ospedali militari 
costano allo Stato molti milioni di lire an-
nualmente e che distraggono dalle loro man-
sioni parecchie migliaia di militari ; 

convinta che la cura medica o chirur-
gica dei militari infermi raggiungerebbe 
più efficacemente il suo scopo, ove venisse 
fa t t a negli ospedali civili, i quali, ovunque, 
sono forniti di tu t t i i mezzi necessari alla 
rapida guarigione e di medici capaci di ap-
plicarli ; 

invita il Governo a studiare l'aboli-
zione degli ospedali militari e di marina, e 
la istituzione di riparti militari negli ospe-
dali civili ». 

CIRINCIONE. Ritiro il mio ordine del 
giorno, e lo trasformo in raccomandazione. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Scotti, sottoscritto anche dagli 
onorevoli Corazzin, Sandroni, Stella, così 
concepito : 

« La Camera, constatando che nel pro-
gramma del Governo manca un esplicito ac-
cenno ai problemi gravanti la piccola pro-
prietà rurale, la quale, mentre rappresenta il 
fulcro della ricostruzione economica e sociale 
del Paese, è insidiata continuamente da in-
giusti aggravi, che, come quello del vino, mi-
nacciano le stesse produzioni e il maggiore 
sviluppo commerciale, invita il Governo a 
voler precisare i suoi provvedimenti al ri-
guardo, incominciando dalla abolizione della 
tassa sul vino, e diminuzione del dazio con-
sumo delle grandi città e passa all 'ordine 
del giorno ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Scotti 

ha facol tà di svolgerlo. (Segni d'impazienza). 
SCOTTI. Dòpo i discorsi di eminenti 

colleghi, porterò qui la voce semplice della 
mia classe la quale vuol f a r s i u d i r e in que-
sta nuova legislatura che deve segnare 
l ' en t ra ta delle forze del lavoro, e special-
mente del lavoro agricolo nell ' ingranaggio 
sociale per la ricostruzione della pat r ia . 
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Dirò subito e schiettamente che in tutti 
i discorsi pronunziati da tutti i settori ed 
anche nel discorso della Corona, secondo 
un'impressione mia personale, è mancata 
una delle note fondamentali, quella cioè del 
problema agrario, della ricostruzione agri-
cola che è la base e la vita di quelle nuove 
fortune, e libertà a cui il popolo d'Italia 
desidera elevarsi. 

Perciò mi permetterà la Camera di espri-
mere il mio pensiero, e di richiamare la sua 
attenzione su quella che credo sia stata 
una non voluta dimenticanza. 

Penso che per addivenire ad una vera 
e solida ricostruzione nazionale il Governo 
debba rivolgere direttamente la sua atten-
zione ai contadini, e come in tempo di 
guerra chiese alla campagna tutte le sue 
energie ed i maggiori sacrifizi, oggi il Go-
verno deve mantenere le promesse fatte ai 
contadini combattenti, che, col sacrifizio 
e col lavoro, ricostituiranno un' altra volta 
la nazione. (Approvazioni). 

E se la Camera ha sottolineato con ap-
plausi, nel discorso delia Corona, gli ac-
cenni all'Esercito e alla Marina, questo ap-
plauso andava esteso anche al grande eser-
cito delle donne e dei vecchi della cam-
pagna (Applausi), che durante la guerra, 
colla schiena curva sul solco e la mano 
all'aratro, in mezzo a mille difficoltà, pro-
dussero il pane per la vittoria di tutta 
la nazione. 

Domando al Governo che abbia pietà 
delle scuole della campagna, dove le aule 
sono molte volte indecenti, le scuole rare, 
gli alunni numerosi; i contadini sono ancora 
gente sana che produce pane e figli per la 
patria. La campa- gna è il vivaio, dove la 
patria attinge sempre le sue vere energie. 

E accanto alle scuole elementari do-
mando al Governo che in questa nuova le-
gislatura istituisca nei principali centri 
delle scuole professionali agrarie, dove i 
figli dei contadini, i figli dei nostri cari 
morti in guerra, trovino un asilo, e dove pos-
sano istruirsi professionalmente. (Approva-
zioni). 

Tutto questo noi in campagna non l'ab-
biamo ancora ; voi pretendete da noi tutto 
e non ci date nulla. Durante il periodo 
elettorale voi, e dico voi, ma intendo anche 
tanti altri, avete costituito il blocco di 
difesa nazionale. 

Ebbene, che gente v'era in quelle liste? 
Permettetemi che lo dica, io dinanzi ai 
combattenti mi tolgo il cappello, ma il vero 
blocco di difesa nazionale per 1' 80 per cento 

era costituito di contadini. Il grano, il fieno 
e la carne erano i vecchi e le donne che lo 
fornivano all'esercito : questo è il blocco di 
difesa, o amici del Governo. 

Eicordo al Governo che i contadini 
soso la classe base della nazione e, quando 
il Governo avrà elevato l'istruzione e il 
benessere dei contadini, avrà elevato il 
benessere di tutte le altre classi sociali. I l 
contadino tecnicamente istruito ama il la-
voro, non solo colle mani ma colla testa. 
E il suo lavoro sia elevato ad arte, sia 
bello; e, quando il contadino sarà profes-
sionalmente istruito e saprà lavorare razio-
nalmente la terra, l 'Italia sarà grande e 
non dovrà più dipendere dall'estero. 

Domando, dunque, per prima cosa al Go-
verno: che in questa legislatura, e v'insi-
sterò, siano istituite, se si vuole davvero la 
salvezza del Paese, le scuole agrarie profes-
sionali almeno una per ogni Mandamento... 

LISSIA. Prima delle scuole ci vogliono 
le bonifiche ! » 

Voce. E prima delle bonifiche i quat-
trini ! 

SCOTTI. E per non dilungarmi troppo, 
tratterò su questo punto un ultimo argo-
mento, ed è quello che oggi costituisce un 
fenomeno grave a danno della classe dei 
contadini, perchè, mentre le tasse e le im-
poste restano quali li avete messe nei tem-
pi normali di guerra, i prezzi dei loro pro-
dotti che costituiscono il loro stipendio, 
diminuiscono con una crisi di ribasso enor-
me. Ebbene, di questa materia il Governo 
deve fare oggetto di attento esame. 

E a proposito della tassa sul vino (Ru-
mori) votata dalla passata legislatura a lire 
30 l'ettolitro, voglio ricordare qui le mie pa-
role dette altra volta : « Trovo assurdo che il 
Governo voglia mettere una tassa di 30 
lire quando siamo distanti dal raccolto di 
dieci mesi e non sappiamo in quale quan-
tità e a quale prezzo venderemo questa 
merce». 

Oggi, onorevole Soleri, il vino è dimi-
nuito di molto e noi contadini... (Interruzio-
ni — Rumori). 

Onorevole Soleri, ricordi che un pic-
colo proprietario per quanto abile e forte 
sia, ricava dalla sua vigna 50 ettolitri di vino, 
che calcolati a 100 lire l'ettolitro, sono 5 
mila lire lorde. Dedotte le spese per i pali, 
la calce, il solfato di rame, la zolfo, ecc.; 
dedotte tutte queste spese, considerato an-
cora che il raccolto è sotto la volta del 
cielo e non sempre si prende quel che si è 
sicuri di prendere, vedete qual profitto re-
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sta. Proprio in questi giorni nel nostro 
Astigiano una grandinata ha distrutto in 
alcuni Paesi non solo il raccolto di que-
st'anno, ma anclie quello dell'anno prossi-
mo, e vi sono delle piante elie non frutte-
ranno più. 

E poi, mentre per tutti gli impiegati, 
per i ferrovieri, per le guardie di finanza, 
per tutta la vostra gente, a 50 anni, quan-
do non hanno ancora esaurito nessuna o 
pochissime energie vi è la pensione, per 
questi piccoli proprietari, giunti a 50 anni 
non resta che di andare a schiena curva, 
mendicando. 

Guardate che anche loro, al termine 
della loro giornata avrebbero diritto al 
compenso delle loro fatiche. Ebbene, caro 
Soler;, voi che siete di lassù, vicino Cuneo, 
andate lassù in questi giorni ! 

Io ho avuto occasione di vedere quei 
bravi alpini che per fare un po' di vino 
portano la terra in ispalla : essi riescono 

a produrre del vino che non misura più 
di 7 gradi, ebbene, è stata imposta una 
multa di lire 5,000 in un solo paese a quei 
poveri montanari che non hanno denun-
ziato regolarmente il vino... (Rumori —In-
terruzioni). 

È una grande ingiustizia mettere la me-
desima tassa tanto sul vino che si vende a 
500 lire, come il Barolo, quanto su quello 
che costa 20 lire l'ettolitro. 

Ma poi, tassare questo prodotto vuol 
dire tassare il lavoro, tassare colui che la-
vora di più* E porto un esempio. Col pro-
dotto della mia proprietà, che non ha che 
un valore di 25 mila lire, lavorando inten-
samente, viviamo bene io e la mia famiglia, 
c sono gravemente tassato ; invece il pa-
drone del castello, proprietario di una vigna 
che vale oltre un milione, perchè ottiene 
un prodotto assai esiguo, inferiore al mio, 
non è gravato di tassa. Questa è un'ingiu-
stizia che va riparata. Bisogna che vi per-
suadiate, o signori del Governo, che dovete 
tassare la terra in proporzione della sua 
fertilità naturale e non del prodotto. (Ap-
plausi al centro). 

Domando al Governo che ascolti la voce 
degli umili lavoratori dei campi, ne ricordi 
i sacrifizi passati, e nella sua giustizia di-
stributiva assegni anche a noila nostra parte. 

L'onorevole Marescalchi che era prima 
propugnatore della tassa, ma sull'Uva, oggi 
ha avuto il coraggio anche lui di chiedere 
la riduzione a 10 lire. Vuoi dire che anche 
lui, oggi, ha riconosciuto che questa tassa 
è ingiusta; e cede, così come deve cedere 

il Governo se non vuole avere seri guai. 
(Vivi applausi al centro — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Paolucci, firmato anche dagli 
onorevoli : Buonocore, Gray, Siciliani, De 
Stefani, Bonardi, Benni, Sarrocchi, Krekich, 
Buttafochi, Corgini, Giuriati, Acerbo, Osti-
nelli, Banelli, Rocco Alfredo, Dentice, Ducos, 
Celesia, Eederzoni e Cuomo così concepito: 

« La Camera invita il Governo a provve-
dere senza ulteriore indugio alla sistema-
zione economica dei vecchi pensionati sta-
tali e degli enti locali, con la parificazione 
delle vecchie alle nuove tabelle di pensioni ; 
e, nell'attesa che tali provvedimenti sieno 
studiati e condotti a termine, a voler conce-
dere a tutti i vecchi pensionati un congruo 
assegno mensile, che li tragga dalla avvi-
lente miseria nella quale versano attual-
mente ». 

Chiedo se sia appoggiato da trenta de-
putati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevolePaoluccì 
ha facoltà di svolgerlo. 

PAOLUCCI. Onorevoli colleghi, non farò 
come l'onorevole Basso, che ha dichiara-
to che avrebbe avuto bisogno di parlare 
due ore. Per perorare la causa dei poveri 
vecchi pensionati dello Stato avrei avuto 
bisogno di circa mezz'ora. Però in ossequio 
alla volontà della Camera che è stanca, e 
giustamente, di tante parole, talvolta vane, 
mi limiterò a pochi rilievi. 

Tralascerò di illustrare alla Camera tutte 
le ragioni morali e giuridiche le quali mi-
literebbero in favore dei vecchi pensionati, 
onde far parificare le vecchie alle nuove 
tabelle di pensione. 

Ma passando sopra a tutte queste con-, 
siderazioni, molte delle quali sono note agli 
onorevoli colleghi, mi limiterò a esporre 
dei dati di fatto che parlano con chiarezza 
evidente. 

Un generale di Corpo d'armata con 50 
anni di servizio e 70 di età, e che ha liqui-
dato la pensione con le vecchie tabelle, ha 
8,000 lire annue; un capitano con 25 anni 
di servizio e 45 anni di età ; in base alla 
nuova legge ha 8,600 lire annue. Un capo 
divisione con 50 anni di servizio e 70 anni 
di età ha 6,500 lire di pensione annue ; un 
pari grado con 30 anni di servizio e 50 di 
età ne ha 10,500. Un operaio, un impiegato 
di ordine, un sottufficiale dei Reali cara-
binieri con 35 anni di servizio e 55 anni di 
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età lia una pensione di 1,330 lire con le 
vecchie tabelle, un par i grado ha lire 
3,500 con le nuove tabelle. Un maggiore di 
esercito con 45 anni di servizio ha 4,900 lire; 
un maresciallo con 30 anni di servizio e 50 
di età ne ha 5,500 ! 

E questo sol tanto per il f a t to che i vecchi 
pensionati andarono via pr ima del 22 o del 
26 ot tobre 1919, epoca in cui fu emesso il 
decreto-legge i f i t t i che migliorava le pen-
sioni, mentre gli al tr i sono anda t i via un 
giorno o due giorni o un anno dopo que-
sto provvedimento. 

I nostri vecchi pensionati giacciono ve-
ramen te nella più squallida miseria e so di 
moltissimi casi di vecchi funzionari , di 
vecchi impiegati dello Stato i quali in que-
sto inverno non banno po tu to mai uscire 
dalle loro case per mancanza di abiti . 

Det to questo, non ho che da aggiungere 
una parola^ a t tenendomi alla mia promessa, 
e cioè, faccio voti che il Governo mi dia 
ampie assicurazioni sul r iguardo. ( Vive ap-
provazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole De Vito, sottoscritto anche da-
gli onorevoli Colonna di Cesarò, Mancini 
Augusto, Pasqualino-Vassallo, Beneduce 
Giuseppe, Sardi, Casertano, Eubilli, Galfo-
Ruta , Dentice, così concepito : 
• « La Camera confida che il Governo voglia 

adot tare una politica di lavori, organica e 
adeguata, che concorra a risolvere la crisi 
economica, con equo riguardo alle esigenze 
delle varie regioni ». 

L'onorevole De Vito non è presente. 
S' intende che vi abbia rinunciato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Lussu, sottoscritto anche dall'onorevole 
Dentice, così concepito : 

« La Camera richiama l 'attenzione del 
Governo sui trascurati interessi degli ex 
combattent i e dichiara la necessità di un 
immediato suo intervento per la riorganiz-

. zazione della loro Opera nazionale ». 

* L'onorevole Lussu non è presente. S'in-
tende che vi abbia rinunciato. 

Segue- l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Matteot t i : 

« La Camera invita il Governo: 
a l l ' immedia ta smobili tazione delle ge-

stioni per apprnvvigionament i , ehe non 
servono ormai più alla difesa del consu-
matore ; .. . : 

alla presentazione entro 4 mesi del 

conto di t u t t e le gestioni speciali duran te 
e dopo la guerra ; 

alla presentazione entro il termine di 
3 mesi di un completo elenco di t u t t i gli 
impegni per spese s t raordinar ie di guerra, 
con assoluta preclusione di ogni spesa ulte-
riore ; 

a r ipr is t inare quindi in pieno per t u t t e 
le specie di spese, ordinarie e s t raordina ' 
rie, civili e mili tari , nessuna esclusa, il 
controllo prevent ivo, nella stessa forma 
per t u t t i ; 

a non consentire alcuna mutazione 
nelle leggi e regolamenti fiscali, senza in-
te rven to del Par lamento ; 

a comunicare alla Commissione parla-
mentare ogni t r a t t a t i v a speciale per tariffe 
doganali , prima che essa sia definitiva e 
t r a d o t t a in a t to avente forza di legge ». 

MATTEOTTI . Lo mantengo e rinunziò a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Pivano : 

« La Camera 
1°) afferma l'improrogabile dovere che 

le promesse r ipetutamente fa t te a favore 
dei combattenti e' dei minorati della guerra 
abbiano immediata esecuzione; che le pen-
sioni siano prontamente liquidate e che il 
diritto sia esteso al padre di figlio unico 
morto in guerra, non cinquantenne al mo-
mento della morte, al raggiungimento di 
tale limite di età; 

2°) riconosce e proclama il diritto dei 
pensionati ad un t ra t tamento che loro con-
senta la possibilità di decorosa esistenza, 
e nei particolari riguardi dei maestri ele-
mentari invita il Governo ad immediate 
provvidenze per la riforma del Monte pen-
sioni; 

3°) nel campo economico finanziario, 
pur tenendo ferma la intangibilità del prin-
cipio morale ed economico delle avocazioni 
dei sopraprofitti di guerra allo Stato, con-
sente in quei temperamenti di metodo che 
valgano a non inaridire le fonti della vita 
industriale arrestando il meccanismo della 
produzione; 

e in confronto della nominatività dei 
titoli, invita il Governo a mantenere fermo 
il principio e a superare con la semplifica-
zione dei congegni le difficoltà della sua 
pratica attuazione; 

4°) infine, in coerenza al consenso già 
manifestato nelle idee e nei propositi del 
presidente del Consiglio circa il grave pro-
blema della pacificazione degli animi, 
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invoca, il pronto r invigorynento della 
au tor i t à dello Sta to e la conseguente de-
nunzia a l l ' autor i tà giudiziaria ai t u t t i i 
f a t t i individuali e collettivi cost i tuenti reato 
a senso degli articoli 3 20, 131, 251 codice 
penale ». 

D o m a n d o se è appogg ia to da t r e n t a de-
p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole P ivano 

ha faco l t à di svolgerlo. 
P I V A N O . Onorevoli colleglli, f a rò bre-

vissime osservazioni sul mio ordine del 
giorno, t enendo conto delle condizioni della 
Camera . 

I n pr imo luogo desidero associarmi alla 
voce che è s t a t a l eva ta a f avore dei com-
b a t t e n t i e delle loro famiglie per il miglio-
r a m e n t o delle loro condizioni, per la g ius ta 
e immed ia t a r iconoscenza che col loro eroi-
smo e col loro sacrifìcio si sono mer i t a t i 
al cospe t to della pa t r i a . 

Mi unisco poi di t u t t o cuore alle richie-
ste f a t t e per la revisione delle tabel le delle 
pensioni e per l 'es tensione della polizza di 
assicurazione a t u t t i i comba t t en t i . 

Desidero s o v r a t u t t o che il Governo prov-
veda con p r o n t o disegno di legge ad esten-
dere anche al pad re non c inquan tenne , nè 
p e r f e t t a m e n t e abile al lavoro, al momento 
della mor te del figlio, il d i r i t to alla pen-
sione, perchè penso che questo povero pa-
dre quando avrà raggiunto i c inquan ta 
anni ver rà a t rova r s i nelle ident iche con-
dizioni del p a d r e inabile, o c inquan tenne 
come ques to , senza il confor to e l ' a iu to 
morale e màteriale„del pe rdu to discendente 
d i r e t t o : ugual i di f r o n t e al sacrifìcio, de-
vono essere ugual i di f r o n t e alla legge e 
alle sue provvidenze r ipara t r ic i . 

Dirò una commossa e conv in ta parola a 
f avore dei pens ionat i per i quali ha pure pe-
ro r a to l 'onorevole Paolucc i . Le pensioni non 
r i spondono alle necessità della v i t a quot i -
d iana , e se il Governo non può ora prov-
vedere alla def ini t iva s is temazione delle 
pensioni, p r enda almeno un provvedimento 
t e m p o r a n e o so t to fo rma di sussidio men-
sile, che valga a lenire in qualche modo la 
miseria dei pensionat i , sì da confor tar l i della 
lunga opera spesa a van tagg io della pub-
blica amminis t raz ione , e porli in grado Ìli 
f a r f r o n t e alle u rgen t i esigenze della v i t a . 

R ich iamo poi l ' a t t enz ione del Governo 
sul l 'u rgenza di p rovvedere alla r i fo rma del 
mon te pensioni per i maes t r i e lementar i . 

F in da l 1919 il Governo a v e v a preso im-
pegno di a t t u a r e ques ta r i f o r m a ; la Com-
missione Eea le ha compiu to i suoi s tudi , 
la r i fo rma può quindi essere a t t u a t a . Do-
m a n d o siano consacra te in p r o v v e d i m e n t i 
legislat ivi le domande che la classe dei 
maest r i , per mezzo dei p ropr i rappresen-
t an t i , ha f a t t o nella Commissione Reale, e, 
specia lmente , per quan to ha t r a t t o alle 
pensioni, che sono pensioni irrisorie, pe rchè 
v a n n o dalle c inquecento alle mille lire e 
so l tan to in qua lche ra ro caso giungono alle 
1,500 lire lorde. 

A quest i benemer i t i della scuola e del-
l 'educazione civile, che h a n n o p r e p a r a t o 
in t iere generazioni alla v i r tù e al l avoro 
nella v i ta nazionale , ai benemeri t i educa to r i 
della pa t r i a nos t ra , dobb iamo con . r icono-
scente animo consent i re quan to loro dia la 
possibil i tà di una v i t a ancora modes ta , m a 
decorosa, dopo il fa t icoso periodo del l ' in-
segnamento, qualche vo l t a non pr ivo di 
amarezze, sempre carico di responsabi l i tà . 
Tu t to quan to sarà f a t t o a van tagg io del la 
scuola e dei maest r i , si r i f le t te rà a van t ag -
gio della col le t t iv i tà , che nella scuola t r o v a 
la nobile pa les t ra del per fez ionamento in-
d iv iduale e sociale. 

Diamo ad essa ed ai maes t r i il segno 
sicuro e cordiale del nos t ro cos tan te pen-
siero e di ogni più sollecita cura . {Ap-
plausi). 

Per q u a n t o ha t r a t t o a quella p a r t e del 
mio ordine del giorno che r iguarda la no-
mina t iv i t à dei t i tol i e i sopraprof i t t i di 
guerra , non mi ci soffermerò, d a t a l 'u rgenza 
delle nost re del iberazioni : invoco però che, 
pur t e n u t o fe rmo il pr incipio, si a d o t t i n o 
quei t e m p e r a m e n t i nel metodo, che va lgano 
a non inar id i re le fon t i della p roduz ione e 
a non t u r b a r e la v i t a economica della na-
zione, t enu to conto di t u t t i gli e lementi che 
i tecnic i hanno p o r t a t o a conoscenza del 
Governo e che mer i t ano di essere se r iamente 
considera t i . 

Desidero invece di aggiungere alcune pa-
role sul l 'angosciosa ques t ione della pacifi-
cazione ; in ques ta Camera , da t u t t e le pa r t i , 
si sono leva te al te e nobili voci i nvocan t i 
la pacif icazione. 

Essa è u rgen te e improrogabi le . Mi sia 
consent i to i r r icordo di un solo episodio. 
Domenica no t t e , sul t r eno diret t issimo t r a 
"Viareggio e Sarzana , f u da to l ' a v v e r t i m e n t o 
che venissero abbassa te le t end ine e ve-
nisse spen ta la luce, in q u a n t o un fuoco di 
fuci ler ia si sent iva lungo la l inea e minac-
ciava la incolumi tà delle persone. Io do-
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mando: che cosa possono dire di noi i 
viaggiatori d'oltre alpe che scendono in 
I ta l ia e quale concetto debbono farsi delle 
condizioni interne del nostro Paese? 

I l fat to r ichiama alla memoria che 
pari avvert imento veniva dato sui treni, 
durante la guerra, quando i pirati del mare, 
i sottomarini austro-tedeschi , s tavano in 
agguato lungo le coste del Tirreno ed era 
necessario difendersi dalla loro insidia 
brutale. 

Penso che questa pacificazione che da 
tanto tempo si invoca da ogni parte 
della Camera, debba entrare negli animi 
nostr i : prima nel Parlamento e poi nel 
Paese ; perchè noi dobbiamo dare l'esempio 
ai cittadini che ci hanno eletti , del nostro 
proposito, forte e generoso di prestare 
opera at t iva e quotidiana, perchè l ' I ta l ia 
nostra possa risollevarsi CDneorde ed unita 
nella pace e nel lavoro . (Vive approvazioni). 

Domando, perciò, al Governo di rista-
bilire energicamente l ' impero della legge; 
di r ichiamare l 'attenzione dei procuratori 
generali sui delitti comuni che ogni giorno 
si commettono e sono previsti dagli arti-
coli 120, 121 e 252 del Codice penale. 

Onorevoli colleghi, ho sentito anche in-
vocare da varie parti della Camera, e trovo 
appoggiata in un ordine del giorno dell'o-
norevole Turat i , una amnistia. Penso che 
prima occorra ristabilire l ' impero della 
legge; che prima debba ottenersi, con polso 
fermo e sicuro la pacificazione nel Parla-
mento e nel Paese e solo dopo, a pacifica-
zione compiuta, si potrà stendere un sen-
timento di oblio per tut te le colpe passate, 
esclusi i fa t t i di delinquenza comune, ed 
avviarci insieme, uniti , sulla via della pace 
e del lavoro, fidenti nell 'avvenire, per pre-
parare le nuove fortune della patria. 

L ' I t a l i a attende la salvezza dalla con-
cordia. Essa non deve perire e non perirà/ 
per la virtù dei suoi figli. Diamo alla con-
cordia tu t ta la nostra fede. {Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Majolo così concepito: 

« La Camera constata che il Governo non 
ha un programma per il Mezzogiorno e per 
le Isole massime di fronte alla minaccia 
della prossima disoccupazione ». 

Non essendo presente l'onorevole Majolo, 
s'intende ritirato. 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Benni, sottoscritto anche dall'onorevole Oli-
vett i : 

« L a Camera, mentre ritiene che nelle at-
tual i condizioni del mercato vinicolo non 
sia possibile mantenere l 'aggravamento 
della tassa sul vino, portata da lire 10 a lire 
30 e che, in tutt i casi, sia necessario fare una 
distinzione fra i vini ad alta e vini a bassa 
gradazione alcoolica agli effetti del regime 
fiscale, j jassa alla discussione ». 

Non essendo presente l 'onorevole Benni , 
si intende che vi abbia rinunziato. 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Gallani, sottoscritto anche dagli onorevoli 
Pagella e Agnini, così eondkpito: 

« La Camera, invita il Governo-a provve-
dere mediante apposito disegno di legge: 

1°) a rendere sufficienti ai bisogni della 
vita le misure degli assegni ai vecchi pen-
sionati dello Stato e degli Ent i pubblici; 
ed intanto - in attesa di tali provvedimenti -
a voler concedere loro un temporaneo, im-
mediato aumento delle pensioni minime; 

. 2°) a migliorare le tabelle delle pen-
sioni dirette ed indirette di guerra; 

3°) ad estendere finalmente a tutti i 
combattenti il diritto della polizza di assi-
curazione ». 

Domando se sia appoggiato da 30 de-
putati . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Gallani 
ha facoltà di svolgerlo. 

G A L L A N I . Non soltanto la tarda ora 
mi consiglia a trangugiare, con la virtù che 
già hanno dimostrato altri colleghi, un 
lungo discorso sulla materia delle vecchie 
pensioni agli impiegati di Stato e degli enti 
locali, e dell 'allargamento della polizza a 
chi ne ha diritto, e sulla mater ia delle pen-
sioni di guerra dirette ed indirette; ma mi 
consiglia a trangugiare il mio discorso an-
che l 'unanimità dimostrata su questo tri-
plice argomento da oratori di ogni parte 
della Camera. 

Questo fat to , che è per me ragione di 
grande compiacimento, mi fa anche pen-
sare ed augurare che, oltre ai militari pen-
sionati, dei quali in nobile forma ha qui 
parlato l 'onorevole Paolucci , ed ai maestri , 
dei quali ha t r a t t a t o specialmeute l 'onore-
vole Pivano, si debba pensare anche ai ga-
ribaldini della pubblica salute, ai medici 
condotti , che si trovano pure in tristissime,, 
dolorose condizioni. Spero e credo di otte-
nere il consenso di tutt i i settori della Ca-
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mera a vantaggio di quei pensionati di ogni 
categoria e professione, clie non hanno po-
tu to usufruire del decreto del l 'o t tobre 1919, 
e che a t t endono p rovved imen t i al tre volte 
promessi; come sono certo che si manter -
ranno gli impegni presi la sera del 18 di-
cembre 1920, quando la legge che, direi, ha 
b a t t u t o il record della velocità, per i pen-
sionati d i re t t i e indire t t i di guerra, venne 
da noi vo ta ta . 

Quella sera il Governo manifestò la ferma 
intenzione, e il re la tore onorevole Gaspa-
ro t to formulò f augu r io , che si potessero 
a l t r i benefìzi aggiungere al piccolo acconto 
di r iparazione per t u t t i coloro che, o per 
sent imento pa t r io t t ico , o per spirito di di-
sciplina, o per dolorante sacrifìcio, t u t t i se 
stessi diedero al paese. 

Vorrei che il Governo si ricordasse di 
ques to suo proposito; e vorrei anche rac-
comandargl i di colmare una lacuna che è 
nel decreto 7 giugno 1920, per l 'estensione 
delle polizze, lacuna che appar i rà anche 
nel nuovo regolamento da distribuirsi f r a 
giorni. Si diment icano ivi le famiglie di co-
loro che sono mort i bensì a causa della 
guerra, ma non per fer i te r ipor ta te in com-
ba t t imento . 

La Camera acconsenta che io ricordi da 
questi banchi il p ianto accorato delle ve-
d o v e ^ il dolore semza fine di quei fanciulli , 
che hanno pe rdu to il padre per supposte 
colpe, spesso per errori degli al t i gradi, fu-
cilati sul campo di ba t tag l ia . (Approvazioni ', 
all'estrema sinistra). 

Non ho altro da aggiungere, e spero che 
questo tr iplice bisogno, che ha così pro-
fonde radici nel nostro popolo, che è rico-
nosciuto da t u t t i i set tori della Camera, sia 
presto t r a d o t t o in a t to dal Governo con 
appos i to disegno di legge. 

Ma in tan to , finché la legge non sia f a t t a , 
il Governo immedia tamente (come in pa r t e 
per i medici mi promise il compianto ono-
revole Agnelli, r i spondendo a d u n a mia in-
terrogazione) con un provvedimento tem-
poraneo allevi le co ndizioni dei vecchi pen-
sionati dello S ta to e degli enti locali. ( Vive 
approvazioni). 
- P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine delgiorno 
dell 'onorevole Corazzin, so t toscr i t to anche 
dagli onorevoli Ubert i , F rova , Cicogna, 
Rosa, Fer r i Leopoldo, Guarient i , Robert i , 
Galla, P iva , Fan ton i , Tessitori, Biavaschi , 
Tovini , Curti , Coris, così concepito : 

« La Camera, invi ta il Governo a risol-
vere sollecitamente il problema della rico-
s t i tuzione delle t e r r e l ibe ra te» . 

Domando se sia appoggiato da t r en t a 
deputa t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Coraz-

zin ha facol tà di svolgerlo. 
CORAZZIN. Le parole del ministro del 

tesoro nella sua relazione, là dove dice, 
par lando delle t e r r e l iberate, che i carichi 
del bilancio devono essere disciplinati In 
modo da non pesare eccessivamente sulle 
finanze dello S ta to , hanno p rodo t to una 
grande impressione nelle te r re l iberate. I l 
Governo ha così f a t t o comprendere che 
pr ima di p rovvedere alla refusione dei 
danni di guerra, dov ranno passare a lmeno 
dieci anni . 

Onorevole Rainer i , a voi che siete il no-
stro ministro, che conoscete i nostr i biso-
gni, rivolgo l ' invi to perchè vogliate far 
comprendere 1 nostr i bisogni, le nostre ne-
cessità, perchè vengano presto paga t i i 
danni a tu t t i coloro che da t a n t o t empo 
aspe t tano e vivono una v i ta ve ramente mi-
serevole. 

I l mio ordine del giorno chiede che ven-
gano solleci tamente r icost i tu i te le ter re li-
berate. Spero che il Governo vorrà solen-
nemente promet te re che questo sarà f a t to . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Sbaraglini, così conce-
pito : 

« La Camera, preoccupata dell 'anormale 
funzionamento dell 'Amministrazione della 
giustizia nell 'Umbria e più specialmente in 
Perugia, Orvieto e Rieti, dove si va veri-
ficando, il più grave inconveniente che possa 
inquinare l 'Amministrazione della giusti-
zia, quello dell'assenteismo dalle condi-
zioni morali ed ambientali della regione 
favorendo interessi di parte, assecondati 
dall 'autori tà politica e di pubblica sicurezza 
locali; 

invita il Governo a provvedere nella 
misura più sollecita ed energica ». 

Domando se sia appoggiato da t r en t a 
deputa t i . , 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Sbara-

glini ha facol tà di svolgerlo. 
S B A R A G L I N I . D a t a l 'o ra t a r d a , non-

ché la preghiera che ella, signor Presidente, 
ieri rivolse per o t tenere nella maniera più 
sollecita e più sincera la t ranqui l l i t à degli 
animi, non è possibile svolgere ampiamente 
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un a rgomento così del icato come quello che 
si riferisce a inconvenient i verificatisi e che 
si verif icano anche oggi ne l l ' ammin is t ra -
zione della giustizia, che dovrebbe essere 
la p r ima garanzia di t u t t i . 

Rinunzio, quindi , a pa r l a re e man tengo 
l 'o rd ine del giorno, che r ipresenterò in a l t r a 
sede, t a n t o più che il Governo , spec ia lmente 
nelle persone del minis t ro di grazia e giu-
s t iz ia e del minis t ro degli interni , è e d o t t o 
comple t amen te del f enomeno e ' quindi 
può, se vuole, r ipa ra re agli inconvenien t i . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Tonello, così concepi to : 

« La Camera invi ta il Governo ad un 
immedia to o rd inamen to delle funzioni ispet-
t i ve nelle scuole p r imar ie ». 

D o m a n d o se sia appoggia to da 30 depu-
t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Tonello 

ha faco l t à di svolgerlo. 
T O N E L L O . I colleghi r i corderanno che 

nella p a s s a t a legis la tura invocai p iù vol te 
che venisse p o r t a t o alla Camera, p e r l a con-
versione in legge, il decreto 27 apri le 1919 
col quale si dava un nuovo o rd inamen to 
al la funz ione i spe t t iva nelle scuole elemen-
ta r i . Se volessi adesso svolgere il mio or-
d ine del giorno, dovrei e n t r a r e nei fe t id i 
meandr i della Minerva e descr ivere i loschi 
re t roscena, dai quali escono anche oggi una 
vera ana rch ia ed una ingiustizia con t inua ta , 
che p e r d u r a n o e p e r d u r e r a n n o non so fino 
a quando , nel campo della funz ione ispet-
t i va della scuola p r imar ia . 

Rinunzio quindi a sv i luppare il mio or-
dine del giorno, ma spero che una buona 
vol ta , ora che non c'è più il minis t ro Croce, 
sordo a t u t t e le voci della giustizia, final-
mente sarà raccol to il mio voto, che è an-
che quello di pa recch i colleghi dei va r i set-
tor i della Camera, e il p rob lema della fun-
zione i spe t t iva , in teressante e urgente , verrà 
p o r t a t o alla Camera e ve r rà risolto. 

Mi auguro che d u r a n t e le vacanze il mi-
nis t ro della pubbl ica is t ruzione t rov i modo 
che, alla r i ape r tu ra del nuovo anno scola-
s t ico, la nos t ra scuola non sia più abban-
d o n a t a , senza a u t o r i t à di me todo , senza au-
to r i t à di indirizzo, senza le persone pre-
pos te ad una buona vigi lanza. 

Spero che a ques te d o m a n d e ci sarà 
d a t a u n a r isposta e che sarà a c c e t t a t o il 
mio ordine del giorno, perchè a l t r imen t i 
dovre i concludere che io non ho f o r t u n a , 

perchè t u t t e le vol te che domando giustizia, 
il ministro della pubbl ica is t ruzione, fa il 
sordo. (Approvazioni air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Lombardo-Pel legr ino . 

« La Camera, 
convinta della necessità di risolvere 

organicamente e seriamente il problema della 
Sicilia che e s ta ta la più neglet ta delle re-
gioni meridionali, a cui niente han dato nè 
anche le leggi speciali vo ta te pel Mezzo-
giorno; 

convinta che t u t t i i singoli problemi 
meridionali devono essere valorizzati e t r a t -
tat i , non in una competizione di pressione 
politica e par lamentare , ma d i re t t amente 
dalla partecipazione e dall 'opera delle po-
polazioni in teressa te ; 

fa voti per un p rogramma amminis t ra-
t ivo economico che riconosca ed avvìi l 'auto-
nomia economica ed amminis t ra t iva della 
Sicilia. » 

Non essendo presente l 'onorevole Lom-
ba rdo Pellegrino, s ' i n t e n d e che vi abbia 
r inuncia to . 

Segue l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Rossi Francesco , so t toscr i t to anche dagli 
onorevoli Tura t i e Cazzamalli : 

« La Camera, t enute presenti le condizion i 
eccezionali dello spirito pubblico negli u l t imi 
anni; 

al l ' intento anche di r icondurre le lo t te 
di par te a sistemi civili; 

invi ta il Governo a promuovere a m -
nistia per i reat i di na tu ra politico-sociale » . 

Domando se sia appoggia to da t r e n t a 
depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Rossi 

Francesco ha faco l tà di svolgerlo. 
R O S S I FRANCESCO. Onorevol i colle-

ghi ! Se l 'onorevole P i v a n o non mi avesse 
cos t re t to ad una brevissima dichiarazione, 
avre i af f idato l 'ordine del giorno, che con 
i colleghi T u r a t i e Cazzamall i , a nome 
del nos t ro g ruppo , ho a v u t o l 'onore di pre-
sentare , alla equan imi t à e alla sereni tà 
del l 'Assemblea, conf idando nella sua una-
n imi tà . Ma siccome l 'onorevole P ivano mo-
strò di p r o f o n d a m e n t e dissentire, debbo 
una spiegazione ed un r icordo. 

L ' a n n o scorso il nos t ro g ruppo si ap-
pellò alla Camera per un vo to di amni s t i a . 
I l Governo non c rede t te di accogliere la 
domair&a. 

D o m a n d o alla Camera se dal giugno 1920 
al luglio 1921, le condizioni del l 'ordine pub-

69 
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blico, de l l ' an imo pubbl ico in I t a l i a non sono 
migl iorate . Secondo me non può esserci 
dubbio ? e al lora se si vuol dare la sensa-
zione della pacificazione sociale, occorre 
f a r e quello che a l l ' indomani delle guerre 
t u t t i i paesi hanno f a t t o . 

Evoco un r icordo : nel 1872 la B e p u b -
blica f rancese t r ave rsò un pericolo ; bas tò 
la legge su l l ' amnis t ia perchè invece essa si 
consolidasse. 

L 'esempio dev 'essere r ipe tu to . N o n po-
lemizzo : dico che qui ci sono degli e le t t i 
ad opera di sent imento , di animo e di m a n i , , 
le qual i sono in questo m o m e n t o in car-
cere, forse da l l ' una , forse da l l ' a l t r a p a r t e . 
Ciò è ing ius to : se quelle mani ag i rono per 
un impulso poli t ico, se l ' impulso pol i t ico 
impor t a il condono e i m p o r t a l ' amnis t ia 
agli elet t i da quest i stessi moviment i , deve 
impor t a r e l ' indu l to e l ' amnis t ia , per quelli 
che h a n n o de t e rmina to la pubbl ica opi-
nione. 

E giacché l ' unan imi t à non pa r e possi-
bile. soggiungo: non domand iamo pie tà , non 
modif ichiamo i programmi, i sen t iment i , i 
proposi t i . T ren t ' ann i fa i p ropos i t i e rano 
di fo rma r ivoluzionar ia , ma erano contem-
p a r a n e a m e n t e di ordine, di compostezza . 

D o m a n d a n d o oggi al Governo i ta l iano 
l ' amnis t ia , m a n t e n i a m o gli stessi proposi t i 
e gli stessi sistemi. Formul i amo so l tan to 
un augur io : che la forza si svolga con 
lea l tà , che la forza non sia violenza b r u t a , 
e perchè ciò avvenga , occorre che da una 
p a r t e e da l l ' a l t r a si p l auda al dovere del 
Governo di p roc lamare l ' amnis t i a . 

E dico il dovere del Governo perchè 
non vorrei che esso si t r incerasse dietro le 
sottigliezze governa t ive . 

Nella pas sa t a legis latura il ministro della 
giust izia rispose che non era possibile una 
in iz ia t iva del po te re esecut ivo perchè esi-
s teva un p roge t to del l 'onorevole Mor ta ra , 
del 20 gennaio 1921, che defer iva alla ini-
z ia t iva del P a r l a m e n t o la facol tà legisla-
t i v a in proposi to . 

Pe rò quel p roge t to di legge è ora sca-
du to , ed io mi auguro che il minis t ro della 
giustizia non t a r d e r à un momento ad ac-
cogliere il nos t ro voto , il quale è i spi ra to 
a quella che rea lmente vogliamo: la paci-
ficazione sociale, reale ed e f fe t t iva . (Applausi 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole F o n t a n a : 

« La Camera, inv i t a il Governo a non 
preg iud icare nel l 'appl icazione della ta r i f fa 

doganale quelle d i re t t ive che il P a r l a m e n t o 
sarà per segnare nella prossima discussione 
per la conversione in legge del decre to 9 
giugno 1^21». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole F o n t a n a 
ha faco l tà di svolgerlo. 

F O N T A N A . Prenderò solo pochissimi 
minu t i alla Camera. 

I l Gab ine t to del l 'onorevole Ni t t i , come 
il Gabine t to del l 'onorevole Giolit t i , ebbero 
a p r o m e t t e r e che nessuna- t a r i f fa doganale 
sarebbe s t a t a e m a n a t a se p r ima non fosse 
s t a to sent i to il P a r l a m e n t o , perchè il Pa r -
l amento doveva t r acc ia re le sue d i re t t ive 
in f a t t o di poli t ica doganale . 

A questa promessa i due Gabine t t i non 
hanno m a n t e n u t o fede, e noi ci t r o v i a m o 
di f r o n t e ad u n a ta r i f fa doganale appro-
v a t a per decreto Reale. 

I l Ministero Bonomi, per bocca dell 'o-
norevole Belot t i , ministro del l ' indust r ia , ha 
promesso fo rma lmen te alla Camera di non 
concludere nessun t r a t t a t o di commercio, 
se p r ima non sent i rà il P a r l a m e n t o in quelle 
che sono le sue à i r e t t ive in f a t t o di poli-
t ica doganale. 

Dichiaro che man tengo ugua lmen te il mio 
ordine del giorno perchè voglio a iu ta re il Mi-
nistero Bonomi a fa re onore ai suoi impegni^ 
in quan to che un ordine del giorno v o t a t o 
so lennemente dalla Camera d a r à anche p iù 
solennità a l l ' impegno preso dal Governo . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g iorno 
del l 'onorevole Toggenburg: 

« Yiste le speciali difficoltà economiche 
delle nuove provincie r isul tant i dal cambia-
mento delle loro relazioni commerciali e 
finanziarie, la Camera confida che il Governo 
terrà conto di queste condizioni preoccu-
pant i e passa all 'ordine del giorno ». 

Chiedo se ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to da 30 d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Tog-
genburg ha faco l tà di svolgerlo. 

T O G G E N B U R G . Chiedo alla gent i lezza 
della Camera di pe rme t t e rmi , malgrado la 
sua s tanchezza , di dire brevi paro le sulle 
diffìcili condizioni in cui si t r o v a il nos t ro 
paese. 
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È questo uno dei còmpiti che abbiamo 
assunto col mandato parlamentare; ci sia 
quindi concesso di parlare apertamente di 
tu t to quello che interessa i nostri elettori, 
e specialmente il nostro paese, il quale ha 
la parte, si intende, di tu t t i i malanni dai 
quali è travagliato attualmente il mondo 
intiero, dai quali è travagliata tu t ta l 'Ita-
lia, ma ha anche una sua parte speciale in 
questo dissesto economico, e deve anche 
far fronte a certe difficoltà economiche 
create dal cambiamento di regime. Questo 
è molto comprensibile. 

E mi scusino gli onorevoli deputati se 
anche io dovrò dire una parola sulla que-
stione del vino. 

Del nostro prodotto vinicolo, circa due 
terzi furono esportati verso l 'at tuale Au-
stria e verso la Germania, con un ricavato 
di circa 6 milioni per il nostro paese. Delle 
nostre f ru t ta l 'ot tanta per cento fu espor-
tato in Germania e il venti per cento nel-
l 'Austria, con un ricavato di circa 12 milioni. 

Il legname è stato sempre esportato in 
Italia, per circa 10 milioni; del cartone, 
300 vagoni, furono esportati in Italia, ma 
tu t to il resto dei prodotti delle altre no-
stre industrie fu esportato nell'Austria e 
nella Germania. 

Di somma importanza, come è noto, era 
il movimento dei forestieri. Impiegati in 
questa industria erano più di 190 milioni 
corone : 500 mila forestieri venivano da 
noi, con un ricavato di 20 milioni all'anno; 
e di questo numero di forestieri, il 90 per 
cento venivano dall 'Austria e dalla Ger-
mania. 

Nelle città principali il commercio era 
di una solidità perfetta, e ciò specialmente 
grazie alle forze economiche dei nostri li-
beri contadini, i quali, sotto la tutela di 
leggi speciali, erano in grado di migliorare 
continuamente il proprio possesso fondiario. 

La popolazione intera si trovava in una 
certa agiatezza: 130 milioni erano deposi-
tat i nelle Casse di risparmio. Il possesso di 
carte-valori statali austriache ammontava 
a 100 milioni : 326 milioni erano prestito di 
guerra, e 210 milioni di altri titoli austriaci. 

Queste condizioni di una sana vita eco-
nomica dovevano naturalmente cambiarsi 
col cambiamento del confine. 

Tutto il commercio dei tessuti si trova 
adesso in una crisi gravissima, special-
mente anche per l 'abusiva ammissione del 
commercio girovago, che da noi era sem-
pre proibito. Il movimento dei forestieri è 
ridotto in modo spaventoso, in parte per 

la differenza della valuta, -e in parte per 
le molte spese e difficoltà congiunte con 
l 'ottenimento dei necessari permessi di 
viaggio, 

Più del 70 per cento dei soliti viaggia-
tori non è più in grado di frequentare il 
paese. I grandi alberghi, dove vanno gli 
italiani ricchi, possono restare aperti per 
circa due mesi; ma i piccoli alberghi, dove 
andavano i forestieri del ceto medio, non 
vengono più frequentati . Tutte le industrie 
che erano connesse coll'industria dei fore-
stieri diventano in questa' maniera soffe-
renti. 

Tutte queste difficoltà si acuiscono an-
cora per le conseguenze della nuova valuta. 
Il denaro fu, come è noto, cambiato al 60 
per cento, 'mentre pochi giorni più tardi 
tu t te le esigenze della vita quotidiana au-
mentarono al pari della lira, di modo che 
il danno fu immenso. 

Migliaia di piccoli proprietari di carte-
valori statali e di prestiti non percepiscono 
più nessuna rendita, mentre gli interessi 
pagati per i valori esteri sonò svalorizzati 
per la valuta. 

La perdita che ne risultò negli ultimi 
due anni si può calcolare in 28 milioni. 

Non vi sarà altro rimedio che nel prov-
vedimento di tu t te le possibilità dell'espor-
tazione, nella conclusione dei t ra t ta t i di 
commercio colla Germania e coll'Austria, 
nel ridurre le spese di trasporto con faci-
litazioni pel movimento dei forestieri, faci-
litazioni di passaporti, e definizione.di tu t te 
le questioni di natura valutaria ancora pen-
denti, specialmente per la riscossione delle 
rendite, come era previsto nel t ra t ta to di 
pace, e dei prestiti di guerra. 

I prestiti di guerra saranno in tu t te le 
nuove provincie un affare serio, ma spe-
cialmente da noi, perchè da noi questi non 
sono (e anche nel Trentino è la medesima 
cosa) nelle mani di grandi capitalisti o dei 
grandi istituti, ma quasi tu t t i si trovano 
nelle mani dei piccoli risparmiatori. Si 
t r a t t a qui di un prestito popolare, per cui, 
se si prende la cifra di 326 milioni sopra 
una popolazione di 250 mila abitanti, si 
avrebbe la medesima cifra come se fossero 
in Italia 52 miliardi; e se si volessero to-
gliere alla popolazione dei piccoli rispar-
miatori d 'Italia 52 miliardi, sarebbe un col-
po insopportabiie ! 

Noi dunque dobbiamo sempre insistere 
perchè il Governo provveda in qualche ma-
niera al pagamento di questi prestiti di 
guerra. 
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Voi sape te , onorevol i colleglli, che il p ro-
g r a m m a del nos t ro p a r t i t o c o m p r e n d e an-
che il p o s t u l a t o de l l ' au tonomia . S ' i n t e n d e , 
u n ' a u t o n o m i a che non p reg iud ich i in nes-
suna m a n i e r a l ' i n t eg r i t à del lo S t a t o . I mo-
t i v i per cui c r e d i a m o necessar io che il 
s i s tema a u t o n o m i s t a venga m a n t e n u t o , sono 
s t a t i t r a t t a t i in m o d o lucido da l l ' onorevo le 
De Gasper i e non occorre r ipe te r l i . Secondo 
il mio pa re re , non si p u ò e n t r a r e adesso in 
t a l e v e r t e n z a , m a in corso di t r a t t i v e spe-
ciali . I l n o s t r o i n t e r e s s a m e n t o per t u t t e le 

n o s t r e ques t ion i a v r à s e m p r e una p remessa , 
cioè u n a c e r t a fiducia verso il nos t ro po-
polo e verso di noi, o s ignori . 

Onorevo l i colleghi, da l la n o s t r a e n t r a t a 
in ques to P a r l a m e n t o s iamo s t a t i r i c e v u t i 
fo rse con u n a ce r ta r i se rva che in singoli 
casi a n d ò sino ad u n a specie di d i f f idenza, 
la qua le per t a l u n e p a r o l e a r r i v ò fino al-
l ' accusa di essere noi agen t i di p a n g e r m a -
nismo. (Commenti). Signori , il s e n t i m e n t o 
naz iona le è d i v e n t a t o in t u t t o il m o n d o 
nel corso de l l ' u l t imo secolo così p r e p o n d e -
r a n t e e così OLnipotente che s i i n t e n d e d a 
sè che a n c h e t u t t i i t ede sch i si s en tono in-
d i sso lub i lmente a f f r a t e l l a t i . È un s e n t i m e n t o 
di cui nessuno di voi ci p o t r à f a r e r impro-
vero . 

Ma se v o r r e t e conoscere s empre p iù il 
nos t ro popolo , a n d a n d o nel nos t ro paese, 
vi conv ice re te di t r o v a r v i f r a g e n t e t edesca 
che è decisa f e r m a m e n t e di co r r i sponde re 
ai p r o p r i obbl ighi verso lo S t a t o nella fer-
ma fiducia che a n c h e lo S t a t o , da l c a n t o 
suo non d i m e n t i c h e r à il suo obbligo di im-
p a r z i a l i t à verso i p r o p r i s u d d i t i t edeschi . 
R i g u a r d o alle m i n o r a n z e i t a l i ane che t ro-
ve re t e in a lcun i dei nos t r i comuni , si in-
t e n d e da sè che per noi r e s t e r à sempre 
esclusa q u a l u n q u e idea di a n t a g o n i s m o 
(Bravo /) e s a r e b b e t r o p p o ingenuo per noi 
di credere forse che lo S t a t o i t a l i ano possa 
to l l e ra re quals ias i t r a s c u r a t e z z a da p a r t e 
nos t r a , dei d i r i t t i e degli in te ress i co l tu ra l i 
di ques t a m i n o r a n z a locale. 

U g u a l e r i s p e t t o dei nos t r i in teress i cul-
t u r a l i f u g a r a n t i t o però a n c h e a noi in t u t t e 
l ' enunc iaz ion i ufficiali , e sa rebbe q u i n d i ov-
vio non vede re più in ogni genere di a f fer -
mazioni naz ional i , fosse a n c h e la p iù mo-
des ta , f a t t i d i m o s t r a t i v i an t i - i t a l i an i e per-
fino a n t i s t a t a l i . 

Da o r a t o r i di q u e s t a Camera , che cre-
d e t t e r o di dover p a r l a r e con t ro di noi, f u 
d e t t o che l ' onorevo le S a l a t a abb i a d a t o il 
n o s t r o collegio nelle man i del Deutscher 
Ve/band. 

N o n a b b i a m o nessun m o t i v o di d i f en -
de re l ' ono revo le S a l a t a , m a come a v r e b b e 
d o v u t o f a r e il G o v e r n o pe r n o n d a r e al 
Deutscher Verband il collegio di Bolzano? 
Cioè pe r non lasc ia re eleggere dei t edesch i ! 
Se si fossero f a t t i due collegi e l e t to ra l i , il 
r i s u l t a t o non sa rebbe s t a t o p u n t o d iverso 
da quello o t t e n u t o . Mi appe l lo ai pe r i t i 
del T r e n t i n o che p o t r a n n o a f f e r m a r l o . 

Se il G o v e r n o ha p r e f e r i t o la f o r m a z i o n e 
di due collegi, T r e n t o e Bolzano , lo ha f a t t o 
per e v i t a r e u n a l o t t a e l e t to ra l e , che sa-
r ebbe s t a t a p r o b a b i l m e n t e a c u t a e l ' ha per-
f e t t a m e n t e e v i t a t a . 

Anzi da p a r t e n o s t r a è s t a t o p r o p o s t o 
di lasc iare un collegio solo, p i u t t o s t o che 
f a r e u n a divis ione n o n del t u t t o cor r i spon-
den te ai nos t r i des ider i . E spe r i amo a n c h e 
che nel la r ego laz ione def in i t iva si t e r r à 
conto dei r i s u l t a t i di ques te u l t ime elezioni, 
che f u r o n o da noi v e r a m e n t e p leb isc i ta r ie , 
come s a p e t e . 

Si è d e t t o poi in q u e s t a C a m e r a e in di-
vers i g io rna l i che il Deutscher Verband sia 
qua l che cosa di speciale , che sia u n espo-
n e n t e del Andreas Hofer-Bund di M o n a c o . 
Signori , l'Andreas Hofer-Bund è u n a socie tà 
po l i t i ca che ha sede n o n a Monaco, m a a d 
I n n s b r u k , q u i n d i f u o r i dello S t a t o i t a l i ano ; 
ed è impossibi le che una t a l e soeietà s t ia 
a capo del Deutscher Verband, da l m o m e n t o 
che io vi dico che il Deutscher Verband 
non è p u n t o u n a soc ie tà po l i t i ca . 

I l Deutscher Verband non è a l t r o che u n 
blocco, una a l l eanza , u n a un ione di d u e 
p a r t i t i pol i t ic i come es i s tono in I t a l i a e 
come sono sempre es is t i t i d a p p e r t u t t o . 

I l p a r t i t o p o p o l a r e t i ro lese e il p a r t i t o 
l ibera le naz iona le , ques t i due g r a n d i p a r -
t i t i del Tirolo mer id iona l e si sono u n i t i 
ne l l ' e s t a t e del 1919 per f o r m a r e u n b locco . 

I p re s iden t i dei due p a r t i t i si a l t e r n a n o 
m e n s i l m e n t e nel la p r e s i d e n z a del Deutscher 
Verband; s e t t e de lega t i di ognuno di ques t i 
due p a r t i t i f o r m a n o il d i r e t to r io , si p u ò 
di re l ' a n i m a del Deutscher Verband. E poi-
ché i soci del Deutscher Verband sono t u t t i 
e l e t to r i , quas i 40 mila i nd iv idu i , io q u i n d i 
non a r r i v o a cap i re come si possa p a r l a r e 
di sc iogl imento del Deutscher Verband, da l 
m o m e n t o che ques to n o n è a l t r o che u n 
p a r t i t o po l i t i co . 

T u t t o ques to c redo sia o p p o r t u n o dir lo 
qui , u n a v o l t a t a n t o , i nnanz i a ques to con-
sesso p iù c o m p e t e n t e di quals ias i a l t r o per 
g iud ica re su q u e s t o f a t t o . 

U n ' a l t r a cosa a n c o r a si è d e t t a , che i 
c a n d i d a t i di q u e s t a coal iz ione del Deutscher 
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Verbancl sono s t a t i e l e t t i con il concorso di 
5,000 v o t a n t i . 

Si r icorderà , che in Sena to , da p a r t e del 
Governo , è s t a t o r e t t i f i ca to che non e r ano 
5,000 m a 600 e qu ind i q u e s t a c i f ra non è di 
a l c u n a i m p o r t a n z a pe r il r i s u l t a t o di quel la 
elezione. 

U n a cosa, onorevol i colleghi è ve ra , e 
f u d e t t a qui , cioè che il g iorno del la an-
nessione, in t u t t e le chiese de l n o s t r o paese 
f u r o n o s o l e n n e m e n t e c o m m e m o r a t i i c a d u t i 
in gue r ra . 

Q u i mi appe l lo al v o s t r o s e n t i m e n t o , se 
f u v e r a m e n t e u n a d i m o s t r a z i o n e i l leci ta , 
se il nos t ro popo lo che ha sacr i f icato t a n t e 
migl ia ia e suol figli migl ior i nel la difesa 
dei p r o p r i confini , non d o v e v a r i co rda r s i di 
loro, p rop r io in quel g io rno che decise defi-
n i t i v a m e n t e che la loro l o t t a eroica e ra 
s t a t a c o m b a t t u t a i n v a n o . 

Credo che il cuore i ta l ico, s empre spa-
l a n c a t o ad ogni ideale naz iona le , non ci 
v o r r à f a r e r i m p r o v e r o di u n t a l e senti-
m e n t o . (Approvaz ion i ) . 

D a quel g iorno si è mo l to l a v o r a t o per 
c rea re u n a m b i e n t e pol i t i co qu ie to e sodi-
s f acen t e , t a n t o da p a r t e del G o v e r n o q u a n t o 
da p a r t e di f a t t o r i locali . 

Q u e s t a qu ie te è s t a t a g r a v e m e n t e t u r b a t a 
da i f a t t i del 24 ap r i l e in occas ione della 
fiera c a m p i o n a r i a di Bo lzano . Non e n t r o 
p iù in ques t i de t t ag l i , m a dico s o l t a n t o 
che scongiuro i col leghi di t u t t i i p a r t i t i 
del la Camera di voler f a r va le re t u t t a 
la loro in f luenza nel senso che non si ri-
p e t a n o più ta l i e r ror i g rav i , pe rchè vi dico 
s i n c e r a m e n t e che, dopo que l g iorno , l ' a tmo-
sfera po l i t i ca nel nos t ro paese era avvele-
n a t a . Q u a s i t u t t o quel lo che si e ra o t t e n u t o , 
era d i s t r u t t o e si d o v e v a i ncominc i a r e di 
n u o v o . Ora n o n ha nessun senso g u a s t a r 
s e m p r e quel che -con u n a c e r t a f a t i c a si è 
o t t e n u t o . 

Onorevol i s ignori , secondo la n o s t r a con-
vinzione , è u n a pol i t ica fa l sa il voler di-
s t ruggere la s tor ia di un paese.- L a p r i m a 
condiz ione per la c o n v i v e n z a pacif ica di 
due n a z i o n a l i t à sa rà s empre quel la che 
l ' u n l ' a l t r a si c o m p r e n d a n o . I n quel gior-
no i nos t r i sono r imas t i sba lord i t i , p e r chè 
n o n h a n n o compreso come si possa vo le re 

p u n i r e l ' un i ca co lpa n o s t r a , cioè di esser 
t i roles i . Ma spero che sia l ' u l t i m a v o l t a che 
si d e b b a p a r l a r e di cose 'simili e, a p p u n t o 
per ciò, non e n t r o in nessun de t t ag l io . 

Ques to a n c o r a debbo d i re (e debbo dir lo 
pe r chè è una ques t i one che p a r t i c o l a r m e n t e 
ci r i g u a r d a ) che le i n fo rmaz ion i , le qual i ~ 

condusse ro ad accusa re d iverse pe r sone del 
nos t ro paese di a t t i d isones t i , e rano er ronee . 
N o n i n t e n d o in nessun caso t e d i a r e la Ca-
m e r a con p a r t i c o l a r i r e t t i f i che alle accuse 
rnosse: s iamo dispost iss imi a f o rn i r e a cia-
scuno degli onorevo l i colleghi, che lo de-
siderasse, t u t t i i ch i a r imen t i . 

Onorevol i col l rghi , d o m a n d o e prego che 
il Gove rno , che la Camera si in teress ino u n 
pò delle nos t r e condiz ioni economiche e cul-
t u r a l i . Capisco che per ciò è necessar ia u n a 
p remessa , cioè la p remessa che p r i m a di 
t u t t o voi v e n i a t e a f a r conoscenza di q u e s t i 
paesi e poi ci ven i a t e i n c o n t r o con u n a 
c e r t a fiducia. Noi q u a t t r o a b b i a m o f a t t o il 
nos t ro dovere p r i m a e d u r a n t e la guer ra , 
i n t e n d i a m o di f a r lo anche adesso e sper ia -
mo, f a c e n d o il nos t ro dovere, di r iusci re a 
conv ince rv i che vogl iamo s i n c e r a m e n t e la-
vo ra re . D ' a l t r o c a n t o sono c o n v i n t o che, 
se voi f a r e t e conoscenza dei nos t r i bisogni , 
voi v e d r e t e che- le nos t r e p re t e se non sono 
e sage ra t e . 

P rego il Governo di in te ressars i di q u a n t o 
ho a c c e n n a t o , pe r chè a t t u a l m e n t e le condi-
zioni da noi sono v e r a m e n t e p r e o c c u p a n t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' o rd ine de lg io rno 
de l l 'onorevole G r a n d i Achil le , so t t o sc r i t t o 
anche dagli onorevol i Gronch i , B a n d e r a l i , 
S a l v a d o r i e P ino , così c o n c e p i t o : 

, « L a C a m e r a i nv i t a il Gove rno ad eserci-
t a r e d i r e t t a m e n t e una in f luenza equa e 
pac i f i ca t r i ce nel la discussione dei concor-
d a t i di l avoro , che si r i n n o v a n o per e f f e t to 
d e l l ' a t t u a l e crisi ». 

D o m a n d o se ques to à r d i n e del giorno sia 
a p p o g g i a t o da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appogg ia to , l ' onorevole G r a n d i 

h a f a c o l t à di svolger lo . 
G R A N D I A C H I L L E . L ' o r d i n e del giorno 

p r e s e n t a t o da me e da a l t r i colleghi del 
g r u p p o p o p o l a r e non ha bisogno, specie nel 
m o m e n t o p resen te , di a m p i a i l lus t raz ione . 
Esso co r r i sponde alle d i r e t t i v e ieri l ' a l t r o 
espos te così e f f i cacemente da l l ' onorevo le 
Gronchi , segre ta r io della Confede raz ione 
i t a l i ana dei l a v o r a t o r i d i r e t t i ve secondo 
le qua l i lo S t a t o non può e non deve r ima-
ne re ine r t e d inanz i ai g r a n d i p roblemi del 
l avoro , nè p e r m e t t e r e ohe le più. e l e m e n t a r i 
e l eg i t t ime conqu i s t e s indaca l i v e n g a n o cal-
p e s t a t e in u n ' o r a di crisi economica . 

L ' i n v i t o , che r ivo lg iamo al Governo , 
è s o p r a t u t t o d e t e r m i n a t o da l f a t t o che in 
ques t i giorni , e ce r to per un pe r iodo di 
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t empo inde termina to , le classi lavorat r ic i 
operaie ed agricole si t rovano di f ron te alla 
scadenza ed alla r innovazione di molti con-
cordat i di lavoro. Le classi industrial i ed 
agrarie richiedono sacrifìci economici ai la-
voratori , e per quanto le condizioni del co-
sto della vi ta non siano ancora tali da per-
met ter le , le organizzazioni operaie non sono 
aliene dal discutere e consentire una gra-
duale riduzione delle paghe. Ma taluni in-
dustriali vanno oltre e ta lvol ta , col consenso 
taci to o palese delle stesse organizzazioni, 
t en tano di togliere dai concordat i di lavoro 
quelle sanzioni e quelle garanzie che sono 
il f ru t t o dell 'opera espletata dalle organiz-
zazioni sindacali che rappresen tano quel 
t an to di elevazione sociale e morale, di tu-
tela igienica, di garanzie tecniche ed eco-
nomiche che costi tuiscono il nuovo dir i t to 
cristiano ed umano del lavoro. (Segni d'im-
pazienza). 

La crisi industr ia le e forse quella pros-
sima agraria incoraggiano questo deplore-
vole t en ta t ivo . 

Noi chiediamo che lo Stato, tu to re del-
l ' interesse di t u t t e le classi, ma part icolar-
mente di quelle che producono col lavoro la 
ricchezza nazionale, anche se sono le più 
umili, intervenga d i re t tamente , favorendo 
non solo la st ipulazione dei nuovi con t ra t t i 
di lavoro, ma impedisca con la sua influenza 
pacificatrice ed equa che siano diment ica te 
0 d i s t ru t t e quelle disposizioni che hanno 
tol to le classi lavoratr ici da quello s ta to 
di soggezione e di arbitr io, elevandole a 
elemento col laboratore del progresso e dello 
sviluppo del l ' industr ia e dell 'agricoltura 
nazionale. 

Su questo pun to noi confidiamo che 
venga una parola f ranca e rassicuratrice 
del Governo. 

PE .EBIDENTE. Segue l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Gray : 

« La Camera invita il Governo a risolvere 
sollecitamente la questione della valuta in 
Dalmazia e a prendere quei provvedimenti 
che valgano ad impedire l ' iniziato assedio 
economico jugoslavo di Zara». 

Non essendo presente, si intende che l 'ab-
bia ri t irato. 

Segue l 'ordine del giorno dell'onorevole 
Turat i : 

« La Camera: 
constatata la urgente necessità di ri-

prendere energicamente, anche ai fini della 
emigrazione, la lotta contro l 'analfabetismo, 

anche degli adulti, e l 'opportuni tà di rin-
forzare l'azione dello Stato contro l'alcooli-
smo; 

1considerato che la soppressione dell 'En-
te contro l 'analfabetismo mantenne tu t tav ia 
nel bilancio della pubblica istruzione il 
fondo di 4 milioni annui, ad esso assegnato, 
in vista di una prossima più razionale ri-
costruzione; la ^esistenza, nello stesso bi-
lancio, di una assegnazione annua di lire 
1,700,000 per scuole serali e festive, da due 
anni non erogata; e le sopravvenienze at-
tive derivate e derivabili dalla applicazione 
di leggi pel r iordinamento delle scuole ele-
mentari, che autorizzano la- trasformazione 
di scuole di ruolo in facoltative; 

invita il Governo a provvedere d 'u r -
genza, anche, ove occorra, per decreto-
legge, affinchè l'azione possa iniziarsi a co-
minciare dal prossimo novembre, alla devo-
luzione di tali fondi e di altri eventuali a 
una Commissione speciale, che consorzii e 
federi, sotto la vigilanza del Ministro della 
pubblica istruzione e con la presidenza del 
Direttore generale per la istruzione primaria 
e popolare, oltre il Commissariato generale 
per l 'emigrazione, quelle istituzioni libere 
colturali, aventi personalità giuridica, che già 
meglio e più at t ivamente, nelle varie regioni 
d ' I t a l i a , diedero prova di saper spiegare la 
lo t ta contro l 'analfabetismo e per l 'educa-
zione popolare e preprofessionale; 

prefiggendo a tale Commissione, senza 
inceppamenti burocratici, le linee generali 
dell'opera da iniziarsi immediatamente, a 
cominciare dalle regioni di più intenso anal-
fabetismo, con adozione di servizi comuni 
in quanto utile e con opportuna divisione di 
zone d'operazione, mercè scuole diurne per 
la popolazione sparsa e f lut tuante, scuole 
serali e fest ive per adult i (sopra gli anni 14) e 
istituzione di biblioteche popolari e altri 
presidii integrativi dell'educazione, con for-
me libere, snodate, ada t t a te alle necessità 
locali e regionali; 

valutando equamente la prestazione, 
a tale opera di quegli insegnanti, che già 
sieno insegnanti di ruolo, a tu t t i gli effetti 
della carriera magistrale; 

utilizzando, dove possibile, il concorso . 
dei comuni (locali e arredamenti scolastici), 
e di tu t t i i volenterosi competenti o interes-
sati (Enti morali, industriali, proprietari 
agricoli, ecc.); 

prestando a tale azione la vigile col-
laborazione dei provveditori e degli ispettori 
scolastici governativi; 
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stabilendo infine che una congrua parte, 
dei det t i fondi possa impiegarsi alla costru-
zione di piccoli edifici scolastici, deve ne sia 
imprescindibile il bisogno e i comuni non 
siano in grado di prontamente provvedervi. 

Lo invita inoltre a resistere alle pres-
sioni degli interessati, che si oppongono al-
l 'applicazione delle imposte sul vino, consumo, 
f ra i più vo lu t t ua r i e insieme più virtual-
mente redditizii per le esauste finanze dello 
Stato e dei comuni ; 

a studiare i provvedimenti necessarii 
a rendere efficace l 'applicazione. della legge 
contro l'alcoolismo, l imitando il numero e 
l 'orario delle osterie, nonché t u t t e quelle 
misure che, provocando utili trasformazioni 
agricole (indirizzi di bonifica agraria, tra-
sformazione di vigneti in f ru t te t i , ecc.) 
e con incoraggiamenti, anche fiscali, alla 
industria, alla divulgazione e all 'esportazione 
delle marmellate specialmente di uva, con-
cilierebbero meravigliosamente gl'interessi 
dell 'Eràrio con quelli dell 'agricoltura e con 
l'igiene fìsica e morale delle popolazioni ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato da t r en ta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Tura t i 

ha facol tà di svolgerlo. 
T U B A T I . Capisco per fe t t amente , ono-

revoli colleghi, che in quest 'ora un ordine 
del giorno non può essere svolto larga-
mente. Domando solo perciò cinque minut i 
di pazienza alla Camera, coll'orologio alla 
mano. 

I l mio ordine del giorno r iguarda due 
temi, che sono s t r e t t a m e n t e connessi : l 'a-
nal fabet ismo e l 'alcoolismo; perchè gli al-
coolici sono un prezioso presidio al l 'anal-
fabet ismo e viceversa. 

Circa l ' anal fabet ismo, ho il dispiacere 
di annunziare alla Camera che noi siamo 
cer tamente una grande Nazione, ma rima-
niamo ciononostante una delle nazioni più 
ana l fabe te del mondo. La lo t ta contro 
l ' ana l fabe t i smo ha subito una grande quan-
t i t à di insuccessi, alcuni dei quali accennai 
nel mio ordine del giorno. Noi abbiamo finito 
per abbandonare comple tamente la lot ta 
contro l 'analfabet ismo. |Ad esempio, sono as-
segnati un milione e 700 mila lire, nel bi-
lancio dell ' istruzione pubblica, per le scuole 
serali e fest ive per adul t i anal fabet i , che 
non si erogano più da due anni ! 

Si era creato un E n t e contro l 'analfabe-
tismo, che doveva fare miracoli, ma che è 
s ta to organizzato così best ia lmente (è con » 

questo avverbio poco pa r l amenta re riassu-
mo e sostituisco t u t t o un discorso) che 
doveva fa ta lmente morire ancora in fasce: 
t u t t av i a , per r icost i tuir lo più razional-
mente, furono man tenu t i i relat ivi qua t t ro 
milioni annui in bilancio. Vi sono poi a l t re 
economie che si f anno e si f a ranno , in forza 
di leggi già vo ta te , conver tendo inutili scuole 
di ruolo in facol ta t ive , e che potrebbero , in 
t u t t o o in par te , devolversi al medesimo fine. 

Ora alcuni uomini di diverso colore 
politico, ma pei quali l ' a l fabeto non ha 
colore, si misero di accordo f r a loro, col 
Commissariato generale dell 'emigrazione -
che per conto suo tentò nello scorso anno 
un consimile esperimento con r isul tat i no-
tevolissimi - e infine col Ministro della pub-
blica istruzione, che in questo momento è 
impegnato in Senato, ma mi ha autoriz-
zato ad annunziare questa nostra prelimi-
nare intesa, ufficiosa, affinchè cotesto de-
naro, che s tarà f r a i sei e gli o t to milioni, 
venga assegnato a una federazione di que-
gli i s t i tu t i liberi, g iur idicamente riconosciu-
ti, i quali già nelle varie zone d ' I ta l ia , come 
la Società Umani ta r ia , le scuole dell 'Agro 
ramano e delle paludi pontine, la Società 
per gli interessi del Mezzogiorno, il Con-
sorzio nazionale Esposizione e Lavoro, ecc., 
diedero prova di saper fare sul serio in 
questa m a t e r i a ; e i quali, sot to la vigilanza 
del Governo, ma senza creare nuovi costosi 
organismi e senza inceppament i burocrat ici , 
r iprenderanno, con uni tà d ' in ten t i e in 
pa r t e con uni tà dei servizi, ma con divi-
sione di zone e con libertà di a d a t t a m e n t i 
alle condizioni locali agricole e stagionali 
delle varie plaghe, la campagna per la 
distruzione del l 'analfabet ismo, avendo an-
che di mira l ' is truzione preprofessionale e 
le necessità degli emigrant i per quel poco, 
anzi pochissimo, che l 'emigrazione pot rà 
essere ripresa nelle presenti condizioni in-
ternazional i . 

I l progetto, nelle linee generali , è s ta to 
concordato col Ministro dell ' istruzione, e 
a t t ende rà na tu ra lmente l ' approvaz ione del 
Ministro del tesoro, il quale però non avrà 
ragione o pretes to di met terc i bas toni nelle 
ruote, perchè - caso rarissimo - esso non 
gli domanda un solo centesimo al di là dei 
fondi già s tanzia t i a quello scopo preciso. 

L'essenziale è che non si perda t empo, 
che il Governo ci venga incontro con un 
provvedimento di urgenza, fosse pure con 
un decreto-legge o a l t ro simile spediente, 
che in questo caso, non essendovi possibili 
dissidii politici, non ur terebbe alcuna buona 
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n o r m a cost i tuz ionale , e ciò aff inchè il la-
v o r o si possa iniziare, spec ia lmente nel l ' I -
t a l i a c e n t r a l e e meridionale , a cominciare 
dal prossimo novembre , chè a l tr iment i si 
p e r d e r e b b e un ' intera a n n a t a . 

E su questo non lio a l tro da dire. I l 
d i p p i ù , che potre i dire, è r iassunto nel mio 
ordine del giorno e non occorre ch' io v e 
10 r ipeta . 

O r a vorrei r ispondere qualche paro la ai 
p a r e c c h i oratori che hanno p a r l a t o a fa-
v o r e d e l l ' u b b r i a c h e z z a . ( R u m o r i — Interru-
zioni al centro). 

S C O T T I . I v i t i c u l t o r i sono una classe 
che ha dir i t to di v i v e r e come t u t t e le 
a l tre! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scot t i , ella 
h a detto che non interrompe mai ! (Si ride) 

T U E A T I . O n o r e v o l e S c o t t i , io ho pub-
b l i c a t o poco t e m p o f a nella mia Critica so-
ciale uno studio del mio buon v e c c h i o amico, 
11 dot tore D a v i d L e v i Morenos, i n t i t o l a t o 
« C o n t r o il v i n o e per la v i t i c u l t u r a », per-
chè credo che gl ' interessi del la v i t i c u l t u r a , 
quell i del l ' E r a r i o e quell i della morale e 
del l ' igiene c iv i le , s iano compatibi l iss imi 
f r a loro e con i p r o v v e d i m e n t i , che ho ac-
cennato s o m m a r i a m e n t e nel mio ordine del 
g iorno. 

Certo,, q u a n d o sento l 'onorevo le Mare-
scalchi , con così e leganti parole , f a r c i l 'apo-
logia di « L ieo , dator di gioia », ispirandosi 
ai versi di C a r d u c c i , e raf f igurarci l ' a n t i c o 
i ta l ico , o m a g a r i il pelasgo, che c o n q u i s t a 
i l mondo col ramoscel lo non di ul ivo, ma 
di v i te , d o m a n d o se a questo q u a d r o così 
poet ico e... mi to log ico non sia oggi da con-
t r a p p o r r e il q u a d r o m a c a b r o di t u t t i gli 
u b b r i a c h i , di t u t t i gli a lcool izzat i , di t u t t i ' 
i d e l i n q u e n t i per a lcool ismo, delle t o r m e 
dei nostri contadini , cui non a r r i v a la luce 
di un giornale, di un l ibro, di una confe-
renza o di un c i n e m a t o g r a f o e d u c a t i v o , e 
che a m m a z z a n o le lunghe ore serali, fe-
s t i v e , invernal i , nel l 'ozio e nel f u m o e nel-
l 'abbiez ione nelle t a v e r n e . 

Quindi io p r e g a i e r iprego v iv iss ima-
il G o v e r n o di resistere v i g o r o s a m e n t e a 
t u t t e queste pressioni di interessat i a l la 
débauché p e r m a n e n t e delle nostre masse, 
nemic i non so l tanto del fìsco, ma del la ar-

. monia e d e l l a c i v i l t à del paese. H o detto 
a n c h e de l l 'armonia , perchè, nelle presenti 
v e r g o g n o s e discordie civi l i , che ar ieggiano 
a u n n u o v o br igantagg io , sono certo che 
una p a r t e n o t e v o l e si deve al l 'uso degli ec-
c i tant i , dal la c o c a i n a a l l ' a lcool , e alla di-
soccupazione a b b r u t e n t e delle betto le . 

I v i t i c u l t o r i h a n n o dir i t to di v i v e r e , m a 
a p a t t o di non essere dei parassi t i . 

Se c 'è una crisi nella c u l t u r a della v i t e 
e nel commercio del v ino , ciò signif ica c h e 
c 'è in essi qua lche cosa di v iz ioso, e a l lora 
b isogna r ipararv i , sia t r a s f o r m a n d o le cul-
ture ( d a p e r t u t t o d o v e a l l i g n a la v i te , alli-
gnerebbe il f r u t t e t o o l ' o r t a g g i o ) , sia aiu-
t a n d o e d i v u l g a n d o il c o n s u m o delle u v e 
fresche e l ' industr ia delle m a r m e l l a t e d'uva,, 
a l i m e n t o più completo e nutr iente del la t te 
e che fornirebbe a n c h e un ot t imo e l e m e n t o 
per l ' esportaz ione . 

L o stesso dazio c o n s u m o sul v ino , di cu i 
si d o m a n d a la soppressione, a c c u s a n d o l o di 
f a v o r i r e le sofist icazioni , può r imanere , nel le 
presenti eccez ional i d istret te , nn cespite in-
dispensabi le per le finanze dei Comuni , sol 
che u n a più severa v i g i l a n z a igienica pre-
v e n g a e repr ima le sof ist icazioni . 

E anche è o p p o r t u n o che si r iabi l i t i 
l ' a c q u a ; poiché non è senza scandalo che 
t e s t é ho, sentito l 'onorevo le Merizzi , offen-
d e n d o la memoria di P i n d a r o , c a l u n n i a r e 
l ' a c q u a dei torrent i della sua Valte l l ina, , 
che v i c e v e r s a , q u a n d o Milano se ne serve 
per farne luce, calore e forza motr ice , i 
suoi c o n v a l l i g i a n i se la f a n n o pagare c o m e 
se non la fornissero g r a t u i t a m e n t e i ghiac-
ciai , ma fosse sudore spremuto dal l a v o r o 
dei va l te l l ines i . Ora - lasc iate lo dire a u n 
v e c c h i o a lpinista - l ' a c q u a b a l z a n t e del 
Mera e del Mallero e degl i a l tr i m e r a v i g l i o s i 
torrent i che scendono al cerulo A d u a dai 
superbi g h i a c c i a i della V a l t e l l i n a , merita; 
q u a l c h e m a g g i o r e r ispet to . 

A n c h e questa v o l t a , dunque , in u n a Ca-
m e r a che così l a r g a m e n t e in t u t t i i suoi 
gruppi , per t imore del l 'oste nemico e del-
l ' e le t tore beone, t r e m a e si squagl ia q u a n d o 
si t r a t t a n o quest i a r g o m e n t i , io insorgo 
c o n t r o lo sperpero e l ' a b b r u t i m e n t o pro-
d o t t i d a l l ' a b u s o degli a lcool ic i e in d i f e s a 
del la c u l t u r a popolare . 

Su quest 'u l t imo p u n t o spero che l 'ono-
revo le Corbino tornerà oggi ancora in t e m p o 
al la C a m e r a per d i c h i a r a r m i che a c c e t t a , 
come già a c c e t t ò p r i v a t a m e n t e , la sostanza 
del mio ordine del giorno per quel che ri-
g u a r d a la lo t ta da r iprendersi immediata-
mente contro l 'obbrobr io t u t t o i ta l iano del-
l 'a l t i ss imo a n a l f a b e t i s m o , sia graf ico, sia 
morale , sia inte l le t tua le . (Vive approvazioni 
e applausi all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g iorno 
del l 'onorevole Cocco-Ortu, sottoscri t to an-
che dagli onorevoli Ol ivett i , D i Marzo, P u r -
giuele, Fazzar i , Va lenti ni, Viseo, Visocchi^ 
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Finocchiaro-Aprile Andrea, Zegretti , Ciocchi, 
Beneduce Giuseppe, così concepito : 

« La Camera, 
convinta che in questo momento di 

crisi vinicola non sia oppor tuno nell ' interesse 
stesso del bilancio dello S ta to mantenere 
l ' aggravamento dell ' imposta sul vino da 
lire 10 a lire 30, 

che d 'a l t ra par te sono venu te meno le 
ragioni per cui in conto della gestione cereali 
veniva aggravata l ' impos ta stessa ; 

invi ta il Governo a r ivedere completa-
mente la legislazione fiscale sul vino, sospen-
dendo sino a tale revisione anche l 'appli-
cazione del raddoppiamento del dazio co-
munale sul vino ». 

F I N O C C H I AB O.-APRILE A N D B E A . 
Binunz iamo a svolgerlo, ma lo man ten iamo. 

P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole D ' A j a l a , sot toscr i t to an-
che dagli onorevoli Federzoni, Paolucci, 
Coda, Piccinato, così concepito : 

La Camera invi ta il Governo a svolgere 
un ' azione diplomatica d i re t ta ad ot tenere 
che il prossimo Consiglio Supremo decida 
in maniera definitiva il merito della questione 
dell 'Alta Slesia in precisa applicazione delle 
clausole del T ra t t a to di Versailles relative a 
tale questione 

D ' A T A L A . Lo mantengo, ma rinunzio a 
svolgerlo. 

P R E S I D E N TE. Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Casalini : 

« La Camera, 
r i levando che la imposta sul vino, 

come venne predispasto, contiene profonde 
ingiustizie, specialmente pel t r a t t a m e n t o 
f a t t o ai viccoli p rodu t to r i diret t i (piccoli 
propr ie tar i -coloni-mezzadr i -aff i t tuar i ) , per 
la ua i formi tà della Tassazione, egua lmente 
fissota anche pei t ipi di lusso, per il presente 
regime dei t raspor t i , 

invi ta il Go verno ad avvalersi nel modo 
più largo, anche ricorrendo a diverso si-
s tema di esazione ed evi tando nuove costose 
organizzazioni burocratiche, delle facol tà 
concesse dal secondo comma dell 'articolo 9 e 
dall 'articolo 15 delia legge 27 febbraio 1921, 
n. 145, allo scopo di eliminare i l amenta t i 
inconvenienti , pur assicurando al bilancio il 
largo provento che era s ta to previsto ». 

CASALINI . S tamane la Commissione ge-
nerale del Tesoro, esaminando la quistione 
del vino, ha accolto il mio ordine del giorno 
a maggioranza e lo presenterà alla Camera. 

Per questa ragione non lo svolgerò perchè su 
di esso par lerà il relatore della Commissione. 

P B E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Pogatschnig . 

« La Camera si a t tende-che il Governo : 
1°) faccia applicare corre t tamente e col-

la voluta uniformità , anche nella provincia 
dell ' Istria, il testo unico della legge sul risar-
cimento dei danni di guerra, massime per ciò 
che concerne i danni causati dalle requisizioni 
militari ; 

2°) nell 'impiego dei mezzi messi a sua 
disposizione per l 'esecuzione di opere di pub-
blica ut i l i tà abbia riguardo ai grandi bisogni 
della provincia dell 'Istria, specialmente per 
ciò che r iguarda la completazione della sua 
rete stradale, il restauro e la esecuzione di 
moli, approdi e dighe, la bonifica delle valli 
del Guieto e dell 'Arsa ed i provvediment i 
d 'acqua ; 

3°) voglia tu te lare efficacemente nella 
stipulazione dei fu tu r i t r a t t a t i di commèrcio 
l 'esportazione del vino, curando anche che al 
vino delle provincie redente sieno possibil-
mente mantenu t i gli anteriori mercati di 
sbocco ». 

P O G A T S C H N I G . Nella fiducia che il 
Governo acce t te rà la raccomandazione , con-
t e n u t a nel l 'ordine del giorno, r inuncio allo 
svolgimento. 

P B E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del giorno 
del l 'onorevole Lissia, so t toscr i t to anche da-
gli onorevol i Orano, Ga l fo -Buta , Persico, Ve-
neziale, Crisafulli, Pennavar ia , Sorge, Pa-
scale, Casertano : 

« La Camera invi ta il Governo ad abolire 
t u t t i gli inaspr iment i fiscali sul vino man-
tenendo ferma solo l ' imposta "di lire 10 all 'et-
tolitro di cui al decreto luogotenenziale 5 giu-
gno 1920 ». 

D o m a n d o se sia appoggia to da t r e n t a de-
pu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Lissia 

ha faco i tà di svolgerlo. 
L I S S I A . Mi l imiterò a r i ch iamare l ' a t t en -

zione della Camera su quan to l ' a t t ua l e presi-
dente del Consiglio, onorevole Bonomi, nel 
1902, nel suo volume « La finanza locale e i 
suoi problemi » scriveva, in un periodo sem-
plicissimo. L ' onorevole Bonomi diceva : 
« Noi abbiamo, ad esempio, una produ-
zione vinìcola che soffre di p le tora . E p p u r e 
il vino, per ef fe t to del dazio in terno , non 
diminuisce di prezzo nelle c i t t à e non riesce 
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quindi ad aumentare il consumo. Anzi, men-
tre i produttori di vino non sanno come 
«sitarlo, i manipolatori di vino entro la 
provvida cerchia daziaria si industriano 
a,d ammannire al prossimo parecchi milioni 
-di ettolitri di vino sofisticato. 

« Una riforma, dunque, che abolisse, 
anche pel vino, le barriere daziarie, aiute-
rebbe efficacemente un ramo importantis-
simo della produzione agricola nazionale ». 

A queste parole dell'onorevole Bonomi 
sottoscrivo pienamente e faccio rilevare 
che l'ordine del giorno presentato chiede 
molto meno di quanto egli richiedeva nel 
1902. E d ho finito. 

P R E S I D E N T E . Così tutt i gli ordini del 
giorno presentati prima della chiusura della 
discussione generale sono stati svolti. 

Debbo però avvertire la Camera che 
dopo la chiusura della discussione generale 
sono stati presentati tre ordini del giorno, 
i quali, a norma del regolamento, possono 
essere messi ai voti, ma non possono essere 
svolti . 

I l primo è dell'onorevole Eino, sotto-
scritto anche dagli onorevoli Milani, Pa-
leari, Baracca, Busacca, Marconcini, No-
vasio, Bubbio, Degni, Pestalozza, così con-
cepito : 

« La Camera, di fronte alla condizione 
di profondo disagio in cui si trovano gran 
parte dei tribunali in modo speciale per la 
deficienza di magistrati e di personale, in-
vita il Governo a provvedere con la mag-
giore sollecitudine perchè sia assicurato il 
regolare funzionamento della giustizia». 

I I secondo è dell'onorevole Crisafulli-
Mondio, così concepito : 

« La Camera, udito il criterio esposto 
dal ministro dell'industria di estendere i 
benefici del decreto De ÌTava alle navi im-
postate nei cantieri fuori dei termini pre-
scritti nel decreto stesso, 

rivendica il diritto di legiferare sopra 
un argomento che può nascondere gli as-
salti sistematici che l'industria siderurgica, 
fiancheggiata dall 'alta banca, muove a 
danno dell'erario pubblico ». 

I l terzo è dell' onorevole Olivetti, sot-
toscritto anche degli onorevoli Mariotti, 
Greco, Gray, Pogatschnig, Gai, Suvich, 
Pinzi, Mazzini, Capasso, Di Marzo, Ciacco, 
Acerbo, Quilico, Broccardi, Alice, Celesia, 
Casalicchio, così concepito: 

« La Camera, ritenendo che le norme 
emanate per la nominatività dei titoli non 

corrispondono nè alle esigenze dell'erario 
né a quelle dell'economia nazionale, specie 
in questi momenti di crisi, invita il Go-
verno, in attesa di una revisione delle norme 
stesse, a sospenderne l 'applicazione». 

I l Governo deve ora esprimere il suo pen.-
siero sui vari ordini del giorno. 

S O L E R I , ministro delle finanze. Domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S O L E R I , ministro delle finanze. La Ca-

mera è impaziente, e sarò perciò molto 
breve nel rispondere ai numerosi ordini 
del giorno, che sono stati presentati in merito 
alla tassa sul vino, chiedendosene da alcuni 
la completa abolizione, da altri la riduzione 
alla misura preesistente ; da altri infine fu 
chiesto l'esonero delle rimanenze, un più 
ampio limite di esenzione, la abolizione del 
dazio-consumo e riduzioni ferroviarie. 

Ora il Governo si rende conto della gra-
vità e dell'importanza della questione e 
riconosce Che tutti questi ordini del giorno 
sono la manifestazione parlamentare di uno 
stato di agitazione largamente diffuso e vi-
vamente appassionato in larghi ceti di pro-
duttori e di lavoratori dei campi. 

I l Governo, quindi, non si limiterà a 
trincerarsi, per contrastare questi ordini del 
giorno, non si limiterà a trincerarsi dietro 
le conclusioni dell'esposizione finanziaria del 
ministro del tesoro, conclusioni, consenta la 
Camera che io lo dica, assai preoccupanti ; 
perocché 5 miliardi di deficit, se pure siamo 
abituati da qualche tempo ai grandi numeri 
(ma dovremo ben presto disabituarcene 
per la realtà delle cose) 5 miliardi di de-
ficit non sono un piccolo disavanzo ; e la si-
tuazione può essere anche più preoccupante 
ove si pensi alla facilità, alla tendenza a 
chiedere nuove spese al Governo ; ove si 
pensi alla resistenza e alla difficoltà di in-
trodurre economie; ove si pensi anche alla 
proclività talvolta un po' facile nel chiedere 
attenuazioni e sgravi di tributi. 

Questa situazione di cose sembra che im-
ponga a tutti di conformare ad essa le pro-
prie deliberazioni, di cercar di aiutare il 
Governo nel migliorare questa situazione 
finanziaria, e dovrebbe dissuadere chicches-
sia dal chiedere in questo momento che si 
depauperi il bilancio di centinaia di milioni 
e che gli si sottraggano dei cespiti così co-
spicui quale è quello che può dare la tassa sul 
vino. 

Inoltre, onorevoli colleghi, io vi prego 
di riflettere ad una circostanza ; si dovrebbe 
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in questa sede, con un semplice ordine del 
giorno distruggere quello che è s ta to un pre-
ciso solenne deliberato dei due rami del Par-
l amento in epoca recente. Eico'rderò alla Ca-
mera che quel deliberato relativo alla 
sul vino già rappresentò una t ransa-
zione. perchè la Camera ricorda, che mentre 
il Governo aveva proposto una tassa di 30 
lire, da par te della Giunta del bilancio era 
v e n u t a una proposta ben più alta, di lire 50 
e vi era anche una larga tendenza per una 
t &S S 8) 

anche maggiore,così come oggi qui 
l 'ha chiesta l 'onorevole Turat i . Allora, re-
centemente , pochi mesi fa, misurate e con-
t empera te t u t t e le esigenze, si è fissata l ' a t -
tuale- misura della tassa. Oggi essa non è 
ancora anda t a in vigore; ed allora consenti-
temi di direclie il Par lamento , pr ima di di-
struggere ladisposizione di questa legge... 
(Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Facc iano silenzio! 
SOLE RI , ministro delle -finanze. Onore-

voli colleghi, fu det to qui da alcuni dei col-
leghi, che hanno parlato, che è m u t a t a la 
situazione. (Interruzioni del deputato Conti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti non 
in te r rompa ! 

S O L E R I , ministro delle -finanze. La si-
tuazione delle cose sarebbe m u t a t a nel senso 
che sarebbero venute meno le ragioni che de-
terminarono quel deliberato del Par lamento . 
Orbene questo non è. Anzi tu t to si è detto, 
e specialmente su questo pun to ha par la to 
l 'onorevole MeriZzi, che quel deficit della ge-
st ione granaria , a cui la legge sul pane in-
t endeva di provvedere, è diminuito e l 'ono-
revole Merizzi ha anche par la to di mie previ-
sioni sment i te dai fa t t i . Ella, onorevole Meriz-
zi, ha det to che siccome io prevedevo che il 
prezzo del grano estero sarebbe r imasto all'al-
t issimo livello di allora, così con quella legge 
si era corso ai r ipari per fronteggiare questo 
deficit. Questo, mi pare, è il suo concetto, con-
t enu to d 'a l t ronde in molti ordini del giorno 
presentat i . Ora ciò, consentite che lo dica, 
non è vero. Il deficit della gestione granar ia in 
quel momento era di 6 miliardi e 300 milioni. 
Si è pensato di fronteggiare questo deficit in 
un triplice modo, cioè di non fronteggiarlo 
c o m p l e t a m e n t e : da una par te due miliardi 
e mezzo dovevano venire al tesoro per il 
maggior prezzo di cessione del grano al con-
sumo ; altri due miliardi circa dovevano es-
sere rappresenta t i dai t r ibu t i che furono 
vota t i in occasione di quell 'omnibus finanzia-
rio ; r imaneva scoperto oltre un miliardo e 
mezzo e a proposito di questo miliardo e 
mezzo io allora scrivevo queste parole : 
« va no ta to che un abbassamento del cambio, , 

| congiunto al già ri levato ribasso del grano 
estero, potrebbe di per sè rendere sufficienti 
i propositi provvediment i a fronteggiare 
completamente lo sbilancio della gestione 
granar ia ». 

Veda, onorevole Merizzi, che non fui così 
cat t ivo profeta . (Interruzione del deputato 
31 erizzi). 

Questo si è precisamente verificato ; ma, 
onorevole Merizzi, il ribasso del prezzo del 
grano estero e l ' aumento del prezzo del 
pane se hanno liberato il bilancio di quella 
par te del deficit che sarebbe a l t r iment i ri-
mas to scoperto, non hanno però libe-
rato il bilancio di quella par te del deficit, 
per fronteggiare il quale furono approva-
ti i t r ibut i , f ra i quali quello della aumen-
t a t a tassa sul vino. Quindi effe t t ivamente la 
ragione permane tale e quale. Se il Par la-
mento ha r i tenuto che il deficit delle gestione 
granaria fosse in- par te compensato con que-
sti t r ibut i , quel deficit, onorevole colleghi, 
esiste ancora. Quindi vi è t u t t a la ragione 
per mantenere quei t r ibut i . 

D 'a l t ra pa r te non dimentichiamo che la 
legge sulla gestione del grano fu proposta 
al Par lamento , nella sua ul t ima edizione, 
nel dicembre scorso : fu vo ta ta dal Par la-
mento nel febbraio ed essa [si proponeva 
di r iparare allo s t rappo che nella compagine 
finanziaria del nostro bilancio aveva f a t t o 
la gestione granaria anche nell'esercizio 
decorso. Orbene l 'esercizio decorso si è 
chiuso con un deficit per la gestione gra-
naria di 4 miliardi e 700 milioni. L 'anno so-
lare 1921 rappresenterà uno sbilancio di 
oltre 2 miliardi per la gestione granar ia . 
Il nuovo esercizio, che si è iniziato in questi 
giorni, por ta anche un miliardo di deficit 
per la gestione granaria, anche perchè non -
abbiamo voluto elevare il prezzo della ces-
sione del grano, e quindi del pane, tenendo 
conto delle condizioni di questo momento . 

Quindi, onorevoli colleghi, pe rmangono 
le ragioni di bilancio, a difesa del quale 
abbiamo il dovere qui di esplicare tu t te*le 
nostre forze, che imposero la nuova misura 
di questo t r ibuto, che f u vo ta to in previ-
sione di un eccezionale, s traordinario disa-
vanzo, che cont inua ancora in misura molto 
superiore di quella rappresenta ta dalla ent i tà 
di questo t r ibuto . 

Ma vi è un ' a l t r a ragione : che il, disa-
vanzo nostro già previsto in 4 miliardi e 260 
milioni,ascende oggi 5 miliardi. 

Orbene questo disavanzo è calcolato, te-
nendo a base la tassa sul vino nella nuova 
misura di 30 lire. (Interruzione del depu-
tato Scotti). 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Scotti, non 
in t e r rompa ! 

S O L E E I , ministro delle finanze. Di guisa 
che se riducessimo oggi la misura di t r en t a 
lire ad una cifra minore, il disavanzo di cin-
que miliardi sarebbe a u m e n t a t o di al t ret-
t a n t o , di quan to sarebbe il conseguente mi-
nor get t i to della tassa sul vino. 

Onorevoli colleglli, f u anche det to che è 
m u t a t a la si tuazione da allora, perchè è 
diminui to il prezzo del vino, per cui l ' im-
posta grava t u t t a sul p rodu t to re e non grava 
sul consumatore , perocché le condizioni 
del mercato sono tali che non si verifica la 
consueta legge della ripercussione t r ibutar ia , 
ma invece il peso del nuovo t r ibu to grava sul 
vendi tore . Ora questo, in pa r te è vero, ma 
non completa mente . Consentiteorìi, ono-
revoli colleghi, che io faccia qui ri levare che 
il divario t r a il prezzo di produzione del vino 
e il prezzo del consumatore, è altissimo. Il 
consumatore paga il vino ancora oggi come 
ieri. 

SCOTTI. Sono gli speculatori ! 
S O L E E I , ministro delle finanze. Preci-

samente, onorevole Scotti, Il margine de-
gli speculatori è ancora così largo che può 
soppor tare benissimo il peso della taSSct* 
perchè la differenza t ra il prezzo di vendi ta 
del p rodut to re e quello di acquisto del Con-
sumatore, è ta lvol ta di centinaia di lire 
e quindi vi è evidentemente margine, di 
capienza per la tassa. Quindi la tassa sul 
vino non ricade sul produt tore , ma -ve r r à 
a falcidiare l 'utile dello speculatore tra il 
p rodu t to re e il consumatore. 

E. vorrei ancora far conoscere agli ono-
revoli colleghi, come questo motivo da essi 
invocato, sia oggi a lquanto a t t enua to . 

Oggi è negare la real tà non voler con-
s ta ta re che il movimento al ribasso sul prezzo 
del vino si è arrestato, e che assistiamo-in-
vece ad un rialzo, ad una ripresa dei prezzi 
stessi, e questa sostanziale1 realtà, a t t enua 
di molto le argomentazioni esposte. 

E ancora una cosa voglio dire, onorevoli 
colleghi. Si è po tu to affermare che la taS.S 
sul vino non ricade sul consumo, anche per-
chè le modali tà della sua riscossione non 
erano a t t rezzate ed orientate a questo fine. 

Or bene, io posso comunicare alla Ca-
mera che, col nuovo- regolamento che il 
Governo è s ta to delegato ad emanare, t u t t o 
questo profondamente r i formato e al 
momento della esazione Ia taSSa sara avvi-
cinata, quan to più possibile, al consumo, e 
a l lontanata quanto {possibile, dalla produ-
zione. (Rumori •—Commenti — Interruzioni). 

Il nuovo regolamento stabilisce che la 
tassa è pagata unicamente al momento della 
vendita al consumatore ' o al det tagl iante . 
In altr i termini r incan t inamen to del vino, 
la sua vendita, al negoziante all'ingrosso, o 
la vendita da uno ad altro produt tore , non è 
ancora colpita da tassa^ e non è nemmeno 
colpita dalla tassa la vendi ta da un nego-
ziante all'ingrosso ad un altro negoziante 
all'ingrosso. Unicamente quando il vino, 
o dal produt tore , o dal negoziante all 'ingros-
so, è venduto al consumatore, o al nego-
ziante al minuto, solamente in questo mo-
mento sorge il diri t to alla esazione della 
tassa. 

Non solo, ma è regolato il congegno in 
questa guisa, che nemmeno sulle r imanenze 
il produt tore paga la tassa. Cioè il con-
tadino che alla fine dell 'anno, al SI ago-
sto, ha ancora del vino invenduto nella 
sua cantina, al momento del l 'accertamento 
delle r imanenze non paga 1 a tassa* ma la 
r imanenza è por ta ta a conto nuovo, il vino 
r imasto è por ta to a conto nuovo del nuovo 
anno, e solo al momento della vendita la 
tassa sarà riscossa. (Commenti — Interru-
zioni). 

Chi compera, all'ingrosso non paga. La 
tassa è pagata unicamente quando va al 
consumatore. (Interruzione del deputato Mo-
digliani). 

I l negoziante all'ingrosso non paga se 
non quando vende. Il concetto mi pare ab-
bastanza semplice, e la interruzione dell'o-
norevole Modigliani mi sembra che presup-
ponga di non averlo compreso. 

Sostanzialmente, poiché la tassa deve 
ricadere sul consumo, si è r i tenuto che si 
dovesse avvicinare la esazione il più possibile 
al momento -del consumo, ed al lontanarla 
dal momento della produzione (Interruzione 
del de-pulato Conti — Rumori). 

• P R E S I D E N T E . Onorevole Conti, la r i -
chiamo all 'ordine ! 

S O L E E I , ministro delle finanze. Conclu-
dendo, su questo punto io ri tengo di aver 

"dimostrato che non sussistono completa-
mente le ragioni poste innanzi perchè la 
tassa sul vino sia soppressa o r ido t t a nel 
suo ammontare , in quanto che permangono 
e ragioni per cui la tassa sul vino fu deli-
berata , e la situazione al nostro bilancio 
impone che questa en t ra ta permanga nella 
sua potenziali tà di r i sanamento del bilancio 
stesso. 

Due parole sole sulle altre questioni 
sollevate. 
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Sulla questione delle r imanenze, di cui 
si è interessato specialmente l 'onorevole 
Marescalchi, con la legge del 27 febbraio 
è s tato stabili to che la nuova tassa si appli-
chi al vino della produzione 1921-22 e sulle 
r imanenze dei precedenti raccolti", che per-
mangono ancora al 31 agosto. 

Si è de t to che le r imanenze dovrebbero 
essere esenti. Ora io chiedo: dato che si t ra t -
t a di una tassa sul consumo, è possibile che 
con temporaneamen te vadano al consumo 
due vini con una tassa diversa ? Ohe cioè il 
vino vecchio, che ha un valore maggiore, 
che indubb iamen te rappresen ta una ric-
chezza maggiore, sia assogget tato ad una 
tassa minore di quella che paga il vino nuovo? 

E inoltre, immagina te , onorevoli colleglli, 
le complicazioni che ne verrebbero per le ri-
scossioni delia tassa; t u t t e le f rodi a cui si 
apr i rebbe larga una via, t u t t o il vino nuovo 
che si cercherebbe, anche con mescolanze, 
di fare appar i re come vino vecchio ? E sa-
rebbero contestazioni cont inue t r a agenti 
del fisco e p rodu t to r i per accertare se si 
t r a t t a di vino nuovo o di r imanenze di vino 
vecchio. 

0 : a io so che uno dei motivi della resi-
stenza. a questa disposizione è questo: che 
si è r i tenuto che al 31 agosto si debba pagare 
la nuova tassa su t u t t o il vino vecchio che 
r imane nelle cantine. 

Ora, questo non è vero. Ditelo a t u t t i 
quelli che lo r i tengono e che per questo in-
sorgono; che non è vero che al 31 agosto 
si debba pagare la tassa sulle r imanenze. Al 
31 agosto si accer tano semplicemente le ri-
manenze, si registrano, e si pone quel vino 
a debito di tassa, tassa da pagarsi unica-
mente se e quando il vino sarà venduto dal 
p rodut to re . 

Quindi è una misura necessaria per im-
pedire le f rodi successive, è una misura ne-
cessaria per accertare l ' en t i tà del vino da 
assoggetare alla tassa, ma che assolutamente 
non por ta l 'obbligo del pagamento della 
tassa stessa. 

Un altro pun to è s ta to qui discusso ed ha 
de te rmina to richieste al Governo: quello 
cioè di aumen ta re il l imite di esenzione dalla 
tassa per i colt ivatori diret t i . 

Qual'è, onorevoli colleghi, questo limite ì 
Esso era pr ima di 3 ettoli tri , ma non per 

individuo: per famiglia. 
F u por ta to poi a 5 et tol i t r i per famiglia. 

Ne veniva una grande ingiustizia, imperoc-
ché le famiglie poco numerose avevano del 
vino che potevano vendere sot t raendolo alla 
tassa: le famiglie più numerose non avevano 

invece il vino necessario per i membri della 
famiglia stessa. 

E quindi f u disposta una modifica nel 
concetto della esenzione, che f u concessa 
in ragione di un et tol i tro per ciascuna per-
sona delle famiglie dei lavorant i dirett i , 
in tendendo però la famiglia nel senso vasto, 
comprendendovi cioè anche i garzoni che 
pe rmanen temen te lavorano con la famiglia 
del proprietar io o del colono. 

Ora è possibile aumenta re questa esen-
zione ? 

Anzi t u t t o io ricorderò alla Camera che 
quando f u a p p r o v a t a l a legge del 27 febbraio, 
specialmente in Senato l 'approvazione venne 
subord ina ta a questo: che l 'esenzione non 
venisse elevata oltre l 'e t tol i t ro per ciascuna 
persona, e che nel!' eseguir e questa disposi-
zione si adot tassero i massimi controlli per 
impedire le frodi. 

Un et tol i t ro per ogni col t ivatore diret to, 
i ndubb iamen te non è molto. Sono io il pr imo 
a riconoscerlo. Ma, d 'a l t ra par te , occorre 
anche pensare che r imane a disposizione 
degli agricoltori t u t t o il vinello che essi in 
larga misura r icavano dalla loro produzione 
e che non è soggetto alla tassa, occorre-pen-
sare che aumen ta re questa esenzione è di-
struggere il get t i to del l ' imposta stessa. (Com-
menti — Bit mori). 

Meglio un 'a l iquota più bassa, per modo 
di dire, che un più elevato l imite di esenzione, 
perchè a t t raverso questa esenzione passano 
t u t t e le frodi, perchè a t t raverso l 'esenzione 
si creano le ingiustizie, si de termina la ven-
di ta di vino non soggetto alla tassa, a t t r a -
verso questa esenzione si distrugge la por-
t a t a finanziaria della legge che noi invece 
vogliamo che r imanga. [Rumori). 

Ora, un ult imo punto, ed ho finito : quel-
lo che r iguarda il dazio. 

Su questo punto furono pure r ivol te 
delle domande dall 'onorevole Marescalchi 
e dagli altri oratori, ed è indubbiamente u n 
punto di grande impor t anza . 

La situazione t r ibutar ia , la chiameremo 
così, del vino, come è oggi, è i ndubb i amen te 
t roppo grave, e determina dei doppioni e 
delle incongruenze. 

Noi riconosciamo che non è possibile 
che il vino paghi contemporaneamente 30 
lire di tassa governat iva e 10 lire di dazio 
di consumo. Riconosciamo che ef fe t t iva-
mente 40 lire di dazio di consumo rappre-
sentano una tale valorizzazione del l 'acqua 
da adescare eccessivamente a compierla. 

Quindi, questo è il pun to che il G-overno 
intende di prendere in esame. 
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Non è esatto se non in piccola parte che 
vi sia "un cumulo oggi delle due tasse per-
chè ' il vino che entra nelle città, e che è 
assoggettato al dazio, è nella quantità di 14 
milioni di quintali, mentre quello che paga 
la tassa sul vino è di 30 milioni di quintali. 

Inoltre le 40 lire di dazio sono per que-
st'anno, mentre l'aliquota della tassa col-
pisce la nuova produzione che si consumerà 
l 'anno venturo. 

A ogni modo, questo è il punto veramen-
te grave che ,si collega a tu t ta la finanza lo-
cale e che l'onorevole presidente del Consi-
glio ha annunziato non solo essere oggetto 
di studio da parte del Governo, ma di suoi 
precisi propositi di risolverla alla ripresa dei 
lavori parlamentari. 

Dichiaro alla Camera che questo punto 
sarà oggetto di particolare esame e • che 
t u t t a la materia dei tributi sul vino sarà 
sottoposta a revisione ed a nuovi provvedi-
menti che porteremo alla ripresa della Ca-
mera, di guisa che il Parlamento potrà su 
questa materia esprimere il suo definitivo 
pensiero evitando i cumuli e le ingiustizie / 
che oggi si verificano. 

Aggiungerò poche parole riguardo alle 
riduzioni ferroviarie che furono chieste, e 
per cui il ministro dei lavori pubblici mi 
ha incaricato di dirvi che ha tut te le buone 
disposizioni per attuarle. 

Prossimamente il Consiglio dei ministri 
prenderà in esame la questione delle tariffe 
del vino in rapporto all 'attuale crisi vinicola 
per agevolare lo smaltimento del vino, ren-
dendo questo facilmente trasportabile da 
una parte all'altra d'Italia. 

Onorevoli colleghi, vi invito a tener pre-
sente la realtà della nostra situazione finan-
ziaria, ad ascoltarneil monito e ad adempierne 
i doveri. Pensate che ogni sforzo sia pure 
rude di oggi per affrettare il pareggio del 
nostro bilancio, che ogni passo innanzi su 
questa via rappresenta un sacrificio di oggi, 
ma un sicuro benefìcio per domani. 

Affrettiamo, onorevoli colleghi, il giorno 
in cui lo Stato italiano non faccia più come 
oggi quotidianamente 15 milioni di debiti e -
quando avremo posto un fermo su questa 
strada, allora, io penso, avremo avvicinato 
anche un giorno di maggiore benessere per 
il nostro popolo ed avremo riaffermata la 
dignità finanziaria della nuova Italia. (Ap-
provazioni — Applausi). 

Chiusura della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione segreta. 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbo — Acerbo — Agnesi — Agnini — 
Albanese Giuseppe — Alessio — Alice — 
Amatucci — Amedeo — Amèndola — Amici 
— Angelini — Anile — Assennato. 

Bacci — Baglioni — Baldassarre — 
Baldesi — Banderali —Baracco — Baranzini 
— Baratono — Bartolomei — Basso — Ba-
viera :— Bellotti Petro — Belotti-Bortolo — 
Beltramini — Beneduce Giuseppe — Ben-
tini — Berardelli — Bertone — Bevione — 
Bianchi Carlo — Bianchi Vincenzo — 
Bisogni — Boggiano — Bogianckino — 
Bombacci — Bonardi — Boneompagni-Lu-
dovisi — Bosco-Lucarelli — Bottai — Bovio 
— Braschi — Bresciani — Brezzi — Broc-
cardi — Brunelli — Brusasca — Buonocore 
— Buozzi — Bussi. 

Caccianiga — Caetani — Cagnoni — 
Caldara — Calò — Camera — Camerata — 
Campanini — Canepa — Canevari — Cao — 
Capasso — Capitanio — Capobianco — Ca-
porali — Cappa Paolo — Cappelleri — Ca-
radonna — Carapelle — Carbonari — Car-
boni-Boj — Carnazza Carlo — Carnazza 
Gabriello — Carusi — Casalini — Cascino — 
Casertano — Càsoli — Gavina — Cazzamalli 
— Celesia — Cellè — Chiesa — Chiggiato — 
Ciano — Cigna — Cingolani — Ciocchi — 
Cirincione — Cocco-Ortu, — Cocuzza — Co-
dacci-Pisanelli — Colonà di Cesarò — Co-
losimo — Corazzin — Corgini — Coris — 
Corradini — Costa — Crisafulli— Cuomo — 
Curti — Cutrufelli. 

D'Alessio — D'Ayala — De Angelis — 
De Bellis — De Berti — De Cristofaro — 
De Filippis Delfico — De Gasperi — De Gio-
vanni Alessandro — Degni — Dello Sbarba — 
De i fava — Dentice d'Accadia — Devecchi 
— De Vito — Di Fausto — Di Giovanni fi-
do ardo — Di Marzo — Di Pietra — Di Vaglio 
— Donati — Ducos. 

Ellero — Ercolani. 
Fabbri — Fantoni •— Faranda — Fa-

rina — Fazio — Fazzari •— Federzoni — 
Ferr i Leopoldo — Filippini — Fino — Fi-
nocchiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-
Aprile Emanuele — Fior — Fontana — 
Franceschi — Fulci — Fumarola. 

Gai Silvio — Galeno — Galfo-Ruta — 
Galla — Gallani — Gasparotto — Gavaz-
zeni — Giacometti — Giavazzi — Giuffrida 
— Giuriati — Grandi Dino — Graziano — 
Greco — Guàccero — Guarienti. 

Imbert i — Innamorati . 
Jacini. 
Krekich. 
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La Loggia — Lanfranconi — Lanza di 
Scalea — Lanza di Trabia — La Rosa Luigi 
— La,russa — Lazzari — Lissia — Loeatelli 
— Lollini — Lombard i Nicola — Lombardo 
Pellegrino — Lopardi — Lo Piano —- Lu-
cangeli — Lucci — Luciani — Lupi — 
Lussu. 

Macchi — Maitilasso -— Malatesta — 
Mancini Augusto — Mancini Pietro — Mara-
bini — Marconcini — Marino — Mariott i — 
Marracino — Martini — Materi — Mattei-
Gentili — Mat t eo t t i — Mattol i — Mauro 
Clemente — Mauro Francesco — Mazzini — 
Mazzolani — Mazzucco — Mendaja — Me-
rizzi — Merlin — Merloni — Micheli — Mi-
glio! i — Milani Fulvio -— Misuri — Mo-
digliani Giuseppe —• Momigliano — Mon-
temar t in i — Montini — Morgari — Mori-
sani — ' Musat t i . 

Nasi — Ifegret t i — Net t i Aldo — Noseda 
— Novasio. 

Olivetti — Qllandini — Ostinelli — Ovi-
glio. 

Palear i — Pa lma — Paolucci — Para to re 
— Pascale —4 Pasqualino-Vassallo — Pe-
coraro — Pellegrino — Pellizzari — Per-
sico — Pesante — Pestalozza — Pel l'iella — 
Pezzullo — Piccinato — Piemonte — Pie-
t raval le — Piscitelli — Pistoia — Piva — 
Piva do — Pogatschnig — Poggi — Presu t t i 
— Pruno t to — Pucci. • 

Quilico. 
Eabezzana — Raineri — Reale — Remon-

dino -— Eiccio — Rober t i — Rocco Alfredo-
—- Eodinò — E o m a n i — Eòndan i — Eosa 
I ta lo — Eosadi — Eossi Cesare — Eossi 
Francesco — Rossi Luigi — Rossini — Ru-
billi — Ruschi . 

Sai t ta —• Salvadori — Salvala! — San-
droni — Sandulli — Sanna-Randaccio — 
Sardi — Sbaraglini — Scialabba — Scotti — 
Sensi — Siciliani — Sipari — Sit ta — Smort i 
— Soleri — Sorge — Spada — Squit t i — 
Stancanell i — Steiìni — Stella — Suvich. 

Tamanini -— Tangorra — Terzaghi — 
Teso — Tofani — Toni masi — Tonello — 
Torre Andrea — Torre Edoardo — Tosti 
— Tovini — Treves — Tripepi — Tròilo — 
Tuona l i — Tunta r — Tupini — Turat i . 

liberti., 
Yacirca — V a i r o — Valentini Luciano •— 

Vallone — Vassallo Ernes to — Velia — Ve-
neziane — Venino — Venta voli —Vicin i 
— Villabruna — Visco — Visocchi — Vit-
toria- — Volpi — Volpini. 

Zaccone — Zanardi — Zamboni — Zanzi 
— Zegrett i — Ziradini Gaetano -r- Zuc-
chini. 

Bono in congedo : 

Agostinone. 
Bassino. 
Camerini — Capanni 

Ciriani. 
De Capitani d 'Arzago 

Dugoni. 
Fac t a — Falcioni. 
Lofaro. 
Mastino — Mininni. 
Orlando. 
Peano — Pia t t i . 
Sarrocchi — Serra. 
Todeschini. 
Valentini E t to re . 

Sono ammalati: 

Ber tini. 
Cicogna — Cotugno. 
De Andreis. 
Far i oli. 
Maury . 
Padull i — Palla strelli. 
Salandra. 
Tamborino — Tinozzi — Trozzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Ferrar i Giovanni. 
Guarino-Amelia. 
Luiggi. 
Meda. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli De 
Vito e Corazzin a recarsi a l la t r i buna pe r 
p resen ta re a lcune relazioni. 

De VITO. Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge r 

Assegnazione del fondo di lire 18 mi-
lioni per il consol idamento di f r a n e minac-
ciant i ab i t a t i e per il t r a s fe r imen to di abi-
t a t i . ( Urgenza) (16). 

CORAZZIN. Mi onoro di p resen ta re alla 
qamera la relazione sul disegno di legge : 

T ra spo r to delle salme dei cadu t i in 
guer ra . (203) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r a n n a 
s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Cermenati —-

— De Stefani —-
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Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della spesa 
per l'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approvati per legge e non oltre il 
31 dicembre 1921. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione sul disegno di legge: Proroga per l'eser-
cizio provvisorio degli stati di previsione 
dell 'entrata e della spesa dell 'anno finanzia-
rio 1921.-22 fl.no a quando siano approvati 
per legge e non oltre il 31 dicembre 1921. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Desidero di assicurare l'onorevole Tu-
rat i del pieno consenso del Governo circa 
gl ' intendimenti, che l 'hanno mosso a pre-
sentare il suo ordine del giorno. La questione 
degli analfabeti, a cui l'onorevole Turati 
ha dedicato t an t a parte dell'opera sua, sta 
grandemente a cuore al Governo, il quale è 
già venuto nel proposito di preparare una 
serie di provvedimenti, o un disegno unico, 
che consenta di dedicare a questo nobile 
fine i mezzi già esistenti in bilancio e che 
non hanno oggi un impiego molto pro-
ficuo. Già una Commissione di pochissimi 
membri, animati da grande fede e nello 
stesso tempo competenti, è s tata da ¿ne riu-
ni ta per preparare il provvedimento finale. 
Questo non potrà però essere portato alla 
Camera nelle condizioni presenti. 

Il Governo non può prendere impegno di 
provvedere con decreto-legge, perchè ha sta-
bilito, in linea generale, di non avvalersi di 
questo procedimento eccezionale. Ma quel-
siasi forma che renda possibile l 'adozione del 
provvedimento prima del prossimo anno sco-
lastico, sarà adot ta ta per rendere possibile 
il conseguimento di questo altissimo fine che 
il Governo pienamente condivide con l'ono-
revole Turati . 

TURATI . Prendo at to e ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole mi-

nistro di voler rispondere anche sull'ordine 
del giorno dell'onorevole Tonello, il quale 
ha dichiarato di essere stato sempre sfortu-
na to col ministro della pubblica istruzione. 
(Si ride). 

CORBINO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Posso accettare l 'ordine del giorno 
dell'onorevole Tonello, nella sua forma gene-
rica, come raccomandazione. Non v'è dubbio 
che la funzione ispettiva nelle scuole pri-
marie venne corroborata e intensificata 
quanto più era possibile. E l'onorevole To-

nello sa bene che il decentramento, realizzato 
con l'affidare ai comuni autonomi le proprie 
scuole e ai Consigli provinciali scolastici le 
scuole della provincia, rende sempre più 
indispensàbile l ' intervento efficace della fun-
zione ispettiva del Governo, sopra t tu t to 
dacché ci è s tato da varie part i r improverato 
che con la legge del 1911 la scuola non è più 
otto l ' immediato controllo del comune e non 
è ancora sotto il controllo dello Stato. Spet-
terà specialmente agli ispettori di rendere 
efficace questo controllo dello Stato. E per 
quanto si riferisce all 'elevamento della fun-
zione medesima il Governo prende impegno 
di fare tu t to quello che sarà in suo potere. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle terre liberate. 

R A I N E R I , ministro della ricostituzione 
delle terre liberate. Vi sono due ordini del 
giorno che riguardano la mia competenza, 
uno del collega Corazzin e un altro del col-
lega Pogatschnig. 

Per ciò che riguarda l'ordine del giorno 
dell'onorevole Corazzin, che dice: « La Ca-
mera invita il Governo a risolvere sollecita-
mente il problema della ricostituzione delle 
terre liberate », credo che non sia questo 
il momento di entrare a fare una disamina 
di tu t t i i provvedimenti, che sono stati presi 
per la rapida ricostituzione delle [terre li-
berate. Mi auguro che alla ripresa dei lavori 
parlamentari si faccia una larga discussione 
su questo argomento che valga a dimostrare 
da un lato ciò, che lo Stato italiano ha fa t to 
fin qui per adempiere a questo altissimo 
suo compito, e dall'altro per dare affida-
menti a quella regione che ciò che resta an-
cora a fare sollecitamente fat to. 

Vorrei che i colleghi del Veneto che hanno 
presentato questo ordine del giorno mi des-
sero da parte loro questa garanzia del loro 
sentimento, che io so che essi dividono, che 
lo Stato italiano non ha mancato di dare 
tu t t a la sua sollecitudine, tu t to il suo affetto 
al grave difficile problema. 

La questione si compendia at tualmente 
in questi due cardini fondamentali: uno 
sveltimento di tu t t e le operazioni di accer-
tamento e di pagamento; la disponibilità da 
parte del Tesoro dei mezzi che, r ispettate le 
esigenze del medesimo, permettano di conti-
nuare la ricostituzione col ri tmo che è stato 
fin qui tenuto. 

Si è parlato di un determinato numero 
di anni necessari per arrivare alla completa 
ricostituzione delle tre Venezie che danni 
hanno avuto notevolissimi dalla guerra. 
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ìsTon possiamo in questo momento indi-
care termini. Certo bisogna graduare; certo 
bisogna non dimenticare della ricostruzione 
ciò che è più immediato e che più solle-
citamente deve avvenire, specialmente in 
quanto sia la ricostruzione delle case. Devesi 
altresì ottenere che la ricostituzione agri-
cola- la quella industriale, le quali sono de-
stinate ad assicurare lavoro specialmente 
alle classi proletarie, non abbiano a ritar-
dare. E in quanto al pagamento delle in-
dennità, clie si arrivi al più presto possi-
bile, anche per ragioni di ordine politico 
delle quali il Governo si deve preoccupare, 
che gli indennizzi dei piccoli danni siano con 
maggiore sollecitudine pagati. 

In questo senso la cure del Governo non 
mancheranno. 

Mi diano atto gli onorevoli colleghi del 
Veneto di questo che ho dichiarato e ab-
biano fiducia in quella sollecitudine che il 
Governo non ha mancato di dimostrare 
T e r s o quelle nobili regioni. 

I l collega Pogatschnig si richiama1 nel 
suo ordine del giorno a vari argomenti, i fe l 
secondo e terzo comma accenna ad opere 
diverse per il risorgimento di quellé nobili 
e a noi tanto care regioni. Questo rientra 
nella politica generale del Governo ed è di 
competenza anche di altri dicasteri. L'affett 
o nostro per quelle regioni a noi venute è 
tale che deve affidare il collega che ci ha 
presentato l'ordine del giorno. 

Per ciò che è oggetto particolare della pri-
ma parte, in quanto egli vuole che Con inarti-
colate attenzione sia considerata la questione 
spinosa delle requisizioni fatte dall'esercito 
austriaco nella sua terra, egli porta qui la 
questione che è già stata esaminata in sede 
di Governo ripetutamente e con diversi giu-
dizi delle varie Amministrazioni. 

L'applicazione eventuale della legge del 
risarcimento dei danni in questa materia si 
collega con la applicazione del Trattato di 
San Germano. È quistione molto delicata, 
che ha rapporto ;colie conferenze dei rap-
presentanti degli Stati derivati dall 'ex-im-
pero austro-ungarico, conferenze che ebbero 
luogo recentemente a Roma e che saranno ri-
prese in settembre. 

Posso dire che ogni amorosa* cura sarà 
posta dal Governo perchè la questione possa 
avere una conveniente, soluzione. ISTon mi 
•chieda l'onorevole Pogatsching di più in que-
sto momento, perchè non potrei dire di più, 
in quanto la questione si lega a discussioni 
che sono ancora in corso. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
il ministro del Tesoro. 

D E ÍTAVA, ministro del tesoro. Prima di 
manifestare il pensiero del Governo sui vari 
ordini del giorno, desidero fare una di-
chiarazione sopra una grave e delicata que-
stione sollevata in quest'aula, e cioè a dire 
sulla questione del cambio della valuta 
nella città di Zara. 

A Zara il Governo fu chiamato a risolvere 
una situazione monetaria la quale era di-
venuta veramente difficile, per non essersi 
potuto tempestivamente applicare, per ra-
gioni politiche su cui è inutile intrattenerci, 
i provvedimenti che erano stati predisposti. 

Con un decreto-legge del 10 giugno 1921, 
il ritiro delle valute austro-ungariche di pro-
prietà dei cittadini italiani ai Zara e il 
loro cambio in moneta italiana sono stati 
regolati in due tempi. In un primo moment 
si sono ammesse ai cambio tre mila corone 
per ogni zaratino dotato della tessera ali-
mentare della città, e questa operazione ha 
già avuto corso. In un secondo momento 
dovevansi cambiare le corone eccedenti 
tali limiti, di proprietà degli iscritti nelle li-
ste dei contribuenti, secondo alcuni criteri 
intesi a proporzionare la quantità di corone, 
presentate al cambio, colla presumìbile con-
sistenza economica dei presentatori. 

Questa; seconda fase dell'operazione è sta-
ta sospesa, avendo i cittadini ai Zara espresso 
il desiderio che il Governo esamini prima al-
cune loro proposte. È supèrfluo che io assi-
curi la Camera che queste proposte ver-
ranno esaminate colla maggiore possibile 
benevolenza, conciliabile colle necessità del 
bilancio e altresì coi dovere di impedire che 
a danno dei contribuenti possano esercitarsi 
deplorevoli speculazioni, che, da quanto 
noi sappiamo, furono già preparate su larga 
scala, sia da nostri connazionali sia anche 
da stranieri. 

Parimenti il Governo esaminerà colla 
possibile benevolenza ìì caso dei dalmati 
assimilati ai cittadini di Zara (dalmati espa-
triati) per" quei che riguarda il cambio delia 
moneta. LS 

Colgo questa occasione per fare altresì 
un'altra dichiarazione, che cioè il Governo 
reputa suo stretto dovere - e lo adempirà -
dì esaminare sollecitamente e soileccita-
mente risolvere colla maggiore benevolenza, 
non solo i problemi economici e culturali 
che riguardano la patriottica città di Zara, 
ma tutt i i problemi culturali ed economici 
che interessano le sorti delle nuove provin-

70 



Atti Parlamentari — 8 8 8 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVI - 1 ' SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 LUGLIO 1 9 2 1 

eie, così care al nostro cuore ed-alle quali, 
onorevole Toggenburg, senza distinzioni e 
senza riserve noi sentiamo di dover prestare 
la nostra più amorevole sollecitudine. 

Rispondo così agli ordini del giorno degli 
onorevoli Krekich, Gray, Pogatshnig e Tog-
genburg, ai quali rivolgo preghiera di ritirarli, 
prendendo a t to di queste mie dichiarazioni e 
di quelle del ministro delle terre l iberate. 

E passo ora agli altri ordini del giorno. 
Quello dell 'onorevole Marescalchi riguar-

da la questione del vino. Io non posso che 
r ipor tarmi alle esplicite drchi arazioni del 
mio collega onorevole Soleri. Nella esposi-
zione finanziaria, , onorevoli colleghi, con pa-
role semplici, perchè il mio abi to mentale 
rifugge dalle frasi e dalle esagerazioni, :: ho 
esposto n i t idamente , chiaramente , precisa-
mente la si tuazione del bilancio. Ora non 
mi sembra che questo sia il momento di 
proporre sgravi di imposte. 

Onorevoli colleghi, ho t roppa fede nel 
senso di responsabili tà della Camera, per-
chè non debba esser sicuro che essa com-
prenderà quali gravi conseguenze potrebbe 
por tare una deliberazione a d o t t a t a in un 
momento, in cui le sorti del bilancio sono 
indubb iamen te tali,: che qualsiasi provvedi-
mento improvvisa to non pot rebbe che com-
promet ter lo . 

Prego gli onorevoli colleghi di conside-
rare altresì il precedente che si creerebbe 
col f a t t o di obbedire alle lamentele, sia pure 
giustificate di una categoria di contribuenti , 
perchè al t re sarebbero autor izza te a seguirne 
l 'esempio. 

Quindi mi affido al pat r io t t i smo dei rap-
presen tan t i della raz ione , 'po iché in ques to , 
momento gli i taliani di t u t t e le regioni, e 
anche di quelle che dovranno sopportare 
questo sacrificio, debbono convincersi che do-
vere supremo della Nazione è quello di ten-
dere al r istabil imento dell'equilibrio del no-
stro bilancio, non essendo possibile che noi 
cont inuiamo a vivere sui debiti. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Coda 
è un ordine del giorno di na tu ra politica. 
Ev iden temente il Governo non può accettarlo, 
perchè suona sfiducia al l 'opera sua. 

L 'ordine del giorno dell 'onorevole Ca-
mera invi ta il Governo a provvedere al cre-
dito in favore della cooperazione. Non ho 
bisogno di ricordare quello che il presidente 
del Consiglio ha dichiarato, che cioè il pro-
g ramma del Governo è di favorire gli isti-
tu t i cooperativi onde esamineremo c'on la 
maggiore benevolenza la questione che si 
riferisce alle cooperative industriali . 

L 'ordine dell 'onorevole Merizzi r iguarda il' 
vino, e mi riporto quindi alle dichiarazioni 
già fa t te . 

L'ordine del giorno Celesia si può di-
videre in tre part i . 

La prima par te accenna ai lavori p u b -
blici', e prego l 'onorevole Celesia di riser-
varsi di t r a t t a r n e nella prossima discussione 
del disegno di legge contro la disoccupazione. 
La seconda par te si riferisce ad alcuni prov-
vedimenti fiscali, e per questa par te non 
poss.o che r ipor tarmi alle dichiarazioni f a t t e 
dal presidente del Consiglio nelle sue comu-
nicazioni. La terza par te si riferisce alla ma-
rina mercantile, e per questa par te l 'onore-
vole mio collega Belotti ha già f a t to alla-
Camera le necessarie comunicazioni. 

Essendo i provvediment i concernenti la 
mar ina consacrate in un disegno legge, l 'or-
dine del giorno t roverebbe per questa p a r t e 
sede più oppor tuna nella discussione di quel 
disegno. 

L'ordine del giorno Pestalozza si occupa, 
di lavori pubblici e di disoccupazione. An-
che per questo pregherei l 'onorevole Pes ta -
lozza a r inviarne la t r a t t az ione a quando 
si discuterà il disegno di legge sulle opere-
pubbliche e sulla disoccupazione. 

L'ordine del giorno Bubbio si riferisce 
al vino, e non ho che r ipor tarmi alle dichia-
razioni testé fa t te . 

L'ordine del giorno Acerbo si occupa 
degli ex -combat ten t i e invalidi. Dichiaro al-
l 'onorevole Acerbo che, come disse già il 
presidente del Consiglio, questo problema è 
oggetto [delle maggiori cure da par te del 
Governo. 

Per quel che r iguarda le pensioni di guerra 
la Camera sa che sono in corso di studi da par te • 
di una Commissione, e quando questi s tud i 
saranno Concretati, noi sot toporremo alla. 
Camera le oppor t tne proposte . 

Per quello che r iguarda i grandi invalidi 
assicuro la Camera che sono in corso studi per 
alcuni provvedimenti . Per quello che ri-
guarda infine il rilascio della polizza ai com-
ba t t en t i dichiaro che ho preso accordi col 
sottosegretario di Stato alle pensioni per-
chè il lavoro sia iniziato e possa quindi 
p roceders i a l l ' a t tuazione del decreto legge 
del 7 giugno 1920 che estende la concessione 
della polizza. ' 

L'onorevole Olivetti chiede che il Par -
lamento r ip renda l 'esame dei bilanci preven-
tivi. Non posso che ringraziarlo perchè nel-
l'esposizione finanziaria ho f a t t o anch ' io 
questo augurio. 
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L'onorevole Mareonciiii si occupa delle 
tariffe doganali. L'onorevole Belotti dichia-
rò già che non poteva accettare la proposta 
formulata dell'onorevole Marconcini che cree-
rebbe un precedente pericoloso. 

L'onorevole Prunot to si occupa del vino, 
e mi riporto alla dichiarazione già fa t ta . 

L'onorevole Marino si occupa di lavori 
pubblici e di ciò, come già dissi, po t rà più 
oppor tunamente discutersi nel momento in 
cui si esaminerà il disegno di legge contro 
la disoccupazione. 

All'onorevole Cazzamalli. dissi già che 
studieremo se e quali riforme siano da ap-
portare alla legge sui manicomi, e quindi 
lo prego di convertire il suo ordine del gior-
no in raccomandazione. 

L'onorevole Cirincione ha già egli stesso 
dichiarato che si contenta di fare una racco-
mandazione al ministro della guerra il quale 
ha dichiarato che l 'accetta. 

Per l 'ordine del giórno dell'onorevole 
Scotti non faccio che riportarmi alle dichia-
razioni già fat te . 

L'onorevole Mauro si occupa della ta-
riffa doganale e io mi riporto alle dichiara-
zioni fa t t e dal collega Belotti. 

L'onorevole Matteott i rivolge parecchi 
inviti al Governo. 

Dichiaro subito che posso accettare il 
primo invito della immediata smobilitazione 
della gestione per gli approvvigionamenti . 
È una smobilitazione che stiamo facendo, 
In secondo luogo chiede che entro quat t ro 
mesi si presentino i conti di t u t t e le gestioni 

Speciali. Potrei accettare questo invito, ma 
non il termine, perchè i conti sono lunghi e 
laboriosi e indubbiamente i quat t ro mesi po-
t ranno bastare soltanto per cominciare. Per 
quel che riguarda poi l'elenco completo di tu t t i 
gli impegni assunti per la guerra ho fa t to 
una circolare perchè questi elenchi si faccia-
no. t an to più che essi devono servire per me, 
e quando li avrò li presenterò alla Commis-
sione delle finanze. Chiede pure l'onorevole 
Matteott i di ripristinare il controllo preven-
tivo per t u t t e le spese. 

Ma per questa par te osservo che il con-
trollo preventivo deve essere ripristinato in 
via generale in forza del fa t to che hanno 
cessato di aver vigore le disposizioni dero-
gatorie fa t te in tempo di guerra, e per par te 
mia raccomanderò a tu t t i i ministri perchè si 
torni al rispetto di tu t t e le norme di legge. 
Invi ta pure l'onorevole Matteott i il Governo 
di non consentire a mutament i di leggi e 
regolamenti fiscali. Per quel che riguarda 
le leggi, salvo i casi di espressa delegazione, 

non può esservi da parte del Governo il 
pensiero di modificarle; ma per quel che ri-
guarda i. regolamenti, devo osservare che la 
materia regolamentare rientra nella compe-
tenza del potere esecutivo. Infine per quel 
che riguarda le tariffe doganali mi riporto 
alle dichiarazioni dell'onorevole Belotti. 

All'onorevole Pivano, che si occupa delie-
pensioni militari, dichiaro che mi riporto al-
quanto ho detto, e terrefno conto del caso 
speciale da lui segnalato. 

L'onorevole Gallani si occupa anch'egli 
dei pensionati di guerra e mi riporto alle di-
chiarazio ni fa t te . 

All'onorevole Corazzin ha risposto E 
ministro delie terre liberate. 

All'onorevole Tonello ha risposto il mi-
nistro dell'istruzione. 

L'onorevole Eossi Francesco fa voti per 
una amnistia. Io non posso per questa parte 
che r iportarmi alle dichiarazioni fa t te dal 
presidente del Consiglio. 

L'onorevole Fontana si occupa dì ta-
riffe doganali e mi riporto alle dichiarazioni 
del ministro dell ' industria. 

All'onorevole. Toggenburg ho risposto, 
e lo prego di convertire l 'ordine del giorno 
in raccomandazione. 

Per quel che r iguardai concordati di lavoro 
di cui si occupa l 'ordine del giorno dell'onore-
vole Grandi Achille, in una interruzione 
fece il presidente del Consiglio, dichiarò 
quando il Governo fosse invitato non man-
cherebbe dal prestare opera pacificatrice. 

All'ordine del giorno Turati ha risposto 
il collega Corbino. 

Per l 'ordine del giorno Cocco-Ortu, rela-
tivo al vino, mi riporto alle dichiarazioni 
dell'onorevole Soleri, 

All'onorevole D'Ayala dichiaro che i 
rappresentant i dell 'Italia nel prossimo Con-
siglio Supremo si ispireranno nella grave 
e delicata questione dell 'Alta Slesia ai prin-
cipii della precisa applicazione delle clausole 
del t r a t t a to di Versailles, tutelando gli in-
teressi del l ' I tal ia e lo prego di ritirare l'or-
dine del giorno. 

L'ordine del giorno Casalini si riferisce 
alla questione del vino, e mi riporto alle di-
chiarazioni fa t te . Anche l 'onorevole Lissia 
si occupa della tassa sul vino e non occor-
rono al tre dichiarazioni. 

All'ordine del giorno Pogatschnig ho 
già risposto. 

Infine vi sono tre ordini del giorno. Uno 
dell'onorevole Fino che si occupa dei tribu-
nali e del loro funzionamento. Lo pregherei 
di riservarsi a parlarne quando discuteremo 
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la riforma burocratica, dove si parla della 
magistratura e della riforma dell'ordine giu-
diziario. 

L'ordine del giorno Crisafulli si riferisce 
alla marina mercantile. Ho detto che i prov-
vedimenti non saranno adot ta t i dai Governo 
con decreto-legge,, ma con un disegno di 
legge, che sarà discusso alla Camera ond'è 
che conviene differire la t ra t tazione a quel 
giorno. 

Per quel che riguarda l 'ordine del giorno 
Olivetti circa la nominati vita dei titoli, mi 
riporto alle dichiarazioni fa t t e dal Presi-
dente del Consiglio. 

Sono così esaurite le mie dichiarazioni 
intorno agli ordini del giorno. 

RODINO' , ministro della giustizia e degli 
affari di eulto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BOBINO' , ministro della giustizia e degli 

-affari di eulto. Ho il dovere di rispondere 
brevi parole all'onorevole Sbaraglini, che 
ha presentato un ordine del giorno, nel quale 
afferma che l 'Amministrazione della giusti-
zia nell 'Umbria, e più specialmente a Perugia, 
a Orvieto e Rieti, favorirebbe interessi di 
parte. 

Dichiaro alla Camera che non ho al-
cun elemento per ritenere che ìe afferma-
zioni dell'onorevole Sbaraglino trovino cor-
rispondenza nei fa t t i . Continuo perciò a 
credere, e mi auguro che sia questo il con-
vincimento di tu t t i i deputati e eli t u t t i 
gl'italiani, che la Magistratura ha, come 
deve essere, ed è, superiore a t u t t e le pas-
sioni di parte. (Rumori). 

Ma poieùè da autorevoli [eolleghi si 
grida « dovrebbe » rispondere che se si 
vuole elevare censura alla Magis t ra tura i ta-
liana si ha il dovere di precisare f a t t i e cir-
costanze. 

Quando fossero precisati fa t t i e cir-
costanze, e su questi fa t t i e su queste 
circostanze non venisse rapida, serena, sol-
lecita l 'inchiesta da parte del Governo, al-, 
lora solo si avrebbe il diritto di dolerri del-
l 'opera del Governo... (Rumori all'estrema 

• sinistra — Interruzioni dei deputati Zirardini 
e Tuntar). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tuntar , ono-
revole Zirardini, facciano silenzio ! (Nuove, 
interruzioni dei deputati Zirardini e Tuntar). 

Onorevole Zirardini, onorevole Tuntar , 
li richiamo all'ordine per la prima volta. 

RODINO' , ministro della giustizia e degli 
^affari di cAilto. Prego i col leghi di por tarmi 

denunzie precise, e li assicuro che farò com-
pletamente il mio dovere. (Applausi — Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 
facoltà di parlare. 

C U O I O , relatore. Non abbiamo nulla da 
aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Domanderò ora ai sin-
goli presentator i di ordini del giorno se li 
mantengano o li r i t i rano. 

Onorevole Krekich, mant iene il suo or-
dine del giorno ? 

K R E K I C H . Prendo a t to , con animo gra-
to, delle dichiarazioni f a t t e dal Governo ri-
guardo alla regolazione della va lu ta nel ter-
ritorio di Zara, e mi auguro che alle buone 
parole ed ai confor tant i proposit i corrispon-
dano i fa t t i . 

Mi auguro che il Governo proceda senza 
dilazione, memore dell' adagio: « Qui cito 
dat, bis dat » alla soluzione di questa spi-
nosa quest ione corrispondendo, senza limi-
tazioni , senza restrizioni alle esigenze una-
nimemente espresse dai ci t tadini di Zara 
nel loro controproget to , modestissimo, che 
hanno avanzato al Governo e che rappre-
sentano il minimo di quello che si poteva 
domandare . 

Se il Governo si propone di definire la 
questione coll 'andare al disotto di questo 
minimo, egli creerà una situazione così di-
sastrosa da determinare l ' annien tamento 
delle oneste sostanze dei ci t tadini di Zara. 
Il Governo, di questa angosciosa situazione 
ha la massima par te di responsabili tà, per-
chè se esso avesse proceduto, come si era 
proposto nel luglio 1919, alla s tampigl ia tura 
della va lu ta cartacea austro-ungarica esi-
stente nel terr i torio occupato dal Regio 
esercito, avrebbe potu to effet tuare la con-
versione della valuta con sensibile vantag-
gio dei dalmati , nonché dell 'Erario italiano. 

Invi to quindi il Governo di prendere 
nella dovuta considerazione le giuste esi-
genze dei c i t tadini di Zara, dei profughi 
dalmati , dei dalmati che, r imast i in pa-
tria, hanno voluto optare per l ' I ta l ia , co-
me pure le esigenze dei commerciant i di 
Ancona e di Bari, che, sollecitati dal Go-
verno, sono venut i a t raff icare sulle nostre 
sponde e d in correspett ivo delle merci im-
por ta te hanno riscosso soltanto corone au-
stro-ungariche. 

La situazione dolorosa di Zara deve 
preoccupare il Governo che deve r idare a 
Zara la sua pace, onde possa iniziare una 
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nuova v i ta e dedicare la sua a t t i v i t à ad 
un lavoro fecondo di bene. 

I l calice amaro che venne app re s t a to a 
Zara è oramai colmo e bas t a u n a goccia 
sola per far lo t r aboccare . Sta nel Governo 
di impedire che il calice t rabocchi e dilaghi. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . I l pr imo ordine del gior-
no è, dunque , r i t i ra to . L 'onorevole Mare-
scalchi mant iene il suo1? 

M A R E S C A L C H I . In nome dei miei amici, 
debbo dichiarare che noi man ten iamo il 
nos t ro ordine del giorno e che su di esso 
chiediamo la votaz ione nominale . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Coda? 
CODA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Canepa? 
C A N E P A . P rendo a t t o che il Governo 

lo acce t t a come raccomandazione , e non 
vi insisto. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Merizzi? 
M E R I Z Z I . Lo mantengo. 
CA VAZZONI. Vorrei p resen ta re un emen-

damento a ques t 'o rd ine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Lo faccia perveni re alla 

Pres idenza . 
CAYAZZONI. Ma posso svolgerlo? 
P R E S I D E N T E . Cer tamente . Ne ha fa-

fo l tà . 
CAYAZZONI. Noi di quest i banchi non 

siamo insensibili a l l ' invi to del Governo, che 
ci r ich iama a medi ta re sulle condizioni del 
bilancio. Però non possiamo acce t t a re t u t t e 
le affermazioni , che sono s t a t e f a t t e special-
mente a carico dei piccoli p r o d u t t o r i di vino. 

Al r iguardo p o t r e m m o fa re dei ri-
chiami alla Camera ed accennare ad e-
sempio come delle piccole o g rand i cate-
gorie che hanno beneficiato ancor più dei 
piccoli p r o d u t t o r i di vino di quello che è 
s t a to il regime degli al t i prezzi, hanno t ro-
v a t o concordi consensi nelle più diverse 
p a r t i della Camera nel cercare di superare 
questo momento difficile di bassi prezzi. 
Ora r i tengo che non sia ingiusto, che sia 
anzi equo t en ta re di raddolc i re quelle che 
possono essere i ndubb iamen te le sofferenze 
dei piccoli col t ivator i . Non in tend iamo 
qui di insistere, e sono convin to che l 'ono-
revole Merizzi e gli a l t r i firmatari del l 'or-
dine del giorno ader i ranno a questo mio 
ordine di idee. 

Non in tend iamo di insistere in pieno 
su queste propos te le quali t e n d e v a n o ad 
incidere t roppo la consistenza della tassa . 
Ma credo che non sia difficile contem-
pera re le esigenze del bilancio con le giuste 
ragioni e gli interessi dei piccoli co l t iva tor i . 
(Rumori all'estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, p r ima di giudicarmi 
ascol ta te la p ropos ta che sto per fare. 

Ri tengo che anche da pa r t e del Governo 
non si dovrebbe sollevare eccezione a una 
p ropos ta di conciliazione. Io p ropor re i che 
la tassa potesse essere r ido t t a a lire vent i 
e do ragione de l l ' emendamento inserendolo 
nel l 'ordine dei giorno del collega Merizzi, 
perchè in ques t 'o rd ine del giorno vi sono 
al t r i pun t i i quali , a nostro avviso, devono 
essere man tenu t i , e confido che il Governo 
vor rà anche accet tar l i . 

L 'o rd ine del giorno Merizzi d ice : 

« La Camera, 
prendendo a t to delle assicurazioni date 

dal capo del Governo circa una equa revi-
sione del regime fiscale straordinario, in 
rapporto alle condizioni dell 'attuale crisi 
economica, rilevando come la produzione 
e industria, dei vini soffra già delle aspre 
condizioni del mercato interno, e delle ri-
percussioni gravissime del mercato estero : 

ritiene 
1°) che debba rivedersi subito la im-

posta straordinaria. . . ». 
E qui viene il mio emendamen to in quest i 

t e rmin i : « che debba r ivedersi subito l ' im-
pos ta generale sul consumo del vino fissata 
in lire t r e n t a per e t to l i t ro dal l 'ar t icolo 9 
della legge 27 febbraio 1921, n, 145, nei ri-
guardi della produzione 1921-22 e delle ri 
manenze dei p recedent i raccolt i è r i do t t a a 
lire ven t i per e t to l i t ro e in eguale misura »„ 

I l comma 2° viene soppresso. I l comma 3° 
d iven ta comma 2° e r imane in questi ter-
mini : 

« 2°) che debba soprassedersi alla crea-
zione di nuovi ordini burocratici e fiscali 
per l'esazione della tassa sul vino, in attesa, 
dell'esame ' del problema in sede di discus-
sione della r iforma t r ibutar ia dei comuni ». 

Questo comma è s ta to acce t ta to , mi sem-
bra , dà lbanco del Governo Io annullerei poi 
gli a l t r i pun t i de l comma3°perehè i l Governo 
si è man i fes t a to cont rar io a l l ' aumento del 
l imite di esenzione ; ma dichiaro, a questo 
proposi to , che non r inunziamo a quelle che 
sono le buone ragioni a sostegno di quello, 
che avevamo scr i t to nel nostro ordine del 
giorno. Per amore di conciliazione r i t i r iamo 
questo pun to e non ins i s t iamo. 

I l comma 4° d iven ta comma 3°: 
« 3°) che debba provvedersi ad u n a 

notevole riduzione delle tariffe di t rasporto 
dei 'vini per terra e per mare .a sistema dif-
ferenziale ». 
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In questo senso sono convinto che an-
che i colleglli di a l t re par t i , i quali cer-
cano di r idur re ancor più questo balzello, 
e gli stessi nostr i colleglli che f anno p a r t e 
della Commissione finanze e tesoro, i qual i 
hanno difeso g ius tamente s t amane le esi-
genze del bilancio, d a v a n t i questa p ropos t a 
di conciliazione, si un i r anno a noi e confido 
così di poter v a r a r e questa p ropos ta che, 
secondo me, r isponde a giustizia. 

P R E S I D E N T E . Seguel 'ord ine del giorno 
del l 'onorevole Oelesia. Non essendo presente 
l 'onorevole Celesia, s ' i n t e n d e che lo abbia 
r i t i ra to . 

Onorevole Pes ta lozza , ella man t i ene il 
suo ordine del giorno ? 

PESTALOZZA. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Bubbio ? 
B U B B I O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo? 
A C E R B O . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Olivet t i? 
O L I V E T T I . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marconcin i? 
MARCONCINI . Lo mantengo. 
P R E S I D È N T E . Onorevole P r u n o t t o ? 
P R U N O T T O . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Basso? 
BASSO. Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Marino ? Non 

essendo presente l 'onorevole Marino, s ' in-
t e n d e che lo abbia r i t i ra to . 

Onorevole Cazzamalli? 
CAZZAMALLI. Prendo a t to che il Go-

verno acce t t a il mio ordine del giorno come 
raccomandazione , non vi insisto e a t t endo 
la nomina della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cirincione? 
C I R I N C I O N E . Lo ri t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sco t t i ? 
OORAZZIN. Chiedo di pa r l a re sull 'or-

dine del giorno Scott i . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
CORAZZIN. Dichiaro di r i t i ra re la mia 

firma dal l 'ordine del giorno Scott i , e di 
associarmi a l l 'ordine del giorno p ropos to 
dal l 'onorevole Cavazzoni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scott i , ella 
mant iene il suo ordine del giorno ? 

SCOTTI. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pao lucc i? 
PAOLUCCI . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Mauro F ran -

cesco ? 
MAURO F R A N C E S C O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Ma t t eo t t i ? 
M A T T E O T T I . Lo mantengo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole P ivano? 
P I Y A N O . Lo ri t iro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Gallani ? 
G A L L A N I . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Corazzin? 
CORAZZIN. I l Governo ha d ich iara to 

di acce t ta r lo come raccomandaz ione e quin-
di lo ri t iro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Sbarag l in i? 
S B A R A G L I N I . Sono dolente che il Go-

verno non abbia inteso il significato speci-
fico del mio ordine del giorno. Lo r i t i ro 
r i se rbandomi di p resen ta re sullo stesso ar-
gomento un ' in te rpe l l anza . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tonello? 
T O N E L L O . Lo man tengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Rossi F r a n -

cesco ? 
ROSSI FRANCESCO. P rendo a t t o delle 

dichiarazioni del Governo come affida-
mento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole F o n t a n a ? 
F O N T A N A . Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Toggen-

burg? 
T O G G E N B U R G . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Grand i A-

chilìe? 
G R A N D I A C H I L L E . . P rendo a t to delle 

dichiarazioni del Governo e conver to il mio 
ordine del giorno in una raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole T u r a t i ? 
T U R A T I . Essendone s t a t a a c c e t t a t a la 

sos tanza dal Governo, mi guardere i bene 
dal l 'esporlo all 'alea di una vo taz ione a 
ques t 'o ra . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cocco-Ortu? 
COCCO-ORTU. Rit i ro il mio ordine del 

giorno, e mi associo a quello del l 'onorevole 
Marescalchi. 

Voci. I l siluro ! I l siluro ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole D 'Ayala? 
DAYALA. Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Pogatschnig? 
P O G A T S C H N I G . Poiché è acce t t a to dal 

Governo in gran p a r t e come raccomanda-
zione, lo r i t i ro . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lissia? 
L I S S I A . Lo ri t i ro, associandomi all 'or-

dine del giorno del l 'onorevole Marescalchi. 
P R E S I D E N T E . Onorevole F ino? 
F I N O . Quando denunziavo nel mio or-

dine del giorno il disservizio generale dei 
t r ibuna l i , mi r i fer ivo ad uno s ta to di cose, 
che r iguarda propr io l ' o rd inar ia ammini-
s t razione. Pe rchè è proprio l 'ordinar io eser-
cizio della giustizia che non può più an-
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d a r e avan t i , ol t re la me tà dei t r ibuna l i t ro-
vandos i in condizione di non po te r fun-
zionare. 

Non posso accogliere l ' invi to , che mi 
viene f a t t o dal Governo di t r a s p o r t a r e que-
s t 'o rd ine del giorno nella discussione per la 
r i fo rma b u r o c r a t i c a . Pe rche io non chiedo 
r i f o r m e ; mi l imi tavo a considerare l 'eser-
cizio della giustizia e a d o m a n d a r e che i 
nost r i t r i buna l i siano messi in condizione 
di po te r funz ionare . 

Ad ogni modo, per la fiducia che ho nel 
min is t ro della giustizia, t r a s fo rmerò il mio 
ord ine del giorno in una raccomandaz ione . 

R O D I N O , ministro della giustizia e degli 
affaci di culto. Lo acce t to come raccoman-
dazione . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Crisafulli 
n o n è presente . S ' in tende che abb ia r inun-
ciato al suo ordine del giorno. 

Segue un secondo ordine del giorno del-
l 'onorevole Olivet t i . Poiché il Rego lamento 
non pe rme t t e che si present ino due ordini del 
giorno dalla stessa persona, così in terpel lo 
l 'onorevole Mariot t i , secondo firmatario di 
que l l ' o rd ine del giorno, per sapere se lo 
mant iene . 

M A R I O T T I . Lo mantengo, e mi riservo 
di chiedere su di esso la votazione nomi-
nale . 

P R E S I D E N T E . Occorre fa r perveni re 
la d o m a n d a con le 15 firme r ichieste dal 
Regolamento . 

Onorevol i colleghi, p rendano posto e 
f acc iano silenzio. Procediamo alla vota-
zione. 

Sono dunque s ta t i m a n t e n u t i quindici 
ordini del giorno {Commenti), dei qual i cin-
q u e si r i feriscono alla quest ione del vino. 
Sarà oppo r tuno t r a t t a r n e a par te . 

P roced iamo in t an to alla votazione degli 
a l t r i ordini del giorno. 

I l pr imo è degli onorevoli Acerbo e Den-
t ice : • 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere con urgenza alla definitiva sistema-
zione economica e giuridica degl 'invalidi 
di guerra, degli ex-combat ten t i e degli eredi 
dei caduti , secondo le promesse più volte 
f a t t e dai vari Ministeri e secondo i voti ri-
p e t u t a m e n t e espressi dal Pa r lamento e dalle 
organizzazioni degli in te ressa t i» . 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo 
di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 

DE NAVA, ministro del tesoro. Onore-1 

vole Acerbo, la pregherei di accon ten ta r s i 
della dichiarazione esplici ta che ho f a t t o , 
e cioè che sono in corso degli s tudi . Da una 
p a r t e vi è una Commissione per le pensioni, 
da l l ' a l t ra s t iamo esaminando t u t t o ciò che 
si a t t i ene al migl ioramento delle pensioni 
ai g randi invalidi . Per gli ex -comba t t en t i 
vi è un disegno di legge p resen ta to dall 'o-
norevole Labriola , e che desideriamo sia 
discusso possibi lmente p r ima della chiusura 
dei lavor i pa r l amen ta r i . 

Mi pa re che queste dichiarazioni po t reb-
bero accon ten ta re l 'onorevole Acerbo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Acerbo, dopo 
queste dichiarazioni del l 'onorevole mini-
stro del tesoro, insiste nel suo ordine del 
giorno ? 

A C E R B O . P rendo a t t o delle dichiara-
zioni del l 'onorevole min is t io del tesoro e 
r inunzio alla votazione, ma prego la Ca-
mera di Volere ugua lmente a p p r o v a r e il mio 
ordine del giorno, affinchè alle organizza-
zioni degli in te ressa t i si dia la sensazione 
che lo S t a to in tende assolvere completa-
men te il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . El la dunque mant iene 
il suo ordine del giorno. 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato. — Applausi all' estrema 

destra). 

Veniamo al l 'ordine del giorno del l 'ono-
revole Olivetti : 

« La Camera , 
r i t enendo che per il r iasset to finanzia-

rio dello S t a t o è necessario che il Pa r la -
mento abbia la possibilità di r ip rendere 
l 'esame p r e v e n t i v o e il control lo effet t ivo 
dei bi lanci dei singoli Dicas ter i ; 

che solo in tale modo pot ranno anche 
esaminarsi concre tamente i singoli problemi 
fiscali ed economici che incombono al Paese ; 

passa all 'ordine del giorno ». 

Onorevole minis t ro del tesoro, lo ac-
c e t t a ? 

D E NAVA, ministro del tesoro. Sono fe-
licissimo di acce t ta r lo . 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole Ol ivet t i ac-
c e t t a t o dal Governo. 

(È approvato). 

Segue l 'o rd ine del giorno degli onore-
voli Marconcini, Zaccone e Novasio : 

« La Camera invi ta il Governo ad esami-
nare la questione delle merci esistenti ai 
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confini doganali il 30 gingno 1921 nei rap-
porti con la nuova tariffa doganale, nel-
senso di evitare che merci acquistate in 
condizioni di mercato dalla cui valutazione 
esulava la previsione del futuro nuovo 
onere, raggiungano, se introdotte nel paese, 
un prezzo che in taluni casi potrebbe essere 
proibitivo ». 

Onorevole Marconcini, ella dunque lo 
mantiene ? 

MARCONCINI . I l mio ordine del giorno 
non richiede da parte del Governo un im-
pegno su questa questione... Chiede sol-
tanto di riesaminarla... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marconcini, 
ella non ha facoltà di parlare. Deve dichia-
rare soltanto se mantiene o se rit ira il suo 
ordine del giorno. 

MARCONCINI . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . S ta bene ! 
Metto a partito l 'ordine del giorno del-

l 'onorevole Marconcini, che non è acce t ta to 
dal Governo. 

(Non è approvato). 

Segue l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Basso : 

« La Camera, 
convinta che è urgentemente neces-

sario colmare il disavanzo del bilancio sta-
tale e che a tale scopo non può condurre, 
insieme con l'applicazione dell'imposta glo-
bale, se non una vera e propria imposta sul 
patrimonio che equivalga ad una reale e 
notevole decurtazione deiJé maggiori for-
tune private ; 

all'ordine del giorno ». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro delle finanze: ne ha facoltà . 

S O L E R I , ministro delle finanze. Io prego 
l 'onorevole Basso di voler ritirare questo 
ordine del giorno tenendo presente le di-
chiarazioni, già fat te dall 'onorevole presi-
dente del Consiglio, nel senso che il Go-
verno si propone il più rapido e non diffe-
ribile riassetto delle nostre imposte dirette 
principalmente. 

Questa frase, come la Camera compren-
de, si riferisce, non dirò in ispecial modo, 
ma certamente, all ' imposta pàcrimoniale, 
il cui ordinamento dev'essere rivisto e rie-
saminato. 

I l Governo qsuindi si riferisce alle di-
chiarazioni fa t te dall 'onorevole presidente 
del Consiglio di preciso impegno in questo 
senso, e invita l 'onorevole Basso a non in-
sistere nel suo ordine del giorno. 

B A S S O . Lo ritiro, e mi riservo di ritor-
nare sulla questione. 

P R E S I D E N T E . Viene ora l'ordine del 
giorno Mat teo t t i : 

« L a Camera invita il Governo: 
al l ' immediata smobilitazione delle ge-

stioni per approvvigionamenti, che non 
servono ormai più alla difesa del consu-
matore ; 

alla presentazione - entro 4 mesi del 
conto di tu t te le gestioni speciali durante 
e dopo la guerra ; 

alla presentazione entro il termine di 
3 mesi di un completo elenco di tutt i gli 
impegni per spese straordinarie di guerra, 
con assoluta preclusione di ogni spesa ul-
teriore ; 

a ripristinare quindi in pieno per tut te 
le specie di spese, ordinarie e straordina-
rie, civili e militari, nessuna esclusa, il 
controllo preventivo, nella stessa forma 
per tut t i ; 

a non consentire alcuna mutazione 
nelle leggi e regolamenti fiscali, senza in-
tervento del Parlamento ; 

a comunicare alla Commissione parla-
mentare ogni t ra t ta t iva speciale per tariffe 
doganali, prima che essa sia definitiva e 
t radot ta in atto avente forza di legge». 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole mini-
stro del tesoro, Ne ha facoltà. 

D B NAYA, ministro del tesoro. H o ' già, 
dichiarato all 'onorevole Matteott i che al-
cune di queste proposizioni corrispondono 
ai propositi del Governo. Però, si dovrebbe 
procedere per divisione, non solo, ma con 
una serie di correzioni, perchè, per quello 
che riguarda i termini, io non potrei accet-
tar l i ; e poi, in parecchie di queste propo-
sizioni vi sono delle frasi che assolutamente 
non potrebbero essere accet tate . 

Quindi, in seguito alle dichiarazioni che 
ho fatto , e per le quali credo l 'onorevole 
Matteott i siasi convinto che io sono nello 
spirito di queste propòste, salvo l 'ultima 
parte relat ivamente alla esclusione della 
facoltà di modificare i regolamenti e quella 
relativa alle tariffe doganali, pregherei 
l 'onorevole Matteott i di ritirare il suo or-
dine del giorno e di contentarsi delle espli-
cite dichiarazioni che ho fa t to . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Matteott i 
mantiene il suo ordine del giorno? 

M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . Onorevole ministro? 
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D E NA"VA, ministro del tesoro. Se l 'o-
no revo le M a t t e o t t i m a n t i e n e i n t e g r a l m e n -
t e , e senza modif icazioni , il suo ord ine del 
g iorno , p reghere i la C a m e r a di non ap-
p r o v a r l o , pe r chè in ques t i t e r m i n i non posso 
acce t t a r l o . 

M O D I G L I A N I . Chiedo che q u e s t ' o r d i n e 
del g iorno sia v o t a t o pe r divisione, e cioè 
che si v o t i su ogni singolo c o m m a separa -
t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . P o r r ò d u n q u e a pa r t i to -
il p r i m o c o m m a : « L a Camera i n v i t a il 
G o v e r n o : 

a l l ' i m m e d i a t a smob i l i t az ione delle ge-
s t ioni per a p p r o v v i g i o n a m e n t i , che non 
se rvono o rma i p iù al la d i fesa del consuma-
t o r e » ; 

D E N A V A , ministro del tesoro. Ques to 
comma lo a c c e t t i a m o . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o ques to 
p r i m o c o m m a a c c e t t a t o da l Governo . 

(È approvato). ì « al la p r e s e n t a z i o n e en t ro q u a t t r o mesi 
del con to di t u t t e le ges t ion i specia l i du-
r a n t e e dopo la g u e r r a » ; 

D E NAVA, ministro del tesoro. Lo accet-
to , se l ' onorevo le M a t t e o t t i togl ie il t e r -
mine di q u a t t r o mes i . 

M A T T E O T T I . P o r t i a m o l o a n o v e mesi . 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e min i s t ro del 

t e so ro non a c c e t t a i n o v e mesi ? (Ilarità). 
D E N A V A , ministro del tesoro. La ge-

s t ione dei cereal i è co l lega ta anche ai con t i 
che si t e n g o n o in I n g h i l t e r r a . 

Giud ich i la C a m e r a se posso p r e n d e r e 
impegn i pe r un t e r m i n e preciso ! (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o d u n q u e 
ques to c o m m a non a c c e t t a t o da l Governo . 

(Non è approvato). 

« al la p r e s e n t a z i o n e e n t r o il t e r m i n e 
di t r e mesi di u n c o m p l e t o elenco di t u t t i 
gli impegn i pe r spese s t r a o r d i n a r i e di gue r r a , 
con asso lu ta p rec lus ione di ogni spesa ul-
te r io re ; » 

D E N A V A , ministro del tesoro. A n c h e 
ques to lo acce t t o , p u r c h é il t e r m i n e sia 
p o r t a t o a q u a t t r o mesi . 

M A T T E O T T I . Consento . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o q u e s t o 
c o m m a con la mod i f i caz ione del t e r m i n e 
in q u a t t r o mesi . 

(È approvato). 
« a r ip r i s t i na re qu ind i in p ieno per t u t t e 

le specie di spese, o r d i n a r i e e s t r a o r d i n a r i e , 
civili e mi l i t a r i , ne s suna esclusa , il con-
t ro l lo p r e v e n t i v o , nel la s tessa f o r m a pe r 
t u t t i ». 

De N A V A , ministro del tesoro. H o già 
d i ch i a r a to alla C a m e r a che non occor re la 
vo t az ione di ques to p a r a g r a f o , pe r chè vi è 
già u n a legge la qua l e r i ch iede che sei me-
si dopo la conclus ione della pace cessino 
t u t t e le disposizioni r e l a t i ve a n o r m e ecce-
zional i . Qu ind i non poss iamo con un or-
dine del g iorno f a r c redere che b i sogna 
f a r e u n a cosa che è già s t a t a f a t t a . 

M A T T E O T T I . D a l m o m e n t o che il Go-
v e r n o ha f a t t o ques ta d ich ia raz ione , che 
cioè i n t ende che l ' A m m i n i s t r a z i o n e sia sot-
t o p o s t a a t u t t i i cont ro l l i , sono d ispos to a 
r i t i r a re ques to c o m m a . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . Segue l ' a l t r o 
c o m m a : « a non consen t i r e a l c u n a m u t a -
zione nelle leggi e r e g o l a m e n t i fiscali, senza 
i n t e r v e n t o del P a r l a m e n t o ». 

M A T T E O T T I . S o p p r i m o in ques to com-
m a la pa ro l a regolamenti 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M a t t e o t t i 
sopp r ime la p a r o l a regolamenti. I l Governo 
lo a c c e t t a ? 

S O L E R I , ministro delle finanze. Il Go-
ve rno non può a c c e t t a r e ques to comma, pe r -
chè vi sono delle leggi p r eceden t i come la 
legge 27 f ebb ra io la qua l e a l l ' u l t imo ar t i -
colo consen te a p p u n t o q u e s t a f aco l t à in 
re laz ione alle ma te r i e , che sono rego la te in 
quel la legge. 

E ques to a v v i e n e in a l t r i casi come per 
la legge dei sop rap ro f i t t i , che dà obbligo 
preciso al Gove rno di coord inare . . . 

M A T T E O T T I . C'è la de legazione . 
S O L E R I , ministro delle finanze. Yi sono 

poi i n d u b i a m e n t e mol t e disposiz ioni in ma-
t e r i a t r i b u t a r i a , che pe r n a t u r a loro deb-
bono app l i ca r s i per ca tenacc io . Dico ques to 
senza i n t enz ione ; m a nel la legislazione fi-
nanz i a r i a può p r e s e n t a r s i q u e s t a e v e n t u a -
l i tà . Poss i amo d i c h i a r a r e che il Gove rno 
non i n t e n d e va le r s i di ques t i p o t e r i se n o n 
in c o n f o r m i t à alle più c o r r e t t e n o r m e co-
s t i tuz iona l i ; ma non poss iamo a c c e t t a r e 
u n a f o r m a così a s so lu t a . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , me t to a par t i to , il comma penul-



Atti Parlamentari — 896 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVI - V SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 LUGLIO 1 9 2 1 

timo dell'ordine del giorno Matteotti così 
come è stato da,Ini emendato. 

(Non è approvato). 

Segue l'ultimo comma : « a comunicare 
alla Commissione parlamentare ogni tratta-
tiva speciale per tariffe doganali, prima che 
essa sia definitiva e tradotta in atto avente 
forza di legge ». 

Lo accetta il Governo ? 
B E L O T T I , ministro dell'industria e com-

mercio. Mi pare die non sia possibile accet-
tare questa proposta anche perchè potrebbe 
benissimo presentarsi la necessità di provve-
dimenti immediati, per i quali la Commis-
sione non potrebbe essere subito raccolta. 
L'onorevole Matteotti potrebbe prendere atto 
della dichiarazione, che ho fatto ieri, e cioè 
che il Governo intende di rispettare il diritto 
della Camera di dire l'ultima parola in ma-
teria di dogana. Prego l'onorevole Matteotti 
di non insistere. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Matteotti, lo 
mantiene % . 

M A T T E O T T I . Lo mantengo. 
C A V A Z Z O K I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E , Ne ha facoltà. 
C A V A Z Z O N I . Dopo le dichiarazioni 

fat te dall 'onorevole ministro Belotti , non 
posso consentire nella votazione di questo 
comma. Esso è concepito in modo troppo 
rigido e lega le mani a qualsiasi Governo 
per i casi di carattere di vera eccezione. 
Vi possono essere momenti nei quali la 
Camera su questa materia, per mezzo delle 
proprie Commissioni deve essere informata, 
direi quasi permanentemente. Su questo è 
molto chiaro e preciso il pensiero di que-
sta parte della Camera. Non posso negare 
che vi siano momenti, in cui1 sia necessa-
rio prendere provvedimenti , che potete 
chiamare di catenaccio, per modo che ven-
gano molto prima che gli interessati e spe-
cialmente stranieri ne vengano informati. 
(Interruzioni — Commenti). 

Questa è una norma che non solo può 
servire ad un Ministero borghese, ma a 
qualsiasi Governo che debba tutelare l'in-
teresse del nostro paese. 

Con questa dichiarazione vorrei prospet-
tare al ministro dell 'industria l 'eventualità 
di un emendamento, in cui fosse detto o 
« in via ordinaria » o « nella normalità dei 
casi»; per guisa che fosse lasciata al Go-
verno la possibilità di servirsi eccezional-
mente di questa libertà. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dell'industria. 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Il pensiero che è stato 
espresso testé dall'onorevole Cavazzoni io 
lo accetto in via di massima. 

A parte che per le stesse tariffe doga-
nali possono presentarsi le necessità da me 
accennate ieri l'altro, supponga ad esem-
pio la Camera che si debba concludere un 
modus vivendi come è capitato recente-
mente, e che il modus vivendi debba essere 
accettato o respinto entro un brevissimo 
termine. 

Come si fa entro questo termine a con-
vocare una Commissione, che è sparsa per 
tutta Italia f (Interruzione del deputato Mat-
teotti). 

Ella, onorevole Matteotti, dice che si 
differisce; ma non si può sempre differire, 
perchè molte volte si tratta di proposte di 
accordi, fatte colla condizione di essere ac-
cettate immediatamente. (Interruzione del de-
putato Conti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Conti, non 
interrompa ! 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Accetto quindi il tem-
peramento dell'onorevole Cavazzoni colla 
interpretazione e coi riferimenti sopra indi-
cati in via di esempio ; ma respingo la pro-
posta così come è nell'ordine del giorno 
Matteotti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavazzoni, 
formuli il suo emendamento. 

C A V A Z Z O N I . Si potrebbe aggiungere : 
«Salvo i casi di eccezione ». 

M O D I G L I A N I . Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O D I G L I A N I . Le dichiarazioni del mi-

nistro dell ' industria sono di una gravità 
che non può sfuggire alla Camera. Perchè, 
se si arriva a comprendere quel c h e f a c e v a 
rilevare l 'onorevole Cavazzoni : che ad un 
determinato momento possa occorrere un 
provvedimento eccezionale di catenaccio, il 
quale, perchè è eccezionale, esula dalle nor-
me ordinarie e richiede poi quello, che si 
chiama un Itili d'indennità ; non si può am-
mettere che si consenta al Governo niente-
meno che di sottrarre al Parlamento con 
un modus vivendi, tutte le trattat ive. . . (Ru-
mori — Interruzioni). 

In questa maniera se la Camera accetta, 
la Camera viene a rinunziare a una delle 
sue prerogative fondamentali. E siccome la 
proposta Matteotti domanda che le Com-
missioni siano solamente informate delle 
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t r a t t a t i v e , noi vo te remo in favore della 
p ropos ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cavazzoni, 
ella mant iene il suo emendamen to nella for-
mula i n d i c a t a : «salvo i casi di eccezione»? 

CAVAZZONI. Lo mantengo . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a re 

per d ichiarazione di vo to l 'onorevole Fon-
t ana . 

F O N T A N A . Debbo osservare con dolore 
che le odierne dichiarazioni del minis t ro 
de l l ' indus t r ia sono in completo aper to con-
t r a s t o colle sue dichiarazioni di ieri l ' a l t ro 
a propos i to del mio ordine del giorno.. . 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. No ! Chiedo di p a r l a r e ! 

F O N T A N A . Ier i l ' a l t ro , di f ron te al mio 
ord ine del giorno, il ministro per l ' indu-
s t r ia , onorevole Belot t i , d a v a af f idamento 
che nessun t r a t t a t o commerciale sarebbe 
s t a t o concluso, p r ima che la Camera ne 
fosse i n f o r m a t a . Io domando al ministro 
Belot t i le d ichiarazioni del l ' a l t ro ieri, o se 
man t i ene le dichiarazioni che ha reso in 
questo momento alla Camera. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro de l l ' indus t r ia . 

B E L O T T I , ministro dell'industria e com-
mercio. Sono dolente di dover prendere la 
parola ancora una volta, ma creda onorevole 
Fon tana che non sono affa t to in contradi-
zione. Io ho det to che l 'oppor tuni tà , anzi 
la necessità che il Governo sia libero, può 
ricorrere, ad esempio, in caso di modus vi-
vendi. E qui devo osservare all 'onorevole 
Modigliani che il modus vivendi è un 'accordo 
di na tu ra affa t to provvisoria, che possono 
prendere determinat i par t i contraent i in de-
te rmina t i moment i e che di solito ha una 
vita di brevissima dura ta . 

Voce a sinistra. Ma le t r a t t a t ive vi sa-
ranno s tate ! 

B E L O T T I , ministro dell'industria e com-
mercio. Le t r a t t a t i ve molte volte si svolgono 
pure brevemente; ma per quanto si riferisce 
all 'onorevole Fon tana , io non faccio altro 
che confermare, ciò che ho det to ieri, e 
cioè che anche eventuali modus vivendi 
devono essere st ipulat i subord ina tamente 
alla condizione che, se il modus vivandi con-
templa la tar iffa doganale, la contempla così 
come essa deve essere e cioè subordinata 
al l 'approvazione del Par lamento . Anche un 
oventuale ritocco delle tariffe che s ' impo-
nesse per ragioni imprescindibili , dovrebbe 
pur sempre essere subordinato a l l 'approva-
zione del Par lamento . 

Come vede, dunque, onorevole F o n t a n a , 
siamo per fe t t amente d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mat teot t i 
mant iene il suo emendamento ì 

MxlTTEOTTI. Lo mantengo, e domando 
che sia vota to per divisione. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera sa, l 'ul-
t imo comma dell 'ordine del giorno dell'ono-
revole Mat teot t i è così formula to ; « a 
comunicare alla Commissione par lamentare 
ogni t r a t t a t i v a speciale per tariffe doga-
nali, pr ima che essa sia definitiva e t r ado t t a 
in a t to avente forza di legge » . 

L 'onorevole Cavazzoni p ropone che a 
questo comma si aggiungano le parole 
«salvo casi eccezional i», e l 'onorevole mi-
nis t ro del l ' industr ia acce t t a ques ta ag-
g iunta . 

Met te rò p r ima a p a r t i t o l ' emendamen to 
dell 'onorevole Cavazzoni « salvo casi ecce-
z iona l i» . 

(È approvato). 

Essendo s ta to app rova to l ' emendamento 
del l 'onorevole Cavazzoni, acce t t a ora il Go-
verno l 'u l t imo comma così modif icato? 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. Lo acce t to . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque ai vot i 
l 'o rdine del giorno Mat t eo t t i modif icato se-
condo l ' emendamento Cavazzoni: 

« a comunicare alla Commissione parla-
m e n t a r e ogni t r a t t a t i v a speciale per tar i f fe 
doganali , p r ima che essa sia def ini t iva e 
t r a d o t t a in a t t o aven t e forza di legge, salvo 
casi eccezionali ». 

(È approvato). 

Vengono ora sullo stesso a rgomento due 
ordini del giorno. 

Uno del l 'onorevole Gallani ed al t r i , così 
fo rmula to : 

« La Camera, inv i ta il Governo a prov-
vedere med ian te appos i to disegno di legge: 

1°) a rendere sufficienti ai bisogni della 
v i ta le misore degli assegni ai vecchi pen-
sionat i dello S t a to e degli E n t i pubblici ; 
ed i n t a n t o , in a t t e sa di ta l i provvedi-
ment i , a voler concedere loro un tempo-
raneo, immedia to aumen to delle pensioni 
minime ; 

2°) a migliorare le tabel le delle pen-
sioni d i re t t e ed ind i re t t e di guerra ; 

3°) ad es tendere finalmente a t u t t i i 
c o m b a t t e n t i il d i r i t to della polizza di as-
sicurazione ». 
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L 'a l t ro , dell 'onorevole Paolucci ed altri , 
è così concepi to: 

«La Camera, invi ta il Governo a provve-
dere senza ulteriore indugio alla sistema-
zione economica dei vecchi pensionat i sta-
tali e degli ent i locali, con la parificazione 
delle vecchie alle nuove tabelle di pensioni; 
e, ne l l ' a t tesa che tal i p rovvediment i sieno 
s tudia t i e condot t i a termine, a voler conce-
dere a t u t t i i vecchi pensionat i un congruo 
assegno mensile, che li t ragga dalla avvi-
lente miseria cella quale versano at tual-
mente ». 

D E NAVA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
D E OSTAVA, ministro del tesoro. Vorrei 

pregare l 'onorevole Gallani, come pure l 'ono-
revole Paolucci, di r i t i rare i loro ordini del 
giorno relativi al t r a t t a m e n t o dei secchi 
pensionati civili, e ciò per non compro-
mettere una gravissima questione. La Ca-
mera- comprenderà quale gravi tà vi sia nel-
l 'affermazione di mass ima secondo cui le 
vecchie pensioni già l iquidate secondo le 
vecchie leggi dovrebbero essere t u t t e rive-
dute per uni formare il t r a t t a m e n t o a quello 
più favorevole stabil i to per le nuove pen-
sioni con una legge recente. È un principio 
inaccettabile. L'onorevole Paolucci nel suo 
simpatico discorso ci ha f a t t o rilevare l ' im-
pressione che produce il f a t t o di pen-
sioni l iquidate a pochi giorni di distanza, 
e che per ragione della differente legisla-
zione por tano ad un t r a t t a m e n t o grande-
mente difforme. Ma conviene riflettere che 
una vol ta accolto il principio, dovrebbe 
applicarsi non solo alle pensioni l iquidate 
in un t empo prossimo precedente la nno^a 
legge, ma a t u t t e le vecchie pensioni. 

Ora basterebbe considerare che il t r a t t a -
mento delle pensioni è commisurato alla 
t r a t t enu t a che rilasciano gli impiegati per 
desumere la impossibil i tà di ado t t a re una 
deliberazione, che por terebbe oneri gravis-
simi di cui non potrei assumere la responsa-
bilità. Ogni aggravio di spese significa nuovi 
debiti che dobbiamo contrarre, e perciò pre-
gherei, gli onorevoli Paolucci e Gallani a ri-
t i rare i loro ordini' del giorno. Ciò per al tro 
non significa che io escluda un esame della 
si tuazione dei vecchi pensionati , i spirato a 
quei criteri di benevolenza che prevalsero 
già nell 'adozione dei passat i provvediment i . 
Più di questa dichiarazione generica di un 
esame della questione con benevolenza, non 
posso fare, perchè un impegno per spese di 

questa natura, non posso prendere dinanzi 
alla Camera. 

Per le pensioni militari ho già dichiarato 
che vi è una Commissione che sta studiando, 
e noi ne solleciteremo le conclusioni. As-
sicurazioni più esplicite di queste non potrei 
dare e mi auguì-o che gli onorevoli Paolucci e 
Gallani si dichiareranno soddisfat t i . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno del-
l 'onorevole Gallani consta di t re p a r t i ; la 
p r ima p a r t e coincide con l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Paolucci . Le a l t re due pa r t i , 
cioè i commi secondo e terzo, sono speci-
fiche del l 'ordine del giorno [dell 'onorevole 
Gallani. 

Poiché l 'o rd ine del giorno dell 'onorevole 
Paolucc i p recede quello del l 'onorevole Gal-
lani, inv i to l 'onorevole Paolucc i a dichia-
ra re se lo mant iene . 

PAOLUCCI . Non posso d ich ia ra rmi so-
d is fa t to delle d ichiarazione del minis t ro del 
tesoro, pe rchè l 'onorevole minis t ro del te-
soro mi adduce ragioni di bilancio.. . 

D E NAYA, ministro del tesoro. E anche 
di d i r i t to . 

PAOLUCCI . Posso ob ie t t a re che a t u t t i 
gli impiegat i g rand i e piccoli, purché aves-
sero nelle loro man i u n ' a r m a , la sola che 
si è mos t r a t a efficace, quella dello scio-
pero, è s ta to consent i to un aumento anche 
superiore a quello che le necessità del bi-
lancio compat issero. 

I pover i pens iona t i non hanno a lcuna 
a rma. I pover i pens ionat i sono abbando-
na t i da t u t t i e il loro gr ido non a r r iva al-
l 'orecchio del Governo, perciò non posso 

1 d ich ia ra rmi sodis fa t to . 
Però debbo dire che la presentaz ione di 

questo ordine del giorno, a due o t re giorni 
di d is tanza dalla p resen taz ione di un inter-
rogazione a favore dei pensionat i , deve far 
r i f le t tere il Governo sulla volontà quasi 
unan ime della Caméra che la quest ione dei 
pens ionat i venga ser iamente e va l idamente 
s t ud i a t a . 

E da to che da qui a poco t empo sarà 
p resen ta to , forse è s t a to presenta to , un di-
segno di legge di t re o qua t t ro articoli , col 
quale si po r t e r anno migl iorament i economici 
ai pensionat i , penso che in fondo anche per 
ader i re alla r ichiesta del ministro, da to che 
è la pr ima vol ta che presento un ordine del 
giorno, penso che posso r i t i ra re l 'o rd ine del 
giorno. 

Dichiaro però subito che io e i miei col-
leghi f a remo opera a che venga pres to por-
t a t o in discussione questo disegno di legge. 
Chiedo di aggiungere ora una spiegazione 
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'ad una af fermazione del minis t ro del te-
soro, che cioè la ques t ione del d i r i t to non 
esiste per i vecchi pens ionat i , men t re esiste 
per i nuovi , perchè i vecchi pens ionat i non 
hanno r i lasciato quella r i t enu ta , che lasciano 
i nuovi pensionat i . 

Questa osservazione po t rebbe essere va-
lida semplicemente per le pensioni2 che co-
minceranno a decorrere da qui a quindici 
anni , quando gì' impiegat i a v r a n n o effett i-
v a m e n t e paga t e le maggiori r i tenute , ma 
non per quelli che sono a n d a t i via pochi 
giorni o un anno dopo la promulgazione 
della logge. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Gallaci , ella 
r i t i ra il suo ordine del g iorno? 

G A L L A C I . Per la p r ima pa r t e , quella che 
combacia quasi comple t amen te con l 'o rd ine 
del giorno del l 'onorevole Paolucci , accet to 
le dichiarazioni del Governo, nella spe-
r anza che v e r a m e n t e por t i alla discussione 
sollecita della Camera il p roge t to di leggé. 

Mi riservo, e con me si r iserva il mio 
gruppo, di svolgere la nos t ra azione in quel 
giorno che io mi auguro venga prestissimo, 
perchè finiscano finalmente queste imme-
r i t a t e sofferenze di fame. 

I n questo senso ri t iro la pr ima p a r t e 
del l 'ordine del giorno. I n q u a n t o alla se-
conda che r i gua rda la revisione delle ta-
belle di pensioni di guer ra d i re t t e e indi-
re t t e , invi to il Governo a non t r ad i r e quella 
precisa promessa che il predecessore Gio-
l i t t i faceva qui in p iena Camera la no t t e 
del 18 d icembre 1920, quando a f f e rmava la 
legge di al lora non essere che un piccolo 
an t ic ipo della g ra t i t ud ine del Paese per i 
c o m b a t t e n t i r o v i n a t i dalla guerra e per le 
famiglie dei comba t t en t i , ancor peggio vo-
vina te . 

Quindi , m e n t r e man tengo per la vota-
zione ques ta seconda p a r t e del l 'ordine del 
giorno, r ichiamo il Governo alla leal tà della 
sua parola . 

JPer la t e rza p a r t e , per quel la che ri-
gua rda la polizza di assicurazione, è b reve 
il passo per accon ten ta rc i . 

I l decreto 17 giugno 1920, a m m e t t e che 
sia estesa la polizza alle famiglie dei com-
b a t t e n t i che mori rono per fer i te in guerra . 

Bas ta so l tan to che si acce t t i questo de-
siderio : la polizza sia d a t a anche alle fa-
miglie dei pover i mor t i per la guerra , anche 
se non decessi per fer i te in combat t imento , 
ma per ma la t t i a , o per a l t re cause. 

Insis to , per queste ragioni, perchè si 
vot i anche l ' u l t ima p a r t e del l 'ordine del 
giorno. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole Ga-
llani ha d ich ia ra to di r i t i ra re la p r ima p a r t e 
del suo ordine del giorno e ciò per le stesse 
ragioni per le qua l i l 'onorevole Paolucci ha 
r i t i r a to il suo. 

B U T T A F O C H I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B U T T A F O C H I . Per non pregiudicare 

i d i r i t t i dei vecchi pens ionat i , r i t i ro an-
ch' io il mio ordine del giorno. 
. P R E S I D E N T E . Ma ella n o n n e h a ! (Si 
ride!). 

B U T T A F O C H I . Debbo f a r presente alla 
Camera che, men t r e oggi l 'onorevole mi-
nis t ro ha d i ch ia ra to qui di potere per i 
vecchi pens iona t i interessarsi in qualche 
modo, nel r i spondere ad u n a mia in ter ro-
gazione scr i t ta ha d e t t o che non sarebbe 
s ta to possibile accordare nessun migliora-
mento . Sper iamo che le paro le di oggi ab-
biano cancel la te quelle di ieri. 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l 'o rd ine 
del giorno de l l 'onorevole Gallani , il quale , 
con la soppressione del pr imo comma, ri-
mar r ebbe così f o r m u l a t o : 

« La Camera invi ta il Governo a provve-
dere median te appos i to disegno di legge : 

1°) a migl iorare le tabel le delle pen-
sioni d i re t te ed ind i re t te di guer ra ; 

2°) ad estendere finalmente a t u t t i i 
comba t t en t i il d i r i t to della polizza di assi-
curaz ione» . 

Coloro che app rovano ques t 'o rd ine del 
giorno, non acce t t a to dal Governo, vogliano 
alzarsi . 

(Dopo prova e contro prova e approvato. 
— Vivi applausi). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Tonello, così concepi to : 

« La Camera inv i t a il Governo ad un 
immedia to o rd inamen to delle funzioni ispet-
t ive nelle scuole pr imar ie ». 

Dopo le ass icurazioni a v u t e dall 'onore-
vole minis t ro della pubbl ica is t ruzione, 
onorevole Tonello, lo mant iene ì 

T O N E L L O . Lo mantengo e prego la 
Camera di vo tar lo , t a n t o più che non im-
plica responsabi l i tà finanziarie per il Go-
verno. 

D E NAYA, ministro del tesoro. Onore-
vole Tonello, il minis t ro della pubbl ica 
i s t ruzione le ha da to ampie assicurazioni 
in propos i to . Perchè , dopo questo, f a r vo-
t a r e un ordine del giorno ? In ogni caso 
poi occorrerebbe modificarlo togl iendo la 
paro la « immedia to » perchè implicherebbe 
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un limite di tempo molto breve che il Go-
verno non può accettare. 

E poi si dovrebbe dire «riordinamento », 
anziché « ordinamento ». 

T O N E L L O . Accetto questi emendamenti. 
P R E S I D E N T E . Metto allora a partito 

l'ordine del giorno dell'onorevole Tonello, 
così modificato. 

(È approvato). 

Segue l'ordine del giorno dell'onorevole 
Fontana, così concepito : 

« La Camera, invita il Governo a non pre-
giudicare nell'applicazione della tariffa doga-
nale quelle direttive che il Parlamento sarà 
per segnare nella prossima discussione per la 
conversione in legge del decreto 9 giugno 
1921 ». 

L'onorevole Fontana, lo mantiene? 
FONTANA. Lo mantengo. 
P R E S I D E N T E . I l Governo lo accetta? 
B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-

dustria e commercio. Lo accetto. 
P R E S I D E N T E . Lo metto a partito. 

(È approvato). 
i 

Segue l'ordine del giorno degli onorevoli 
Olivetti, Mariotti ed altri. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Vorrei 
pregare l'onorevole Mariotti a ritirare il 
suo ordine delgiorno e ad accontentarsi delle 
dichiarazioni esplicite che fece in proposito 
il presidente del Consiglio nelle sue comu-
nicazioni. 

M A R I O T T I . Lo trasformo in raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Marescalchi, firmato pure da-
gli onorevoli Bonardi, Tripepi, Mazzucco, 
Cirincione, Paolucci, , Gray, Alice, Ferrari 
Giovanni, Fontana, Quilico, Mariotti, Cri-
safulli e Camerata, così concepito : 

« La Camera invita il Governo ad annun-
ziare subito che l'aggravamento d'imposta 
sulle rimanenze del vino vecchio e sul nuovo 
raccolto, non sarà attuato, e che si accinge 
ad abolire il dazio-consumo sul vino ». 

Annunzio che su quest'ordine del giorno 
è stata chiesta la votazione nominale dagli 
onorevoli Marescalchi, Crisafulli, Ferrari, 
Alice, Fontana, Mariotti, Aldi-Mai, Chig-
giato, Acerbo, Bonardi, Krekich, Cirincione, 
Camerata, Gray e Ruschi. 

Onorevole Marescalchi, ella mantiene il 
suo ordine del giorno ? 

MARESCALCHI. Sono dolente di non 
poter accedere alla proposta conciliativa 
dell'onorevole Cavazzoni e di dover man-
tenere il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

SOLE RI , ministro delle finanze. Onore-
voli colleglli, vorrei pregare il collega Ma-
rescalchi di ritirare il suo ordine del giorno 
e le ragioni per cui vorrei fargli questo in-
vito si ricollegano all'esame della proposta 
venuta dall'onorevole Cavazzoni e dell'or-
dine del giorno, che egli ha presentato. 

L'onorevole Marescalchi ha detto che 
non può aderire alla proposta conciliativa 
fatta dall'onorevole Cavazzoni. Io quindi 
per spiegare perchè non possiamo accettare 
l'ordine del giorno dell'onorevole Marescal-
chi dovrò dire il pensiero del Governo sulla 
proposta Cavazzoni. 

P R E S I D E N T E , Onorevole ministro, ella 
deve dichiarare se accetta l'ordine del giorno 
Marescalchi. 

S O L E R I , ministro delle finanze. I l Go-
verno non accetta l'ordine del giorno e prega 
l'onorevole Marescalchi di ritirarlo, perchè 
ritiene che la soluzione migliore sia quella 
contenuta nella proposta Cavazzoni. 

Quest'ordine del giorno si compone di 
due parti. Nella prima si propone la ridu-
zione dell'imposta sul vino a venti lire per 
questo raccolto e per il raccolto successivo. 
Nella seconda si porta una attenuazione al-
l'obbligo di pagare la tcìSSci sulle rimanenze, 
stabilendo che un sesto di esse paghino la 
tassa vecchia, mentre quando vengono in 
consumo col vino nuovo paghino la tassa dei 
vino nuovo. Orbene nel primo punto vi è 
indubbiamente del buono e del cattivo nei 
rispetti della finanza, ed esso rappresenta 
un contemperamento fra due ordini di esi-
genze, quella della situazione attuale della 
produzione vinicola e quella delle necessità 
del bilancio. 

È vero che la proposta porta una per-
dita di dieci lire sulle esazioni di quest'anno. 
Indubbiamente conseguenza grave, di cui io 
mi preoccupo, però- vi sarà forse una mag-
giore tranquillità neJla esazione del tributo 
portato in questa misura. 

E faccio viva preghiera ai colleghi, che 
vigilino e facciano propaganda per una mag-
giore tranquillità e sicurezza nella esazione. 
Ma la proposta stessa ha per la finanza un 
altro lato buono, che io voglio rilevare, e 
cioè stabilisce la tassa di lire venti non solo 
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per la produzione di quest 'anno, ma anche 
per quella dell'anno venturo, per il quale, 
dato le leggi a t tualmente esistenti, la tassa 
dovrebbe essere di sole dieci lire. Quindi un 
realizzo finanziario non indifferente e lo sta-
bilizzarsi di un tributo, che ha grande im-
portanza per la situazione del nostro bi-
lancio, consolidandolo per due anni. 

Con questi sentimenti, e per queste ra-
gioni, il Governo può accettare questa pro-
posta. Bicordo che anche in Francia re-
centemente, la questione ebbe una solu-
zione analoga', e la tassa elevata a diciannove 
franchi, venne poi r idotta a 14 franchi. 

Per queste ragioni il Governo dichiara 
di accettare la proposta dell'onorevole Ca-
vazzoni, come quella che contemplerà le 
ragioni del bilancio con le ragioni di questa 
classe di contribuenti. 

Il Governo, responsabile della integrità 
del bilancio, vigilerà a che la riscossione della 
tassa sia completa e si riserva tu t t a la sua 
libertà anche nei limiti di legge, per quegli 
eventuali compensi che possono occorrere 
al bilancio. 

P R E S I D E N T E . Ella, onorevole Mare-
scalchi, mant iene il suo ordine del giorno ? 
E mant iene anche la r ichiesta di votazione 
nominale ? 

MARESCALCHI . Mantengo l 'ordine del 
giorno e la r ichiesta di votazione nominale. 
(Rumori). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

CUOMO, relatore. Onorevoli colleghi. La 
Commissione per le finanze e il tesoro, di 
cui sono, per l 'esercizio provvisorio, rela-
tore alla Camera, ha, con grande ponde-
razione, discussa, anche nella sua adunanza 
di s tamani , la mater ia , cui si riferisce l 'at-
tuale d iba t t i to , circa il m'antenimento, la 
r iduzione, o, add i r i t t u r a , la soppressione, 
dell ' imposta s t raordinar ia sul vino, discipli-
n a t a dalla legge del 27 febbraio del 1921. 

Essa - pur rendendosi esa t to conto delle 
speciali condizioni del merca to dei vini e 
della crisi che investe anche questo ramo 
impor t an t e della produzione agricola - ha 
dovuto, in fine, consapevole della sua fun-
zione, riconoscere e r i tenere, che non è pos-
sibile, specie in ques t 'ora , d iment icare lo 
s ta to , se non disperato, certo preoccupante , 
della finanza, su cui r iferì , ieri l 'a l t ro, con 
parola che vuol essere monito, il ministro 
del tesoro, e su cui t o r n a v a , poco fa, con 
rilievi non meno severi, il ministro delle fi-
nanze. 

La vos t ra Commissione, pe r t an to , nella 
sua maggioranza, è di avviso di non pote r 
dare adesione o consenso ad ordini del 
giorno od articoli aggiuntivi , che tendono 
a r idurre sensibilmente le ent ra te , e quindi , 
a accrescere il disavanzo ed il disagio della 
già difficile situazione. 

E d ha, quindi, del iberato di pregare, da 
una par te , i -presenta tor i dei de t t i ordini 
del giorno od articoli aggiuntivi , perchè -
guardando alle conseguenze finanziarie di 
questi - vogliano r i t i rar l i ; e di pregare, 
d 'a l t ro lato, la Camera, perchè - consi-
derando l ' imposta di cui t r a t t a s i a lume 
della critica che se ne è f a t t a per le ini-
qui tà cui dà luogo - voglia, invece, fer-
marsi al l 'ordine del giorno presenta to 
dall 'onorevole Casalini il quale - dopo 
avere no ta to « che la imposta sul vino, 
come venne predisposta, contiene profonde 
ingiustizie, specialmente pel t r a t t amen to 
fa t to ai piccoli produttori diretti (piccoli 
proprietari-coloni-mezzadri-affittuari), per la 
uniformità della tassazione, egualmente 
fissata anche pei tipi di lusso, per il presente 
regime dei t raspor t i» - ri leva, altresì, che 
il Governo ha, per la legge del 27 febbra io 
1921, i poter i necessari e sufficienti per 
t empera re le asper i tà e gl ' inconvenient i 
del t r ibu to , e lo invi ta , in fine, a provve-
dere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole Casalini. Ne ha facol tà . 

CASALINI . Verrà in votazione, f ra poco 
l 'ordine del giorno dell 'onorevole Mare-
scalchi ed io limito le mie dichiarazioni a 
quest 'ordine del giorno, non en t r ando nel-
' a l t r a quest ione che sarà d i b a t t u t a più-
ta rd i . 

Debbo dichiarare, a nome mio e dei miei 
compagni, che non possiamo aderire al l 'or-
dine del giorno dell 'onorevole Marescalchi,, 
per due dis t inte ragioni. 

Innanz i t u t t o l 'ordine del giorno dell 'o-
norevole Marescalchi parla dell 'abolizione 
del dazio consumo sul vino. Ora noi rite-
niamo che un ' impos ta sui vino is t i tu i ta 
con al t r i cr i ter i dai present i e che assorba 
l ' a t tua le dazio consumo sul vino pot rebbe 
essere buona base per la risoluzione, al-
meno in par te , della quest ione delle finanze 
locali, e quindi non pot remmo compromet-
tere con il nostro voto una questione che 
è di ordine generale e che non ci t rova con-
senzienti . 

Ma l 'ordine del giorno dell 'onorevole Ma-
rescalchi cont iene anche una seconda pa r t e . 
Con essa si ver rebbe a r idurre fo r t emen te 
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quella che è la prevista entrata dello Stato. 
Ora noi vogliamo osservare che si potrebbe 
accettare l'ordine del giorno dell'onorevole 
Marescalchi se in esso fosse stata, nel me-
desimo tempo, prospettata alla Camera la 
risoluzione dei problemi finanziari che sono 
sul tappeto e che si potrebbero risolvere. 

.Ma egli si è ben astenuto dal fare ciò e 
mentre il Governo, che lo rappresenta, il 
Governo del suo partito e della sua classe, 
viene qui dinanzi al Parlamento e mani-
festa le gravi condizioni dell'Erario, egli 
viene qui soltanto a prospettare quella 
parte che più solletica il giusto sentimento 
di una larga parte dei nostri lavoratori delle 
campagne e si dimentica del grave problema 
di finanza, del grave problema di economia 
che non noi, partito ribelle, ma il Governo 
stesso cui aderisce ha prospettato alla Ca-
mera. (Applausi). 

Ora noi diciamo all 'onorevole Mare-
scalchi ed ai suoi amici: vediamo chiaro e 
parliamo chiaro. Se voi avete qualche volta, 
e giustamente, rimproverato a noi la de-
magogia, noi abbiamo nel caso specifico di-
ritto di rimproverarla assai più a voi. ( Ap-
plausi vivissimi). 

Signori, volete voi proporre alla Camera 
che finalmente venga colpita la ricchezza 
guadagnata dai grossi proprietari durante 
la guerra e a causa della guerra? 

I o , voi vi siete opposti a una simile 
legge, e benché il Parlamento abbia con 
una solennità di affermazione, e benché la 
Commissione del bilancio abbia con unani-
mità affermato la necessità che dovesse di-
nanzi alla Camera essere prospettato il pro-
blema dei sopraprofitti di guerra per quanto 
riguarda i grossi proprietari agricoli, voi 
questa questione non l 'avete ricordata, ac-
contentandovi di fare della facile dema-
gogia. (Benissimo!) 

Mentre proclamate la necessità di rial-
zare dinanzi all'estero le sorti del nostro 
Paese, fate una mossa, con la quale in-
tendete soltanto i vostri interessi di classe, 
peggio di categoria. (Applausi). 

Onorevoli signori e colleghi, noi non a-
vremmo il dovere di ripetervi qui la pa-
rola che avete pronunziato voi nei giorni 
scorsi. Noi siamo all'opposizione. Noi non 
siamo responsabili della situazione della 
finanza, per la nostra dignità di cittadini 
e di deputati non possiamo dimenticare 
che fra qualche giorno, qui alla Camera, 
cercheremo di dimostrarvi che i provvedi-
menti per la disoccupazione sono troppo 
esigui, di qui a qualche giorno dovremo 

chiedere nuove integrazioni di bilanci, per-
chè le popolazioni delle campagne e delle 
città superino la grave crisi economica pre-
sente, e non possiamo preventivamente di-
struggere colle nostre stesse mani quei 
mezzi finanziari dai quali tante famiglie 
attendono un pò di ristoro alla loro situa-
zione, talvolta tragica. '(Applausi vivis-
simi). 

DE N A Y A , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE N A V A , ministro elei tesoro. Ancora 

una volta debbo dichiarare che il Governo 
non può in alcun modo accettare l'ordine 
del giorno Marescalchi. 

Il Governo non può assumersi la respon-
sabilità di fare nel bilancio dello Stato una 
così grande falla, la quale poi non potremmo 
in alcun modo colmare. 

Prego quindi la Camera di votare con-
tro l'ordine del giorno dell'onorevole Ma-
rescalchi. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Gra-
ziadei ; ne ha facoltà. 

G R A Z I A D E I . Contrari in massima alle 
imposte sul consumo ; convinti, in assoluta 
antitesi colle considerazioni teste svolte 
dall'onorevole Casalini, che ogni conces-
sione sul terreno delle imposte indirette 
serva al giuoco di coloro che non vogliono 
accrescere le imposte dirette ; non essendo 
interessati, in linea di principio, alla soli-
dità finanziaria dello Stato, finché e,̂ so sia 
lo Stato borghese ; ed avendo, in subordi-
nata, la persuasione che l'imposta sul vino 
voluta dal Governo non migliorerebbe sta-
bilmente né la finanza dello Stato - le cui 
condizioni sono ben più gravi di quanto 
appaia dall'esposizione insincera dell'ono-
revole De Nava..'. (Rumori) 

DE N A Y A , ministro del tesoro. Onore-
vole Graziadei, bisogna dimostrarlo ! 

G R A Z I A D E I . ... né la finanza degli enti 
locali, noi comunisti, prescindendo dal ca-
rattere del gruppo cui appartiene l'onore-
vole Marescalchi, voteremo contro l'im-
posta. (Vivi rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Pru-
notto : ne ha facoltà. 

P R U N O T T O . Io ho presentato un or-
dine del giorno contro la tassa sul vino, 
che non è perfettamente conforme a quello 
dell'onorevole Marescalchi. Ma poiché ciò 
potrebbe dar luogo a una dispersione di 
voti, voterò anch'io l'ordine del giorno del-
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l 'onorevole Marescalchi, d ichiarando però 
fin d 'ora , a nome dei contadini , che a l t ra» 
vol ta torneremo ¡su questo argomento, per-
chè la tassa sul vino è ingiusta. 

P R E S I D E N T E . Quindi, ella r i t i ra il suo 
ordine del giorno "ì 

P R U N O T T O . Lo ritiro, e voterò a fa-
vore dell 'ordine del giorno Marescalchi. 
{Rumori — Interruzioni del deputato Tuntar). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tunta r , la 
r ichiamo al l 'ordine per la seconda v o l t a ! 
.La terza vol ta appl icherò la censura! 

H a chiesto di par la re per dichiarazione 
di voto l 'onorevole Lussu : ne ha facol tà . 

LUSSU. Due parole solamente, poiché 
il mio piccolo gruppo non mi consentirebbe 
di dirne di più. 

È per la pr ima volta che sento che noi 
ci po t remmo t rova re d 'accordo con i so-
cialisti. Solo osservo al l 'onorevole Casalini 
che, se la r ichiesta del p resenta tore dell 'or-
dine del giorno Marescalchi r iguardasse 
parecchie annual i tà a venire, egli pot rebbe 
aver ragione, mentre invece si l imita al 
vino vecchio e al raccolto prossimo. ( R u -
mori)i. 

Una semplice osservazione l 'onorevole 
Casalini mi consenta. Egli ha alzato la voce 
cont ro i grandi propr ie tar i . Orbene giova 
r icordare che t u t t a la Sardegna è cost i tui ta 
da piccoli proprietar i ! i quali debbono es-
seee difesi e tu te la t i . (Rumori). 

I l nostro piccolo gruppo ritiene che, di-
viso l 'ordine del giorno, non potrebbe vo-
t a r e la seconda pa r t e , ma sente il dovere 
di vo ta re la pr ima, anche dopo le dichia-
razioni del Governo riferentisi alle neces-
si tà del tesoro, necessità che sono impor-
t a n t i quan to quelle delle regioni che len-
t a m e n t e si s tanno res taurando dopo la fi-
lossera. Chiedo la votazione per divisione. 

CAVAZZONI. Chiedo di par la re per di-
chiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
CAYAZZONI. Per le ragioni, che ho 

esposto nello svolgimento del mio emenda-
mento, dichiaro, in nome dei miei amici, che 
voteremo contro l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Marescalchi. [Commenti). 

SCOTTI. Chiedo di par lare per dichiara-
zione di voto. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
SCOTTI. Si è sempre visto che dei due 

mali si deve scegliere il minore! (Si ride). 
MATTEOTTI . Ha ba t tezza to il suo vino ! 

(Si ride). 
SCOTTI. ' Poiché non riuscirei ad a-

vere le firme per la votazione mediante ap-

pello nominale del mio ordine del giorno, 
col quale chiedevo l 'abolizione della tassa, 
voterò quel l 'ordine del giorno che proporrà 
la minore a l iquota possibile. (Commenti). 

UNGARO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
UNGARO. Propongo che l 'ordine del 

giorno Marescalchi sia vo t a to per divi-
sione. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ungaro, la 
propos ta è già s ta ta f a t t a dall 'onorevole 
Lussu. 

Egli ha proposto che l 'ordine del giorno 
sia vo ta to per divisione, in modo che la 
pr ima pa r t e sia compresa sino alle parole 
« non sarà a t t u a t o », e la seconda pa r t e 
risulti la seguente: «e che si accinge ad 
abolire il dazio consumo sul vino ». 

Allora verremo alla votazione nominale 
sulla pr ima pa r t e dell 'ordine del giorno 
Marescalchi: «La Camera invi ta il Governo 
ad annunziare subito che l ' aggravamento 
d ' imposta sulle r imanenze del vino vecchio 
e sul nuovo raccolto, non sarà a t t u a t o ». 

Coloro, i quali sono favorevol i a questa 
pr ima par te , non acce t ta ta nè dal Governo 
nè dalla Commissione r isponderanno sì, co-
loro che sono contrar i r i sponderanno no. 

Si estragga a sorte il nome del depu-
ta to , da cui comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincerà dall 'onorevole Cingolani. 
Si faccia la chiama. 
MARTINI , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì : 
Acerbo — Aldi-Mai — Alice. 
Bianchi Carlo — Bombacei — Bottai — 

Buonocore. 
Caccianiga — Camerata — Cao — Ca-

radonna — Carila zza Carl o — Carnazza Ga-
briello — Chiesa — Chiggiato — Ciano — 
Ciocchi — Cirincione — Coccu-Ortu — Conti 
— Corgini — Crisafulli. 

De Filippis Delfico — Devecchi — Di 
Marzo — Di Pietra . 

Faranda — Fazzari — Finocchiaro-A-
prile Andrea — Fontana — Franceschi — 
Fulei — Fumarola . 

Garosi — Grassi — Graziadei — Graziano 
— Guàceero. 

Lanza di Scalea — Larussa — Lavrencic 
— Lissia — Lombardo-Pellegrino — Lu-
ciani — Lussu. 

71 
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Macrelli — Mantovani — Marabini — 
Marescalchi — Mariott i — Mazzini — Maz-
-zolani —• Mazzucco — Meri zzi. 

ISTasi. 
, Olivett i — Orano — Ostiuelli. 

Pesante — Podgornik — Pruno t to — 
Pucci . 

Quilico. 
Rabezzana —• Remondino — Reuth Ni-

colussi — Riccio — Ruschi. 
Sai t ta — Scèk — Scotti — Sorge — Spe-

ranza — Squit t ì — Stella. 
Tòfani — Toggemburg — Torre Edoardo 

— Tripepi — Tunta r . 
Ungaro. 
Vallone •— Vicini — Viseo — Volpini. 
Wal ther — Wilfan. 
JZegretti. 

Rispondono IsTo: 

Agnesi — Albanese Giuseppe. — Aldisio 
— Alessio — Amèndola — Angelini — A-
nile. 

Baldassarre — Baldesi — Banderal i — 
JB anelli — Baranzini — Bara tono — Basso 
— Baviera — Bellotti Pietro — Belott i 
Bortolo — Beltramini — Bentini — Ber-
tone — * Bevione — Boggiano — Bogian-
d d n o — Boncompagni-LudOVisi — .Bo-
sco-Lucarel l i — Bosi — Bovio —• B ras ehi— 
Bresciani — Brezzi — Buozzi — Bussi — 
But tafochi . 

Caldara — Calò — Camera — Campa-
nini — Can evari — Capasso — Capitanio — 
Caporali — Cappa Paolo — Cappelleri — 
Carapeìle — Carbonari — Carboni-Boj — 
Casalini — Cascino — Casertano — Càsoli— 
Cavazzoni — Cazzamalli — Ciappi — Ci-
gna — Cocuzza — Colonna di Cesarò — 
Corazzili — Coris — Corradini — Corsi — 
d u o m o . 

D'Alessio — De Bellis — De Bert i — 
D e Cristofaro — De Gasperi — De Giovanni 
Alessandro —• Degni — De iTava — Di Fau-
s to — Di Giovanni Edoardo — Donat i — 
Donegani — Dueos. 

Ellero — Ercolani. 
Fan ton i — Far ina — Fazio — Federzoni 

— Ferrar i Adolfo — Ferr i Leopoldo — Fi-
l ippini — Fino — Fior. 

Gai Silvio — Galeno — Ga l fo -Ru ta — 
Galla — Gallani — Gasparot to — Giacomett i 
— Giavazzi — Girardini Giuseppe — Giuf-
f r i da — Giunta — Grandi Achille — Grandi 
Jìodolfo — Greco — Guarienti . 

Imbe r t i —- Innamora t i . 
J a n folla. 
Krekich. 

La Loggia — Lancellott i — La Rosa 
Luigi — Lazzari — Lo catelli — Lollini — 
Lombard i Mcola — Lopardi — Lucangeli 
— Lucci — Lupi. 

Macchi — Maitilasso — Malatesta — 
Mancini Pietro — Marconcini — Marracino 
— Martini — Materi — Mattei-Genti l i — 
Mat teot t i — Mauro Clemente — Mauro 
Francesco — Mazzarella —Menda j a — Merlin 
— Merloni — Micheli — Miglioli — Milani 
Fulvio — Mingrino — Misuri — Modigliani 
— Momigliano — Montemart ini — Montini 
— Morgari — Morisani — Musatt i . 

isToseda. 
Palear i — Para to re — Pellizzari — Per-

sico — Petriella — Pezzullo — Piccinato — 
Piemonte — Pietraval le — Righett i — Pi-
scitelli — Pistoia — Piva — Pivano •—Pog-
gi — Presut t i . 

Rainer i — Reale — Rober t i — Rodino 
— Romani — Ròndan i — Rosa I ta lo — 
Rosadi — Rossi Francesco — Rossini. 

Salvalai — Sandroni — Sanna -Randac -
cio — Sbaraglini — Sensi —• Siciliani — Si- • 
pari — Sit ta — Boleri — Spada — Stefini 
— Suvich. 

Tamanini — Tangorra —• Terzaghi — 
— Teso — Tessitori — Tom masi — Tosti — 
Treves — Tumiat i — Turat i . 

l iber t i . • 
Vacirca — Vairo — Velia — Veneziale — 

Venino — Ventavoli — Vit toria . 
Zaccone — Zilocchi — Zirardini Gae-

tano. 

Si astengono : 

Berardelli. 
Dello Sbarba. 
Pecoraro. 
Tròilo. 

Sono in congedo: 

Agostinone. 
Bassino. 
Camerini — Capanni — Cermenati— 

Ciri ani. 
De Capitani d ' Arzago — De Stefani — 

Dugoni. 
Fac ta — Falcioni. 
Lofaro. 
Mastino — Mininni. 
Orlando. 
Peano — Pia t t i . 
Sarrocchi — Serra. 
Todeschini. 
Valentini Et tore . 
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Sono ammalati : 
Bertini . 
Cicogna — Cotugno. 
De Andreis 
Farioli. 
Padull i — Pallastrelli. 
Salandra. 
Tamboririo — Tinozzi — Trozzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Ferrar i Giovanni. 
Guarino-Amelia. 
Luiggi. . 
Meda. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione nominale e invi to gli onorevoli se-
g r e t a r i a p rocedere alla numeraz ione dei 
voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il r i su l t amento 

della vo taz ione nominale sulla p r ima p a r t e 
del l 'ordine del giorno Marescalchi: 

P resen t i 297 
As tenu t i 4 
V o t a n t i ! . . . 293 
Maggioranza 147 

H a n n o r isposto sì . . 89 
H a n n o r isposto no . . 204 

(La Camera non approva la prima parte 
dell'ordine del giorno del deputato Marescalchi). 

Metto ora a p a r t i t o la seconda p a r t e del-
l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole Marescal-
chi di cui do l e t t u r a : 

« ...e che si accinge ad abolire il dazio 
consumo sul vino ». 

Coloro che l ' approvano vogliano alzarsi. 
(Non è approvata). 
Onorevole Merizzi, ella è c e r t a m e n t e a 

conoscenza de l l ' emendamen to Cavazzoni? 
Lo acce t t a? 

M E R I Z Z I . Sì. 
P R E S I D E N T E . Veniamo allora alla vo-

tazione del l 'ordine del giorno Merizzi con 
l ' emendamen to p ropos to dal l 'onorevole Ca-
vazzoni . 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro De l a v a . Ne ha faco l tà . 

DE NAVA, ministro del tesoro. Per le 
ragioni d ich ia ra te dal l 'onorevole Soleri noi 
acce t t i amo ques t ' o rd ine del giorno così mo-
dif icato, perchè r appresen ta un equo con-
t e m p e r a m e n t o alle esigenze che sono s t a t e 
p rospe t t a t e . 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione fiìianze e tesoro. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 

P A R A T O R E , presidente della Commis-
sione finanze e tesoro. Dichiaro pe r l a 
Commissione del bi lancio che non sono f a -
vorevole a ques t 'o rd ine del giorno. 

C H I E S A . Chiedo di pa r la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha. faco l tà . 
C H I E S A . In ordine alla d ichiarazione 

del p res idente della Commissione finanze e 
tesoro, vorrei r i levare che col l 'ordine del 
giorno Merizzi -Cavazzoni l ' impos ta per iì 
1922 viene r a d d o p p i a t a da lire 10 a lire 20. 

S O L E R I , ministro delle finanze. P e r f e t -
t amen te . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' o rd ine 
del giorno Merizzi co l l ' emendamento del-
l 'onorevole Cavazzoni . Lo rileggo : 

« La Camera, 
prendendo a t to delle assicurazioni d a t e 

dal Governo circa una equa revisione del 
regime fiscale straordinario, in rappor to alle 
condizioni del l 'a t tuale crisi economica, ri-
levando come la produzione e industr ia dei 
vini soffra già delle aspre condizioni del mer-
cato interno e delle ripercussioni gravissime 
del mercato estero ; 

ritiene : 
1°) che debba rivedersi subito la i m -

posta s t raordinaria in questi termini : L 'a l i -
quota dell ' imposta generale sul consumo del 
vino fissata in lire 30 per et toli tro dall 'ar-
ticolo 9 della legge 27 febbraio 1921, n. 145 
nei r iguardi della produzione 1921-1922 e 
delle r imanenze dei precedenti raccolti, è 
r ido t ta a lire 20 per et tol i tro ed in egual 
misura sarà appl icata al vino del successivo 
raccolto. Sulle r imanenze di vino accer ta te 
a fine di agosto 1921 presso i p rodut tor i , 
i commerciant i all 'ingrosso ed al minuto^ 
l ' imposta sarà appl icata in ragione di lire 1Q 
per et tol i tro per un sesto di det te r imanenze 
e per il residuo nella misura stabil i ta al 
comma precedente : 

2°) che debba soprassedersi alla crea-
zione di nuovi ordini burocratici e fiscali pe r 
l 'esazione della tassa sul vino, in a t tesa del-
l 'esame del problema in sede di discussione 
della r i forma t r ibu ta r ia dei comuni ; 

3°) che debba provvedersi ad u n a 
notevole riduzione delle tar iffe di t r a spo r to 
dei vini per te r ra e per mare a sistema diffe-
renziale ». 

Chi lo a p p r o v a voglia alzarsi. 
(È approvato). 
Onorevole Bubb io , ella man t i ene il suo 

ordine del g iorno? 
B U B B I O . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole P r u n o t t o 

ha già d ich ia ra to di r i t i r a r lo . L 'onorevo le 
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Sco t t i u g u a l m e n t e . B i m a n e l ' o rd ine del 
g iorno de l l ' ono revo le Casalini . 

C A S A L I N E Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . N o n vi sono a l t r i o rd in i 

del g iorno. 
P a s s i a m o ora al la d iscuss ione de l l ' a r t i -

colo unico del qua le do l e t t u r a : 
« I l t e r m i n e i n d i c a t o da l l a legge 29 giu-

gno 1921, n. 809, r i g u a r d a n t e l 'esercizio 
p rovv i so r io degli s t a t i di p r ev i s ione del-
l ' e n t r a t a e del la spesa per l ' a n n o finanzia-
r io 1921-22, è p r o r o g a t o fino a che gli s t a t i 
medes imi s iano a p p r o v a t i per legge e non 
o l t r e il 31 d i cembre 1921». 

Nessuno ch iedendo di p a r l a r e , p rocede-
remo più t a r d i alla v o t a z i o n e segre ta di 
ques to d isegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Proroga 
dell'esercizio provvisorio del bilancio del 
Fondo per l'emigrazione per l'esercizio 
finanziario 1921-22. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno reca 

la d iscuss ione del disegno di legge : P ro ro -
ga del l 'esercizio p rovv i so r io del b i lanc io 
del F o n d o pe r l ' emig raz ione per l 'esercizio 
finanziario 1921-22. 

Se ne dia l e t t u r a . 
C A P P E L L E R I , segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 788-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la d iscuss ione 

g e n e r a l e su ques to disegno di legge. N o n 
e s s e n d o v i o r a to r i inscr i t t i e nessuno chie-
d e n d o di p a r l a r e d ich ia ro ch iusa la discus-
sione genera le . 

Sono s t a t i p r e s e n t a t i su ques to disegno 
di legge due o rd in i del g iorno. I l p r imo è 
d e l l ' o n o r e v o l e J a c i n i così concep i to : 

« L a C a m e r a , p u r c o n s t a t a n d o che la 
g r a v i s s i m a crisi di d i soccupaz ione in cui si 
d i b a t t e il Paese non p u ò pel m o m e n t o pre-
s en t e essere n o t e v o l m e n t e a l l e v i a t a da l lo 
sbocco del la emigraz ione a n c h e in v i s ta del la 
l i m i t a t a c a p a c i t à di a s s o r b i m e n t o dei paes i 
di immigraz ione , f a v o t i che il G o v e r n o , 
i s p i r a n d o la sua po l i t i ca a l la t u t e l a degli 
i n t e r e s s i de l la n o s t r a m a n o d ' o p e r a , fac i l i t i 
p e r q u a n t o è possibile, con acco rd i in ter -
n a z i o n a l i e colla magg io re sempl i f icaz ione 
dei congegni bu roc ra t i c i , il deflusso del la 
n o s t r a c o r r e n t e mig ra to r i a ». 

J A C I N I . L o r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . I l secondo è de l l 'onore-

vo le M a l a t e s t a , così c o n c e p i t o : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a ded i -
ca re le cure p iù a p p a s s i o n a t e al p r o b l e m a 
de l l ' emig raz ione ». 

M A L A T E S T A . Lo r i t i r o . 
P R E S I D E N T E , P a s s i a m o a l l ' e s ame del-

l ' a r t i co lo unico , del qua l e dò l e t t u r a : 
« Lì-, f a co l t à concessa colla legge 3 lugl io 

1921, n. 846, pe r l 'esercizio p rovv i so r io de l 
b i lancio del F o n d o per l ' emig raz ione p e r 
l 'esercizio finanziario 1921-22 è p r o r o g a t a 
sino a che il b i lancio stesso non sia a p p r o -
v a t o pe r legge e in ogni m o d o .non o l t r e i l 
31 d i cembre 1921 ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , si p r o c e -
de rà a l la v o t a z i o n e segre ta di ques to dise-
gno di legge. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o d u n q u e a l l a 

vo t az ione segre ta dei seguent i d isegni di 
legge : 

P r o r o g a del l 'esercizio p rovv i so r io degli 
s t a t i di p rev is ione d e l l ' e n t r a t a e del la spesa 
per l ' a n n o finanziario 1921-22 fino a q u a n d o 
s iano a p p r o v a t i pe r legge e non o l t r e il 31 
d i cembre 1991; 

P r o r o g a dell 'esercizio p rovv i so r io del bi-
lancio del F o n d o per l ' emigraz ione pe r l 'e-
sercizio finanziario 1921-22. 

Si f acc ia la c h i a m a . 
C A P P E L L E RI , segretario, fa la c h i a m a . 
P R E S I D E N T E . Lasc i e r emo a p e r t e le 

u rne . 
Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e .m in i s t ro 
per la pubb l i ca i s t r uz ione ha f a c o l t à di 
p a r l a r e . 

C O R B I N O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Mi onoro di p r e s e n t a r e alla C a m e r a i 
seguent i disegni di legge: 

P r o r o g a dei t e r m i n i s tab i l i t i a l l ' a r t i -
colo 32 del la legge 19 iuglio 1909, n. 496, e 
sospensione del la disposizione c o n t e n u t a 
ne l l ' a r t i co lo 19 del la legge stessa; 859 ( V I I I ) 

Modifica della legge 21 f e b b r a i o 1859, 
n: 3232. (860) ( V i l i ) 

P R E S I D E N T E . D o ' a t t o a l l ' ono revo le 
min i s t ro del la pubb l i ca i s t ruz ione de l la p re -
sen taz ione di ques t i due disegni di l egge . 
S a r a n n o t r asmess i a l l ' o t t a v a ^Commissione 
p e r m a n e n t e . 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Su l l ' o rd ine de l g io rno 

p e r la s e d u t a di d o m a n i ha chiesto di p a r -
la re l ' ono revo le D o n a t i . 
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DONATI. Chiedo di poter svolgere do-
mani la mia proposta di legge per la in-
denni tà ai pubblici amministratori . 

Il Governo mi ha dichiarato di non op-
porsi. 

BONOMI, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, ministro dell'interno. Non mi oppongo, 
purché si t r a t t i di uno svolgimento vera-
mente breve. 

P R E S I D E N T E . Così rimane stabilito. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
t a t e oggi. 

CALO', segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere: 

a) quale sia il pensiero del Governo sulla 
•questione del regolamento dei confini dell'Alta 
Slesia; 

b) quali direttive intenda seguire nella 
•questione della ripartizione delle indennità pa-
gate dalla Germania affinchè non vengano smi-
nuiti i diritti dell'Italia dall'insolvenza di altri 
Stati ex-nemici. 

« Olivetti ». 

« Il sottoscrittò chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria, per conoscere se non ri-
tenga opportuno provvedere colla presentazio-
ne di apposito disegno di legge alla tutela della 
proprietà commerciale. 

« Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per. sapere se sia vero 
che dagli archivi del Ministero sia sparito il 
progetto della strada Senapiti,-Savelli, già ap-
provato e dichiarato urgente per l'esecuzione. 

« Siciliani» . 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se in-
tenda di stabilire un regolare servizio di treni 
giornalieri per passeggieri e merci nel tronco 
ferroviario Bivio-Contuberno: ove in atto viene 
effettuata una sola corsa in partenza e una in 
arrivo per soli passeggieri senza trasporto di 
merci e neppure della posta. 

« Se intenda costruire la breve via di ac-
cesso tra la detta fermata di Contuberno e la 
via nazionale. 

« E quando infine vorrà aprire all'esercizio 
il restante tronco-ferroviario, allacciando San-
to Stefano Quisquina con i comuni di Bivona, 
Alessandria e Cianciana. 

« Cigna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, sulle violenze consumate a 
danno dei cooperatori della Cassa rurale di Er-
bè, istituzione che da lunghi anni assiste effi-
cacemente la classe dei fittavoli e piccoli pro-
prietarii di quel comune. 

«Coris, Guarienti, Uberti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se vorrà dispor-
re affinchè le autorità militari nel territorio 
di Bolzano effettuino i pagamenti dovuti ai bor-
ghesi con maggiore prontezza, di modo che non 
si abbiano a verificare più dei casi in cui dopo 
tre anni dalle rispettive prestazioni le parti in-
teressate non ricevono affatto o soltanto dopo 
lunghe e costose pratiche la pigione di acquar-
tieramenti, i prezzi di requisizioni regolarmen-
te fatte, indennizzi correttamente liquidati,, i 
prezzi di fornituré normali, ecc. 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, • Reut-Nico-
lussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'iinterrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non creda di 
dover provvedere finalmente quasi un anno do-
po l'annessione al cambio regolare e totale del-
la moneta austriaca nei cinque comuni della 
alta valle della Pusteria ed al pagamento del 
supplemento del 20 per cento, il che non si è 
fatto finora a grave danno della popolazione 
malgrado ripetute promesse. ' 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Nico-
lussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se non creda op-
portuno di far versare ai detentori di titoli pre-
bellici austriaci stampigliati gli interessi od al-
meno degli anticipi sugli interessi trattandosi 
di un obbliigo dello Stato italiano assunto espli-
citamente in seguito al Trattato di San Ger-
mano e trascurato per quasi tre anni con gra-
vissimo danno degli interessati. 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Nico-
lussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
dell'industria e commercio e del lavoro e della 
previdenza sociale, per sapere se, rilevate le ne-
cessità della cooperazione del Mezzogiorno, nel 
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campo agrario del lavoro in genere e dei con-
sumi, — considerato che i fondi concessi dallo 
Stato all'Istituto nazionale di credito per la coo-
perazione non sono stati egualmente ripartiti 
per regioni, nonostante la buona volontà del-
l'organo direttivo dell'Istituto stesso, e che di 
conseguenza gli scarsi mezzi messi a disposi-
zione del Mezzogiorno rendono impossibile lo 
sviluppo delle forze cooperative cola determi-
natesi, tenuto anche conto delle legittime a-
spettative e delle agitazioni di quelle popola-
zioni nonché dei voti manifestati nell'ultimo 
Congresso della cooperazione meridionale che 
di quei bisogni ed interessi si rese autorevole 
interprete — non credano di provvedere in mo-
do che dejtta cooperazione abbia specifiche asse-
gnazioni di fondi e speciali organi di tutela 
nell'amministrazione di essi. 

« Beneduce Giuseppe, Vairo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
le ragioni che gli hanno impedito di applicare la 
legge che restituisce l'amministrazione ordina-
ria alla Camera agrumaria. 

« Cutrufelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e della guerra, per sa-
pere quali pratiche ha fatto e sta facendo il 
Governo per rintracciare i molti soldati italiani 
prigionieri di guerra che ancora trovansi sparsi 
nelle città e nelle campagne dell'Austria, del-
l'Ungheria, della Rumenia, della Russia. 

« Macrelli ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio, e i: ministri della guerra 
e degli affari esteri, sulle gravi affermazioni 
fatte nell'altro ramo del Parlamento dal gene-
rale senatore Caviglia, 

« Giuriati, Giunta, Federzoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
se non intenda opportuno disporre perchè ven-
gano assicurati nei locali adibiti ad uffici po-
stali e telegrafici quella elementare pulizia e 

"quel decoro che oggi vi fanno quasi assoluta-
mente difetto. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Olivetti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se i giovani 
attualmente sotto le armi che abbiano nel con-
tempo conseguito il titolo necessario per essere 

ammessi a istituti di studi superiori non abbia-
no perciò diritto di essere congedati fermo re-
stando l'obbligo di compiere eventualmente il 
periodo di servizio militare al 26° anno. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini Augusto » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidènte del Consiglio dei ministri, per sapere 
quali sorti abbia avuto l'Ufficio speciale per la 
Sardegna, istituito con decreto luogotenenziale 
9 giugno 1918, n. 811. 

« Il decreto non è stato abrogato ed era for-
mulato come segue: 

« E' istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri un Ufficio per la Sardegna. 

« Il detto Ufficio avrà il compito di curare 
e vigilare la sollecita esecuzione di tutte le leggi 
speciali emanate in favore dell'Isola, promoven-
do e coordinando l'azione dei singoli Ministeri 
competenti e di proporre al Governo le modi-
ficazioni e le nuove disposizioni che lo studio 
e l'applicazione delle norme in vigore dimostrino 
necessarie. 

« Il capo dell'Ufficio e i funzionari da desti-
narsi a tale servizio, nel numero strettamente 
indispensabile, saranno scelti dal presidente del 
Consiglio dei ministri fra il personale di ruolo 
delle amministrazioni dello Stato. 

«Con decreto del ministro del tesoro sarà 
iscritta nel bilancio di previsione del Ministe-
ro medesimo, la somma occorrente i^er la ese-
cuzione del presente decreto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Orano ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione, per conoscere perchè per 
i supplenti delle scuole normali: 

1°) si sia ridotto quest'anno lo stipendio, 
mentre giustamente lo si aumentava agli inse-
gnanti di ruolo; 

2°) non si applichi parità di trattamento 
nella concessione della cointeressenza; 

3°) non si conceda in Lunigiana l'inden-
nità terremoto; 

4°) si neghi l'indennità estiva; 
5°) si sopprimano concorsi già da molto 

tempo banditi; 
6°) si trattenga lo stipendio se la vacanza 

per motivi di salute supera i sei giorni all'anno; 
7°) sia tolto durante le ferie il beneficio 

delle facilitazioni ferroviarie; e tutto ciò men-
tre i supplenti sopportano un lavoro e una re-
sponsabilità identici a quelli dei professori or-
dinari. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tovini ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- * 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le ra-
gioni che fanno ritardare la costruzione della 
ferrovia litoranea nella città di Salerno. Opera 
necessaria ed indispensabile per la vita del suo 
porto e pel traffico marittimo dell'intera re-
gione salernitana-lucana. (L'interrogante chie- > 
de la risposta scritta). 

« Farina ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se risponde a 
verità che la proroga dei contratti agrari in 
provincia di Torino sarà concessa unicamente 
a coloro che si sono iscritti all'Unione del la-
voro (P. P. I.) essendo tale affermazione com-
parsa su di un comunicato ufficiale di tale or-
ganizzazione. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Prunotto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro d'agricoltura, per sapere se non ritenga 
opportuna la concessione della proroga dei con-
tratti agrari per la provincia di Torino, in con-
seguenza alle numerose disdette intimate e 
col pericolo che molte famiglie rimangano sen-
za lavoro e senza abitazione. (L'interrogante 
chiede la risposta scrìtta). 

« Prunotto ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle terre liberate, per sapere se non 
ritenga opportuno - viste le attuali condizioni 
di disagio - di accordare analogamente a quanto 
fu fatto negli anni precedenti agli studenti 
delle terre già invase ed a quelli adriatici e 
trentini, il sussidio ed i mezzi per rimpatriare. 
(Gì'interroganti chiedono la risposta scritta). 

« Pesante, De Berti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interroagre il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per 
sapere se e quando sarà assegnata la pensione 
di guerra a Gatti Elisabetta vedova Putelli da 
Palazzolo sull'Oglio, per la morte del soldato 
Putelli G. Batt. fu Giacomo. Già una prima 
volta la pratica andò smarrita e già da tempo 
il comune ha trasmesso il duplicato. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
se non ritenga opportuno nella futura stipu-
lazione dei trattati di commercio di tener nel 

massimo conto la necessità per le province re-
dente che ritraggono la maggior fonte di gua-
dagno per i bisogni della loro vita dalla cul-
tura della vite, di poter esportare all'estero un 
quantitativo non inferiore ai 100.000 ettolitri 
del loro prodotto vino anche se di una concen-
trazione alcoolica non superiore ai 10 gradi: e 
ciò per 4 o 5*anni,, fino a quando cioè i viticul-
tori di quelle terre avranno ricostruito i loro 
vigneti con viti di minor produzione ma di 
maggiore rendimento dal punto di vista della 
gradazione alcoolica del prodotto. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Pesante ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere se, dopo la morte 
dell'orfano di guerra Biggi Rinaldo da Gorreto 
(Pavia), prevista in un rapporto del sanitario 
locale al prefetto di Pavia in data 12 novembre 
1920 senza che nulla siasi fatto per soccor-
rere il povero ammalato, lasciato invece in uno 
stato di abbandono constatato da tutti (e risul-
tante anche da testimonianza scritta resa dal-
l'interrogante al Consiglio provinciale di tutela, 
non creda dovere di umanità affrettare un prov-
vedimento che valga a strappare i fratelli mi-
nori del morto alla stessa malattia che già li 
minaccia, (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Montemartini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda conveniente, in considerazione delle diffi-
coltà finanziarie dei comuni e del deperimento 
cui è abbandonato tale materiale oggi offerto 
a prezzi eccessivi mentre il suo impiego gio-
verebbe alla economia e alle comunicazioni per 
i piccoli centri disporre affinchè, in modifica al 
Regio decreto 30 novembre 1919 i materiali te-
leferici residuati dalla guerra vengano concessi 
gratuitamente ai comuni col solo pagamento 
rateale delle spese d'impianto. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Bonardi ». 

«Il sottoscritto chiede d,'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
per conoscere quando intende far discutere il 
progetto di legge che modifica le tariffe riguar-
danti le perizie giudiziarie, non essendo più. 
oltre sopportabile l'attuale tariffa, che rappre-
senta un vero obbrobrio per la classe medica 
italiana. (L'interrogante chiede la risposta 
scrìtta). 

« Cirincione ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri per la ricostituzione delle terre liberate 
e della giustizia e degli affari di culto, per sa-
pere se, dato il corso preso dalla vertenza fra 
la ditta Fratelli Schiavenato di Bassano, ed il 
Governatorato di Trento, si ritenga di dover 
mantenere ancora il fermo ai cantieri della ditta 
medesima. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Curti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato di Stato per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra), 
sulla deplorata lentezza per l'assegnazione delle 
polizze alle famiglie dei caduti,, e relativa li-
quidazione da parte dell'Istituto nazionale d'as-
sicurazione e circa i provvedimenti che intende 
prendere. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Salvadori ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del tesoro e (iella giustizia e degli affari 
di culto, per sapere se abbiano cognizione di 
quanto segue: Molte banche estere residenti 
nella regione di Bolzano, presso le quali a suo 
tempo venne sottoscritto prestito di guerra au-
striaco verso lombardizzazione dei titoli, doman-
dano ora dai sottoscritti il pagamento dei 
loro crediti al ragguaglio del 60 per cento con 
evidente iniquità verso i sottoscrittori che non 
hanno ancora pigliato nemmeno un soldo per 
tali titoli, e con grave danno dell'economia dello 
Stato, che viene danneggiato di un importo di 
40 milioni di lire esportati in questo modo al-
l'estero; e per' sapere che misura il Governo in-
tenda prendere contro tale sfruttamento di cit-
tadini da parte di banche estere, e se non creda 
opportuno di fare sospendere il procedimento su 
queste pretese fino alla regolazione definitiva di 
tutte le questioni inerenti. (Gl'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni-
colussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del commercio, per sapere quali provve-
dimenti intenda prendere per riparare al grave 
danno per l'industria di segheria in ispecie nel 
distretto camerale di Bolzano causato dal ri-
basso diel dazio sul legname segato importato 
dall'estero. (GV interroganti chiedono la risposta 
scrii ta). 

«Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni-
colussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri dell'agricoltura e dell'industria e commer-
cio, per sapere quali provvedimenti intendano 
prendere per affrontare la gravissima crisi vi-
nicola esistente nelle nuove Provincie in seguito* 
all'impossibilità di esportare i propri vini nella 
Germania e negli Stati successori dell'Austria 
Ungheria. (Gl'interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

. «Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni-
colussi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ritenga, 
necessaria una sollecita riforma delle disposi-
zioni di legge finanziarie vigenti nelle nuove 
Provincie che limita l'esenzione dall'imposta sul 
reddito personale al cosidetto minimo di esisten-
za, ossia un'entrata annua di corone 1600, il 
quale importo calcolato in lire alla pari non & 
proporzionato alle condizioni economiche odier-
ne tenuto conto del deprezzamento straordi-
nario della moneta. (Gl'interroganti chiedono> 
la risposta scritta). 

« Tinzl, Walther, Toggenburg, Reut-Ni-
colussi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere in virtù 
di quali poteri le autorità francesi in Alta Sle-
sia abbiano proibito la diffusione del giornale 
Il Resto del Carlino il quale, coli'opera diligente-
ed esauriente del suo inviato speciale Paolo-
Monelli e del suo corrispondente politico Goffre-
do Bellonci ha difeso l'indirizzo del commissa-
rio italiano in Alta Slesia e gli interessi del-
l'Italia. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Grandi Dino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste, per conoscere le ragioni che-
'inducono l'Ufficio Cassa dei telefoni in Roma a 
gravare sistematicamente, invariabilmente la 
quota trimestrale degli abbonati di somme non 
dovute. (L'interrogante chiede la risposta, 
scritta). 

« Zegretti ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il ministro 
della marina, sulle cause del ritardo della ces-
sione degli arsenali inutili allo Stato, e special-
mente dell'arsenale di Venezia, al Consorzio o~ 
peraio metallurgico italiano. 

« Musatti ». 
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« I sottoscritti chiedono d'interpellare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, e i ministri della guerra e della ma-
rina, per sapere se credano rispondente all'in-
teresse della nazione l'esercizio da parte dello 
Stato, di arsenali militari e fabbriche d/armi 
notoriamente da tempo improduttive per cause 
indipendenti dalla volontà degli operai, e che 
non sarebbero più tali — con grande vantag-
gio per il bilancio dello Stato -— se affidate in 
esercizio a cooperative di lavoratori. 

« Buozzi, Baldesi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i mi-
nistri dell'interno e delle finanze, sulla vita fi-
nanziaria'dei comuni e sulla riforma dei tributi 
locali. 

« Matteotti ». 

« Il sottoscritto .chiede d'interpellare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, 
sull'anormale funzionamento dell'amministra-
zione della giustizia nell'Umbria e più special-
mente in Perugia, Orvieto e Rieti, dove si va 
verificando il più grave inconveniente che pos-
sa inquinare l'amministrazione della giustizia, 
quello dell'assenteismo dalle condizioni morali 
ed ambientali della regione, favorendo interessi 
di parte, assecondati dall'autorità politica e di 
pubblica sicurezza locali. 

« Sbaraglini ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
let te saranno inscri t te nell 'ordine del giorno 
e svolte al loro turno, t rasmet tendos i ai mi-
nistri competent i quelle per le quali si 
chiede la r isporta scr i t ta . 

Così pure le interpellanze saranno in-
scrit te nell 'ordine dei giorno qualora i mi-
nistri competent i non vi si oppongano nel 
te rmine regolamentare . 

MAJOLO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAJOLO. Vorrei chiedere al ministro 

delle finanze se intende domani rispondere 
alla mia interrogazione circa il modo come 
si consegna il grano in Puglia. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Majolo, ella 
deve formulare diversamente questa richie-
sta. Ella deve chiedere al ministro delle 
finanze se intende dare cara t te re d 'urgenza 
alla interrogazione presenta ta . I n tale ipo-
tesi il ministro può rispondere questa sera 
o domani in principio di seduta. 

MAJOLO. L'onorevole ministro delle fi-
nanze mi aveva promesso che avrebbe ri- , 
sposto subito. 
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BONOMI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro delVinterno. Come norma 
il Governo aveva deciso di non rispondere 
d 'urgenza alle interrogazioni. 

Se fosse presente il ministro delle finanze 
potrebbe acconsentire, ma, siccome non c'è 
io non posso impegnarmi. 

MAJOLO. Allora non se ne parlerà più. 

Chiusura e risultamento di votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli se-
gretari a numerare i voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i eoti). 
Comunico alla Camera il r i sul tamento 

della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
s ta t i di previsione del l 'entra ta e della spesa 
per l 'anno finanziario 1921-22 fino a quando 
siano approva t i per legge e non oltre il 
31 dicembre 1921. (781) 

Votan t i 279 
Maggioranza 140 

Favorevol i . 205 
Contrar i 74 

(La Camera approva).. 

Proroga dell'esercizio provvisorio del 
bilancio del Fondo per l 'Emigrazione per 
l 'esercizio finanziario 1921-22. (788) 

Votant i 279 
Maggioranza 140 

Favorevol i 204 
Contrari 75 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 
Acerbo — Agnesi —• Albanese Giuseppe 

— Aldi-Mai — Aldisio — Alice — Amedeo — 
Amèndola — Angelini — Anile. 

Bacci — Baglioni — Baldassarre — Bai-
desi — Banderali — Banelli — Baracco — 
Baranzini — Baviera — Bellotti Pietro — 
Belotti Bortolo — Beneduce Giuseppe •— 
Berardelli — Bertone — Bevione —Bianch i 
Carlo — Bianchi Vincenzo — Boggiano — 
Bogianckino — Bombacci — Bonardi — 
Bonomi Ivanoe — Bosco-Lucarelli — Bosi — 
Braschi — Bresciani — Brezzi — Broccardi 
— Brunelli — Brusasca — Bubbio — Buozzi 
— Bussi — Buttafochi . 

Caccianiga — Caetani — Cagnoni — Calò 
— Camera —- Canepa -—Canevari '— Cao — 
Capasso — Capitanio — Capobianco — Ca-
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porali — Cappelleri •— Caradonna — Cara-
pelle — Carbonari — Carboni-Boj — Casci-
no — Càsoli — Cavazzoni — Cazzamalli — 
Celesia — Chiesa — Chiggiato — Ciano — 
Ciappi — Cigna — Cingolani —- Cirincione — 
Coccu-Ortu — Cocuzza — Colonna di Ce-
sare — Corazzin — Corgini — Coris — Cor-
ra dini — Corsi — Costa — Crisafulli — Cnrti 
— C ut r nielli. 

D'Alessio — De Angelis — De Bellis — 
De Cristofaro — De Filippis Delfico — De 
Gasperi — De Giovanni Alessandro — Degni 
—Dello Sbarba — De ISTava— Dentice d'Acca-
di a — De Vito — Di Fausto — Di Giovanni 
Edoardo — Di Marzo — Di Pietra — Do-
nat i — Donegani — Ducos. 

Ellero — Ercolani. 
Fabbr i — Fantoni — Faranda — Fa-

rina — Fazio — Fazzari — Federzoni — 
Ferrar i Adolfo — Ferri Leopoldo — Filip-
pini — Fino — Finocchiaro-Aprile .Andrea — 
Fior — Fontana — Franceschi — Fulci — 
Fumarola . 

Gai Silvio — Galeno — Galfo-Ruta — 
Galla — Gallani — Gasparotto — Giaco-
met t i — Girardini Giuseppe — Giuffrida — 
Giunta — Giuriati — Grandi Achille — Grassi 
— Graziano — Greco — Guarienti. 

Imbert i . 
Janfolla. 
Krekich. 
Lancellotti — La Rosa Luigi — La-

russa — Locatelli — Lollini — Lombard i 
Nicola — Lopardi — Lucangeli — Lucci 
— Luciani. 

Macchi — Maitilasso — Majolo — Ma-
latesta — Mantovani — Marabini — Ma-
rescalchi — Mariotti — Marracino — Mar-
tini — Matteot t i — Mauri Angelo — Mauro 
Clemente — Mauro Francesco — Mazzucco 
— M e n d a j a — Merizzi — M e r l i n — Merloni 
— Micheli — Migli oli — Milani Fulvio — Min-
grino — Misuri — Modigliani Giuseppe — 
Monici — Montemartini — Montini — Mor-
gari — Murgia — Musatti . 

Nasi — Noseda — Novasio. 
O viglio. 
Paleari — Palma — Paolucci — Pasqua-

lino Vassallo — Pecoraro — Pellegrino — 
Pellizzari —Persico —Pesante—JPetriel la — 
Pezzullo — Piemonte — Pietravalle — Pi-
ghet t i — Pisciteli! — Pistoia — Piva — 
Pivano — Pogatschnig — Prunot to . 

Quilico. 
Eabezzana — Raineri — Reale — Re-

mondino — Riccio — Rodino — Romani — 
Ròndani — Rosa Italo — Rosadi — Rossini 
— Ruschi. 

Sait ta — Salvala! — Sandroni — San-
dulli — Sanna-Randaccio — Sbaraglini — 
Scèk — Sensi — Siciliani — Sipari — Sitta — 
Soleri — Spada — Stancanelli — Stefìni — 
Stella — Suvich. 

Tamanini — Tangorra — Terzaghi — 
Teso — Tessitori — Torre Edoardo — To-
scano — Tosti — Treves — Tripepi — Troilo 
— Tumiat i — Tuntar — Turati . 

Uberti — Ungaro. 
Vacirca — Vairo — Vallone — Vassallo 

Ernesto — Velia — Veneziale — Venino —• 
Ventavoli — Vicini — Villabruna — Visco — 
Vittoria — Volpi. 

Zaccone — Zanardi — Zegretti — Zi-
rardini Gaetano. 

Sono in congedo: 
Agostinone. 
Bassino. 
Camerini, Capanni, Cermenati, Ciriani. 
De Capitani d'Arzago, De Stefani, Du-

goni. 
Facta , Falcioni. 
Lofaro. 
Mastino — Mininni. 
Orlando. 
Peano — Piat t i . 
Sarrocchi — Serra. 
Todeschini. 
Valentini Et tore . 

Sono ammalati: 
Ber tini. 
Cicogna — Cotugno. 
De Andreis. 
Farioli. 
Padulli — Pallastrelli. 
Salandra. 
Tamborino — Tinozzi — Trozzi. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Ferrar i Giovanni. 
Guarino-Amelia. 
Luiggi. 
Meda. 
La seduta termina alle 21.40. 
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Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione dei poteri - Elezione conte-

stata del deputato Molè nel collegio elettorale 
di Catanzaro. 

3. Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Donati per l'indennità ai pubblici am-
ministratori. 

4. Votazioni per la nomina; 
di tre commissari nel Consiglio superiore 

delle acque e foreste; 
di due componenti il Comitato nazionale 

per la protezione e assistenza degli orfani di 
guerra; 

di due consiglieri di Amministrazione dei 
l'Opera nazionale per la protezione e assisten-
za degli invalidi di guerra; 

di due componenti del Consiglio centrale 
delle scuole italiane all'estero; 

di tre commissari di vigilanza sul fondo 
per l'emigrazione. 

5. Discussione del disegno di legge: 
Provvedimenti per la riforma delle am-

ministrazioni dello Stato, la semplificazione dei 
servizi e la riduzione del personale. (1) 

Il Capo dell'Ufficio di Hevisione e Stenografia 
P R O F . T . TRINCHERI 

R o m a , 1921 — Tipograf ia Camera dei D e p u t a t i . 




